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7Premessa

1 

Il livello e la struttura della spesa sostenuta dalle famiglie per acquisire beni e 
servizi destinati al consumo costituiscono informazioni fondamentali per analizzare 
gli standard di vita e i comportamenti di consumo familiare nei differenti ambiti sociali 
e territoriali di un paese, costituendo, in Italia, gli elementi necessari per le stime 
ufficiali della povertà relativa e assoluta. Questi dati rappresentano, inoltre, la base 
informativa per la stima del sistema di ponderazione dell’indice dei prezzi al consumo 
e contribuiscono a definire la stima dei Consumi finali delle famiglie nell’ambito del 
sistema dei Conti Nazionali.

Indagini di questo tipo sono realizzate da decenni in tutti gli stati dell’Unione 
Europea (in Italia dal 1968) e, nonostante si differenzino ancora sotto diversi aspetti 
(frequenza, timing, contenuto, struttura, ecc.), a partire dal 1988, ogni cinque anni, 
Eurostat ne raccoglie e pubblica i risultati.

A partire da una serie di linee guida e raccomandazioni messe a punto dal Co-
mitato del programma statistico europeo già negli anni ’80, nell’ultimo decennio sono 
state individuate le dimensioni su cui concentrare gli sforzi di armonizzazione indi-
rizzati a migliorare la comparabilità di questi dati. Per assecondare tale processo, 
il nostro paese ha realizzato una profonda ristrutturazione dell’indagine che ne ha 
ammodernato l’impianto metodologico tenendo conto, tra l’altro, anche delle trasfor-
mazioni intervenute negli stili di vita dei cittadini rispetto alle modalità di acquisto dei 
beni e servizi.

Il presente volume intende testimoniare questo complesso cammino di innova-
zione che si è avvalso delle competenze di un affiatato team di esperti delle diverse 
fasi di produzione e ricostruzione del dato. Il primo capitolo si sofferma, in particolare, 
sulla lunga serie di sperimentazioni che ha affiancato il processo di ristrutturazione 
dell’indagine e che ha consentito la revisione della metodologia riguardo, tra gli altri, 
alla classificazione dei beni e servizi oggetto di consumo, al periodo di riferimento 
delle spese, al processo di data capture, all’ampliamento dei contenuti informativi, 
inclusa l’introduzione delle variabili dell’indagine Viaggi e vacanze. Il secondo ca-
pitolo affronta il disegno della nuova indagine a partire dal campionamento fino alla 
costruzione delle stime, passando per la definizione dei nuovi strumenti di rilevazio-
ne, l’organizzazione del lavoro sul campo e il sistema di ponderazione. Infine, il terzo 
capitolo descrive il processo di ricostruzione in serie storica dei principali aggregati 
di spesa e della povertà (relativa e assoluta) per il periodo 1997-2013, direttamente 
confrontabili con i dati diffusi a partire dal 2014, che tengono conto anche dell’effetto 
delle nuove popolazione intercensuarie.

Il lavoro di ristrutturazione dell’Indagine sulle spese si è innestato nell’ambizio-
so programma di rinnovamento che l’Istat si è dato per aumentare l’efficienza del 
sistema statistico e la sua capacità di dare risposta alle esigenze degli utenti, conte-
nendo, al contempo, l’onere sui rispondenti. Si tratta di un processo che prevede la 
reingegnerizzazione, la standardizzazione e l’industrializzazione dei processi, come 

1 Il volume è stato curato da Donatella Grassi e Nicoletta Pannuzi. La premessa è a cura di Cristina Freguja. 
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pure l’innovazione dei prodotti, l’integrazione delle diverse fonti di dati (indagini cam-
pionarie e fonti amministrative) e la valorizzazione di quelli provenienti dagli archivi 
amministrativi.

Un simile approccio, non può che tradursi in uno sforzo continuo per trovare 
soluzioni metodologiche e tecnologiche volte a consolidare i risultati raggiunti e per 
spostare sempre più in là la frontiera dell’innovazione. Basti pensare al progetto di 
integrazione delle informazioni su consumo, reddito e ricchezza, sia attraverso me-
todologie di linkage e matching statistico, sia mediante l’arricchimento tematico dei 
questionari di indagine, al fine di costruire un dataset integrato di informazioni in-
dividuali in un’ottica di sostituibilità/integrazione della fonte amministrativa (trattata 
statisticamente) ai dati di natura campionaria.

Integrata nell’ampio sistema di produzione statistica e grazie anche alle inno-
vazioni tecnologiche via via disponibili, l’Indagine sulle spese si gioverà sempre più 
della sinergia con le altre fonti del settore sia da indagine sia da archivio, rafforzando 
ulteriormente il proprio ruolo nell’ambito delle statistiche sulle condizioni socio-eco-
nomiche delle famiglie.
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1. 1 

1.1 

L’indagine sui consumi (Household Budget Survey) viene condotta in tutti Paesi 
membri dell’Unione Europea, con lo scopo di rilevare la spesa sostenuta dalle fami-
glie per soddisfare i propri bisogni. In generale, tali indagini rappresentano la base 
informativa per la stima del sistema di ponderazione dell’indice dei prezzi al consumo 
e, in molti Paesi, forniscono anche informazioni rilevanti per la stima dei Consumi 
finali delle famiglie nell’ambito del sistema dei Conti Nazionali.

Nel decennio scorso, a livello europeo, è stato avviato un processo di Gentlemen 
Agreement, volto alla messa a punto di definizioni e metodologie condivise, che ha 
portato tra l’altro alla nuova classificazione Coicop dei beni e servizi oggetto di con-
sumo (Classification of Individual COnsumption by Purpose). A partire dallo standard 
internazionale messo a punto dalla Divisione Statistica delle Nazioni Unite2, nel quale 
le spese per consumo sono classificate in base allo scopo per il quale vengono ef-
fettuate, la classificazione adottata a livello europeo (Eurostat) è stata ulteriormente 
dettagliata. Nello specifico, ai tre livelli di disaggregazione (4 digit corrispondenti a 
117 classi) contenuti nella classificazione UNSD ne è stato aggiunto un quarto (5 digit 
corrispondenti a 303 categorie).

I capitoli di spesa che definiscono il campo di osservazione dei consumi delle 
famiglie sono 14: i primi 12 sono relativi ai beni e servizi oggetto di consumo da parte 
delle famiglie, il 13esimo è relativo ai consumi delle istituzioni sociali private a servizio 
delle famiglie3 e l’ultimo a quelli delle amministrazioni pubbliche per le famiglie4. A tito-
lo di esempio, la divisione 01 (Prodotti alimentari e bevande analcoliche) include due 

1 Il capitolo è stato redatto da D. Grassi ad eccezione del par. 1.3.4.3, redatto da P. Scalisi, e del par. 1.3.4.6, 
redatto da M. Di Torrice.

2 http://unstats.un.org/unsd/cr/registry/regcst.asp?Cl=5
3 13.1- Abitazione, 13.2- Salute, 13.3- Tempo libero e cultura, 13.4- Istruzione, 13.5- Protezione sociale, 13.6- 

Altri servizi.
4 14.1- Abitazione, 14.2- Salute, 14.3- Tempo libero e cultura, 14.4- Istruzione, 14.5- Protezione sociale.
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5

ASPETTO DELLA RACCOMANDAZIONE 

 

Spesa per consumi 
 

Deve essere intesa come l’insieme delle spese sostenute per tutti i beni e servizi destinati 
al soddisfacimento dei bisogni familiari e individuali.  
Include: 

1. la stima del valore del canone mensile delle abitazioni di proprietà a disposi-
zione della famiglia comprensive delle pertinenze (fitti figurativi) in quanto rap-
presentano il costo del servizio “abitare” che la famiglia consuma nel corso del 
tempo;  

2. il valore monetario dei prodotti autoconsumati dalla famiglia, provenienti cioè 
dalla propria impresa (individuale o familiare), dalla coltivazione diretta (inclusa 
la raccolta di prodotti spontanei), dall’allevamento (incluse la caccia e la pesca) 
o ricevuti come compenso per la propria attività lavorativa. 

Non rappresentano invece spesa per consumi tutte quelle spese sostenute dalle famiglie 
per: 

1. l’attività professionale; 
2. trasferimenti o donazioni; 
3. accrescimento del patrimonio; 
4. tasse e tributi. 

Disegno di campionamento Deve essere probabilistico e rappresentativo dei principali domini di stima 

Unità di rilevazione Deve essere la famiglia, definita rispetto a due criteri: coabitazione e condivisione delle 
spese 

Capofamiglia Deve essere il membro adulto della famiglia che maggiormente contribuisce al reddito fa-
miliare 

Classificazione delle voci di 
spesa Deve essere seguita la Coicop più recente (2013) 

Core variables 

1. Sesso 
2. Età in anni compiuti 
3. Paese di nascita 
4. Cittadinanza al momento dell’intervista 
5. Stato civile 
6. De facto marital status 
7. Tipologia familiare 
8. Paese di residenza (Nuts1) 
9. Regione di residenza (Nuts2) 
10. Grado di urbanizzazione 
11. Condizione lavorativa autodichiarata 
12. Posizione nella professione  
13. Professione (ISCO88) 
14. Settore di attività economica (NACE rev 2) 
15. Titolo di studio più elevato conseguito (ISCED-97) 
16. Reddito familiare netto 

 
Per ciascuna di esse Eurostat identifica anche gli items minimi di risposta. 
La rilevazione delle core variable, considerate rilevanti nell’ambito delle HBS, deve essere 
effettuata attraverso gli strumenti di rilevazione che ciascun Paese ritiene più idonei. 

Valuta La spesa per consumi familiari deve essere misurata in Euro e in PPS (purchasing power 
standard). 

Cadenza del rilascio di dati Quinquennale 

Trasmissione delle infor-
mazioni 

Ogni Paese partecipante deve trasmettere i dati dell’anno di riferimento e un Quality Re-
port. La trasmissione dei dati deve essere effettuata secondo quanto descritto nei docu-
menti redatti in occasione di ogni rilascio quinquennale (Description of the data transmis-
sion for HBS, ) 

RILEVAZIONE 

Il fine dettaglio della classificazione costituisce un indubbio vantaggio in termini 
-

gini sulle famiglie6, presenta alcuni aspetti di criticità riconducibili essenzialmente alla 
richiesta di distinguere voci di spesa difficilmente scorporabili (ad esempio le spese 
per assicurazione sul viaggio nel caso di acquisto di un pacchetto vacanze “tutto 
compreso”), con dettaglio eccessivo (ad esempio la spesa per bevande alcoliche di-
stinguendo rispetto al contenuto di alcool) o relative a beni e servizi considerati illegali 

5 http://epp.eurostat.ec.europa.eu/cache/ITY_SDDS/en/hbs_esms.htm 
6 http://unstats.un.org/unsd/iiss/Classification-of-Individual-Consumption-According-to-Purpose-COICOP.

ashx 
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o socialmente riprovevoli (ad esempio droghe o prostituzione). Per tali motivi, i singoli 
Paesi possono derogare da quanto previsto nella classificazione (non esiste infatti 
un regolamento specifico), ma sono invitati ad attenersi alle linea guida e alle racco-
mandazioni messe a punto dal Comitato del programma statistico europeo nel 1989.

Non vige dunque per i Paesi membri l’obbligo di effettuare la rilevazione, ma 
quello di attenersi ad alcuni principi di base qualora intendano effettuarla e trasmet-
tere le informazioni ad Eurostat (Prospetto 1.1). Tali principi riguardano la definizione 
di spesa per consumi familiari, la classificazione delle voci di spesa, alcuni aspetti del 
disegno di campionamento, l’unità di rilevazione e la determinazione della persona 

socio-economiche familiari e individuali (core variables) necessarie a descrivere il 
contesto nell’ambito del quale il comportamento di spesa si esplica, permettendo una 
migliore identificazione delle popolazioni oggetto di studio e dei sottogruppi che la 
costituiscono. Inoltre, se sistematicamente introdotte in tutte le indagini sociali, esse 
consentono analisi integrate di dati provenienti da fonti diverse.

Fatti salvi tali principi di base, ogni Paese può disegnare la rilevazione nel modo 
che ritiene più opportuno, stabilendo in autonomia la tecnica di campionamento e la 
numerosità campionaria, la tecnica di rilevazione, sia per quanto concerne gli stru-
menti sia per quanto concerne la rete di rilevazione, i metodi di trattamento delle in-

nello spazio e nel tempo.

1.2 

In Italia, l’indagine sui consumi delle famiglie viene svolta con regolarità sin dalla 

mutamenti, anche rilevanti, che in alcuni casi hanno inficiato la confrontabilità dei 
dati nel tempo. L’ultima ristrutturazione è quella del 1997 e ha riguardato tutte le fasi 
del processo di produzione del dato, al fine di garantire una più elevata qualità del-
le informazioni rilasciate, ottenere stime rappresentative anche a livello regionale e 
armonizzare definizioni e metodologie alle allora vigenti direttive Eurostat (Eurostat, 

Tutto ciò ha determinato l’interruzione della serie storica dei dati sulle spese per 

quanto, da allora, il disegno della rilevazione è rimasto pressoché inalterato (Prospet-
to 1.2).
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Tra i principali obiettivi dell’indagine vi sono la fornitura trimestrale di dati alla Con-
tabilità nazionale (CN), per la stima dei Consumi finali delle famiglie (Istat, 2004a), e 
la fornitura annuale di dati al Servizio Prezzi, per la ponderazione del paniere.

Nel tempo tuttavia l’accresciuta richiesta di informazioni nell’ambito della ricerca 
sociale ed economica ha decisamente ampliato gli obiettivi dell’indagine: i dati di 
spesa vengono utilizzati per la stima della povertà relativa e assoluta (Istat, 2009), 

e rappresenteranno anche parte del contenuto di un database integrato, attraverso 

DESCRIZIONE 
 

Schema di campionamento 

Casuale a due stadi (comuni-famiglie) con stratificazione delle unità di primo stadio. Il terri-
torio italiano viene suddiviso in 228 strati in base alla dimensione demografica del comune 
e alla regione di appartenenza: 107 strati sono costituiti da un unico comune e 121 da più 
comuni tra i quali ne vengono selezionati casualmente tre (uno per ciascun mese del tri-
mestre) 

Domini di studio territoriali Ripartizione, Regione 
Domini di studio temporali Trimestre, Anno 

Numerosità campionaria 
teorica 

Circa 28 mila famiglie residenti in 470 comuni italiani, con sostituzione delle unità di se-
condo stadio nell’ambito di un bacino di famiglie sostitutive pari al numero totale di famiglie 
base da intervistare 

Periodicità della rilevazione Continua (su base mensile) 

Unità di rilevazione Famiglia di fatto definita come l’insieme di persone coabitanti e legate da vincoli di matri-
monio, parentela, affinità, adozione, tutela o affettivi. 

Persona di riferimento L’intestatario del foglio di famiglia anagrafico 

Rispondente Tutti i componenti della famiglia; se uno dei componenti non può partecipare alla rilevazio-
ne, sono ammesse risposte proxy 

Tecnica di somministrazio-
ne Mista in modalità PAPI (diario autocompilato e intervista diretta) 

Modalità di svolgimento 
della rilevazione  

Per ciascuna famiglia selezionata sono previste due visite a domicilio da parte del rilevato-
re:  
prima visita: nei giorni precedenti l’inizio del periodo di compilazione, il rilevatore consegna 
il diario alla famiglia; 
seconda visita: nei primi giorni del mese successivo a quello di compilazione del diario, il 
rilevatore effettua la visita per ritirare il diario e svolgere l’’intervista finale 

Rete di rilevazione 
Costituita dai rilevatori, selezionati dagli uffici di statistica dei Comuni, formati e coordinati 
dall’Istat, tramite i propri Uffici Regionali con la supervisione del Servizio Condizioni eco-
nomiche delle Famiglie  

Principale variabile oggetto 
di studio 

Spesa per consumi delle famiglie intesa come l’insieme di tutte le spese sostenute dalle 
famiglie per acquistare beni e servizi destinati al diretto soddisfacimento dei bisogni dei 
propri componenti (inclusi gli autoconsumi, il fitto figurativo e i regali). 

Classificazione delle voci di 
spesa Procome - Coicop6 

Periodo di riferimento delle 
variabili di spesa 

7 giorni Alimentari, autoconsumi, servizi di ristorazione e mense, articoli e servizi non 
alimentari correnti 

Ultimo mese Abbigliamento, arredamenti, articoli per la casa, servizi domestici, sanità, 
vacanze, articoli sportivi e sport, cultura, istruzione, trasporti 

Ultimi 3 mesi Combustibili e utenze, manutenzioni abitazioni, beni durevoli, mezzi di tra-
sporto e di comunicazione 

Ultimi 12 mesi Spese eccezionali e assicurazione veicoli 

Core variables 

1. Sesso 
2. Età in anni compiuti 
3. Paese di nascita 
4. Stato civile 
5. Stato civile (di fatto) 
6. Tipologia familiare 
7. Paese di residenza (Nuts1) 
8. Regione di residenza (Nuts2) 
9. Grado di urbanizzazione 
10. Condizione lavorativa autodichiarata 
11. Posizione nella professione (distintamente per dipendenti e indipendenti) 
12. Settore di attività economica (ATECO 2002) 
13. Titolo di studio più elevato conseguito (ISCED-97) 



1. Il processo di ristrutturazione dell’indagine 13

tecniche di linkage e di matching, su reddito, consumi, ricchezza e benessere (Dona-
tiello et al., 2014, Garofalo, 2014). Contestualmente, i comportamenti di spesa e di 
acquisto da parte delle famiglie sono cambiati, sia in termini di abitudini, sia rispetto 
alla scelta dei beni, servizi e dei luoghi di acquisto.

Pur continuando a cogliere in maniera precisa gli eventi congiunturali, le speci-
fiche stagionalità delle spese e i cambiamenti nelle scelte di allocazione della spesa 
(Grafico 1.1), l’indagine, con il passare degli anni, ha mostrato la progressiva inade-
guatezza di alcuni strumenti, come ad esempio, l’uso di una finestra temporale di 7 
giorni per rilevare le spese alimentari o correnti.

Anni 1997-2013 (valori percentuali)
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Sono infatti sempre di meno le famiglie che effettuano acquisti tutti i giorni o tutte 
le settimane: il numero medio di acquisti in una settimana, in aumento fino al 2005 
(quando arriva a 59), inizia a diminuire già a partire dal 2006, prima cioè dell’inizio 
della crisi, e raggiunge 48,9 nel 2013, con una perdita media di circa 10 acquisti a 
settimana (Grafico 1.2).
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I cambiamenti nelle abitudini di acquisto si sono riflessi in una diminuzione delle 
frequenze di spesa che, in alcuni casi, ha comportato una aumento della variabilità 

Nel tempo, inoltre, la gamma di prodotti disponibili sul mercato e i canali distribu-
tivi sono cambiati, determinando modifiche importanti nei comportamenti di acquisto 
delle famiglie, spesso in maniera diversificata per sottogruppi di popolazione. Si pen-
si ad esempio al fatto che nel giro di 15 anni la frequenza di acquisto dei telefoni cel-
lulari è raddoppiata, nonostante la crisi, mentre quella dei videoregistratori si è pres-

e-reader 
o e-book, alle antenne satellitari o ai pacchetti per le comunicazioni “tutto compreso”.

A tutto ciò si aggiungono gli importanti mutamenti sociali, economici e culturali 
che hanno caratterizzato l’Italia negli ultimi anni, tra i più importanti l’aumento della 
presenza straniera e le trasformazioni del mercato del lavoro.

Infine, il processo di armonizzazione condotto a livello internazionale ha messo 
sempre più in evidenza la necessità di aggiornare gli strumenti di rilevazione, anche 
in un ottica di recepimento delle raccomandazioni dell’istituto di statistica europeo.
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(valori percentuali)

Tutto quanto detto ha quindi reso necessario modificare l’impianto e gli strumenti 
di indagine, al fine di adeguarli alla nuova realtà e ai rinnovati obiettivi. Gli strumenti 
per la rilevazione delle informazioni statistiche necessitano, infatti, di continua ma-
nutenzione e periodiche revisioni in modo da mantenere, nel tempo, la loro capacità 
di cogliere fenomeni in mutamento. D’altra parte, sussiste la necessità di effettuare 
misure ripetute dello stesso fenomeno che siano confrontabili nel tempo, al fine di 
dar conto della dinamica e dei cambiamenti intervenuti. La possibilità di confrontare 
le informazioni nel tempo rappresenta, di per sé, un valore aggiunto all’analisi del 
fenomeno e la rottura di serie deve essere necessariamente valutata e spiegata.

La ricerca di un giusto compromesso tra le due esigenze ha comportato, a sedici 
anni dalla precedente ristrutturazione, una revisione completa del processo e una 
ricostruzione in serie storica dei principali aggregati, cercando così di mantenere 
quanto più possibile la continuità con il passato.

1.3 

La revisione del processo ha avuto tra i principali obiettivi quello di calare la rile-
vazione della spesa per consumi nel più generale contesto, nazionale ed internazio-

cioè il dizionario comune tra i diversi ambiti di analisi, di creare le condizioni affinché 
l’indagine diventasse parte di un più ampio sistema di informazione e di garantire, as-
sieme ad elevati standard di qualità e robustezza delle stime, la continuità informativa 
con i dati rilevati negli anni precedenti.
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Denominazione inda-
gine 

Dimensio-
ne cam-
pionaria 

Rete di 
rileva-
zione 

Classificazione Tecnica di rilevazione 

Indagine sulle frequenze 
di spesa - (Maggio-
novembre 2004) 

Circa 2.000 
famiglie in 
38 comuni 

Comu-
nale 

La stessa utilizza-
ta nel diario della 
PAPI 2004 

Diario giornaliero autocompilato per un mese 
dalle famiglie per la registrazione degli eventi di 
spesa  

Indagine sperimentale 
per la rilevazione delle 
spese correnti – (Otto-
bre-novembre 2006) 

Circa 2.000 
famiglie in 
128 comuni 

Comu-
nale Coicop 2003 

Diario giornaliero autocompilato per 14 giorni per 
rilevare le spese correnti e degli autoconsumi 
con 5 unità di misura 

Indagine sperimentale 
per la definizione dei 
periodi di riferimento 
delle spese familiari – 
(Ottobre 2006) 

Circa 1.500 
famiglie in 
64 comuni 

Comu-
nale Coicop 2003 

Intervista diretta per la rilevazione delle caratteri-
stiche familiari e delle spese e del mese di effet-
tuazione con ampliamento dei periodi di riferi-
mento e inserimento di un filtro iniziale per ogni 
voce di spesa

Indagine sperimentale 
per la rilevazione delle 
quantità alimentari ac-
quistate – (Aprile-giugno 
2007) 

Circa 1.000 
famiglie in 
38 comuni 

Comu-
nale 

Coicop 2003 più 
dettagliata per 
rilevare le quantità 
acquistate tenendo 
conto dei nutrienti  

Diario giornaliero autocompilato per 14 giorni per 
la rilevazione delle spese alimentari, delle quan-
tità acquistate, del luogo di acquisto, degli auto-
consumi 

Indagine pilota sui con-
sumi delle famiglie (Ot-
tobre-dicembre 2008) 

Circa 3.500 
famiglie in 
470 comuni 

Comu-
nale Coicop 2003 

 Diario giornaliero autocompilato per 14 giorni 
per la rilevazione delle spese correnti degli au-
toconsumi, dei luoghi di acquisto 

 Intervista iniziale diretta per la rilevazione delle 
caratteristiche familiari 

 Intervista finale diretta per la rilevazione delle 
spese familiari non rilevate tramite diario, il me-
se di effettuazione e il luogo di acquisto 

Indagine pilota sui con-
sumi delle famiglie (Ot-
tobre-dicembre 2009) 

Stesse fa-
miglie inter-
vistate nel 
2008 

Comu-
nale Coicop 2003 

 Diario giornaliero autocompilato per 14 giorni 
per rilevare le spese correnti degli autoconsumi, 
dei luoghi di acquisto 

 Intervista iniziale diretta per la rilevazione delle 
caratteristiche familiari 

 Intervista finale diretta per la rilevazione delle 
spese familiari non rilevate tramite diario, il me-
se di effettuazione e il luogo di acquisto 

Indagine pilota sui con-
sumi delle famiglie 
(maggio-giugno 2010) 

Circa 3.500 
famiglie in 
470 comuni 

Comu-
nale Coicop 2003 

 Diario settimanale autocompilato per 14 giorni 
per rilevare le spese correnti degli autoconsumi, 
dei luoghi di acquisto 

 Intervista iniziale diretta per la rilevazione delle 
caratteristiche familiari 

 Intervista finale diretta per la rilevazione delle 
spese familiari non rilevate tramite diario, il me-
se di effettuazione e il luogo di acquisto 

Indagine pilota sui con-
sumi delle famiglie 
(maggio 2011) 

Circa 1.000 
famiglie in 
32 comuni 

Profes-
sionale Coicop 2003 

 Diario settimanale autocompilato per 14 giorni 
per rilevare le spese correnti degli autoconsumi, 
dei luoghi di acquisto 

 Intervista iniziale diretta CAPI per la rilevazione 
delle caratteristiche familiari (tutte le core va-
riables 

 Intervista finale diretta CAPI per la rilevazione 
delle spese familiari non rilevate tramite diario, 
il mese di effettuazione e il luogo di acquisto. 
Viene introdotto un focus sulle caratteristiche e 
sulle spese di viaggio 

Indagine sulle spese 
delle famiglie (maggio-
dicembre 2012) 

Circa 
14.000 fa-
miglie in 
500 comuni 

Profes-
sionale Coicop 2003 

 Diario settimanale autocompilato per 14 giorni 
per rilevare le spese correnti degli autoconsumi, 
dei luoghi di acquisto 

 Intervista iniziale diretta CAPI per la rilevazione 
delle caratteristiche familiari (tutte le core variables) 

 Intervista finale diretta CAPI per la rilevazione delle 
spese familiari non rilevate tramite diario, il mese di 
effettuazione e il luogo di acquisto. Focus sulle ca-
ratteristiche e sulle spese di viaggio 

L’obiettivo è stato dettagliato nei 10 sotto-obiettivi di seguito riportati, al fine di 
approcciare in modo approfondito tutte le criticità della rilevazione:
1. definizione della strategia di campionamento e di costruzione delle stime, al fine 

2. armonizzazione della classificazione delle voci di spesa alla più recente 
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3. definizione dei periodi di riferimento delle voci rilevate, sia tramite diario sia in 
modo retrospettivo, al fine di cogliere meglio i comportamenti di spesa e rendere 

4. innovazione delle tecniche di cattura, di controllo e di correzione del dato, in 
vista del notevole ampliamento informativo introdotto, al fine di garantire una 

5. introduzione una componente panel, al fine di migliorare la precisione delle 

6. introduzione della rilevazione delle quantità alimentari acquistate, allo scopo 
di ottenere informazioni utili sui comportamenti alimentari e nutrizionali delle 

7. introduzione della rilevazione del luogo di acquisto, informazione rilevante 

8. rilevazione delle core variables richieste da Eurostat e delle variabili necessarie 
ad eventuali matching

9. valutazione degli effetti di burden
10. continuità dei confronti temporali prima/dopo la ristrutturazione.

 Fre-
quenze 
di spesa

Rilevazio-
ne delle 
spese 

correnti

Definizione 
dei periodi 

di riferi-
mento 

delle spe-
se familiari

Rilevazio-
ne delle 
quantità 

alimentari 
acquistate

Pilota sui 
consumi 

delle 
famiglie 

2008

Pilota panel 
sui consumi 
delle fami-

glie 
2009

Pilota sui 
consumi 

delle fami-
glie 

2010

Pilota sui 
consumi 

delle fami-
glie 

2011

Spese 
delle 

famiglie
Definizione della strategia di 
campionamento e di costru-
zione delle stime 
Armonizzazione della classifi-
cazione alla più recente Coi-
cop 
Definizione dei periodi di 
riferimento  

 Innovazione delle tecniche di 
cattura, di controllo e di corre-
zione del dato 
Introduzione una componente 
panel 

 Introduzione della rilevazione 
delle quantità alimentari ac-
quistate 
Introduzione della rilevazione 
del luogo di acquisto 
Rilevazione delle core va-
riables  
Valutazione effetti di burden 
su rispondenti e rilevatori 
Continuità dei confronti tem-
porali  
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Poiché l’impatto dei cambiamenti connessi a ciascun obiettivo doveva essere 
valutato sia singolarmente sia nel complesso, è stato pianificato un sistema di in-
dagini sperimentali “a cascata” (Prospetti 1.3 e 1.4), che, nell’arco di 10 anni, ha 
consentito di valutare, di volta in volta, gli effetti dei cambiamenti, arrivando per gradi 
alla definizione del nuovo disegno di indagine. Per ogni indagine sperimentale sono 
stati valutati, oltre all’effetto sui livelli e sulla struttura della spesa, anche la porta-
ta dell’effetto ricordo, dell’effetto telescoping e dell’effetto stanchezza. Nei paragrafi 
successivi, verranno illustrate le ipotesi che hanno delineato la cornice del sistema e 
il disegno delle sperimentazioni, insieme ai principali risultati ottenuti con riferimento 
agli specifici obiettivi.

1.3.1 Alcune considerazioni preliminari

Nell’affrontare la ristrutturazione dell’indagine, si è partiti dal presupposto che 
in Italia l’Indagine sulle spese rappresenta una fonte primaria per la stima dei con-

necessità di stimare la spesa sostenuta dalle famiglie per tutte le voci inserite nella 
classificazione Coicop a 5 digit, con cadenza trimestrale.

Tempestività e dettaglio sono pertanto i requisiti fondamentali affinché le stime 
prodotte possano essere utilizzate nell’ambito del sistema dei Conti Nazionali.

L’indagine deve quindi necessariamente i) essere condotta tutti gli anni, ii) preve-
dere una strategia di campionamento trimestrale, iii) consentire di cogliere la stagio-
nalità del fenomeno e iv) fornire stime rappresentative a un livello molto disaggregato.

È noto in letteratura (Crossley, Winter, 2013 con molti richiami alla letteratura 
sulla materia) che una maggiore disaggregazione delle voci induce stime più elevate 
della spesa totale, presumibilmente perché aiuta le famiglie a ricordare anche spese 

aumenta notevolmente il carico di lavoro delle famiglie, determinando un più elevato 
effetto “stanchezza”. È dunque essenziale individuare il dettaglio ottimale, per mezzo 
del quale ottenere dati di qualità, che rispondano anche alle esigenze dei principali 
utilizzatori del dato.

Nel caso italiano, la tempestività rappresenta un requisito chiave che può essere 
raggiunto limitando al massimo la codifica e il trattamento a posteriori dell’informazio-

-
dizzare le modalità di raccolta delle informazioni e di sollecitare il ricordo, attraverso 
una dettagliata ed esaustiva elencazione delle voci.

Per ridurre il peso sul rispondente si può, inoltre, suddividere la rilevazione in più 
fasi e utilizzare tecniche miste di data capturing, scegliendo il metodo più idoneo a 

1991). A guidare tale scelta sono generalmente l’entità e la frequenza delle singole 
spese: le più rare e consistenti possono essere rilevate attraverso quesiti retrospet-

entità più contenuta, possono essere efficacemente rilevate attraverso un diario gior-
naliero, strumento più idoneo anche per la rilevazione degli autoconsumi (consumo 
di beni prodotti dalla famiglia stessa).

La tecnica mista con questionari strutturati è stata dunque la tecnica scelta per 
soddisfare i requisiti di tempestività e dettaglio richiesti.
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Il reddito, la spesa per consumi, la ricchezza sono variabili che presentano com-

individuali sono decisamente maggioritarie, la spesa per consumi si caratterizza per 
una preponderante connotazione familiare: solo alcune spese possono essere im-
putabili ai singoli individui e la componente più rilevante (le spese alimentari e per 
l’abitazione) non può che essere riferita alla famiglia nel suo complesso, nell’ambito 
della quale si mettono in atto economie di scala, con effetti diretti sia sui livelli sia sulle 
scelte di allocazione.

In alcuni paesi europei la rilevazione avviene attraverso l’uso di questionari in-
dividuali, in altri ai questionari individuali si associano quelli familiari. La scelta tra 
questionari individuali o familiari è stata ampiamente dibattuta in letteratura senza 

L’utilizzo di questionari multipli induce livelli di spesa più elevati, suggerendo, da 
una parte, una possibile mancata registrazione degli eventi di spesa tramite questio-
nari familiari, ma, dall’altra, un possibile effetto “duplicazione della spesa”, soprattutto 
per i beni e i servizi consumati da tutta la famiglia.

I questionari individuali mostrano inoltre una più elevata incidenza di mancata 
collaborazione, confermata dai risultati ottenuti con uno specifico quesito inserito nel-
la sperimentazione del 2008: il 70% circa delle famiglie ha dichiarato di essere poco 
o per niente d’accordo con l’ipotesi di ricorrere a questionari individuali.

Una rilevazione con questionari a livello familiare è stata dunque la scelta ef-
fettuata, per garantire soddisfacenti livelli di partecipazione ed eliminare il possibile 
“effetto duplicazione”.

L’uso di strumenti e questionari cartacei determina una maggior probabilità di er-
rore, sia nella fase di compilazione, sia nella fase di registrazione, rispetto all’utilizzo 
di lettori ottici o di tecniche di rilevazione Computer Assisted (CA). Oltre a ridurre i pos-
sibili errori di compilazione/digitazione, l’uso di tali tecniche riduce anche i tempi di 
rilascio del dato, essendo la fase di rilevazione contestuale a quella di acquisizione. 
Per tale motivo, il passaggio a una tecnica CAPI è sembrata la naturale modernizza-
zione della rilevazione tramite intervista diretta.

Il “diario elettronico”, che possa cioè essere compilato tramite personal compu-
ter, sembra invece uno strumento ancora difficilmente gestibile dalle famiglie. Nel 
2013 (Grafico 1.4), quasi il 60% della famiglie possiede un personal computer (quota 

le percentuali tuttavia diminuiscono drasticamente per le famiglie di anziani (meno 
di un quinto possiede un personal computer), quando la persona di riferimento ha 
un basso titolo di studio (circa un terzo) e nel Sud (poco più della metà). Inoltre, la 
richiesta alla famiglia di usare nuove tecnologie determina, ancora una volta, alti tassi 
di mancata partecipazione che, in questo caso, sarebbero affetti anche da un’elevata 
distorsione. Allo stato attuale, si è preferito procedere con un diario cartaceo, riman-
dando a un prossimo futuro le valutazioni circa il ricorso a tecniche miste.
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1.3.2 Il dettaglio delle voci di spesa

La classificazione delle voci di spesa per consumi ha subito nel tempo diverse 
revisioni. L’iniziale classificazione, denominata Procome, basata sull’European Com-
bined Nomenclature e rivista da Eurostat nel 1993, che poneva l’attenzione soprat-
tutto sui beni alimentari e sulla loro comparabilità a livello internazionale, nel 1997 
viene sostituita con l’adattamento della classificazione Coicop (utilizzata per i conti 
nazionali e per gli indici dei prezzi) alla rilevazione sulle famiglie, la cosiddetta Coi-
cop-HBS. Tale classificazione, come già accennato, prevede quattro livelli: i) Divisioni 
(primi due digit), ii) Gruppi (terzo digit), iii) Classi (quarto digit) e iv) Categorie (quinto 
digit).

Da allora le revisioni sono state periodiche: nel 1999, nel 2003, nel 2011 e nel 
2013 sono stati apportati aggiornamenti con un ampliamento progressivo del numero 
di voci, passate dalle 192 del 1997 alle 303 del 2013.

La classificazione rappresenta lo standard di riferimento per la trasmissione delle 
-

gregazioni (al fine di cogliere meglio i comportamenti di spesa tenendo anche conto 
del disegno complessivo di indagine) dalle quali si deve comunque poter risalire alla 
classificazione richiesta. Nonostante la Coicop sia decisamente dettagliata, ulteriori 
disaggregazioni possono risultare utili per:

 
 
 utilizzare modalità e strumenti diversi, distinguendo voci che, pur appartenendo 

alla stessa categoria Coicop, presentano differenze importanti rispetto all’entità 

 
internazionale è infatti il frutto di un accordo tra paesi che hanno specifiche 
realtà in riferimento ai diversi domini di studio. In particolare, motivi culturali o 
economici possono rendere impossibile o sgradita per la famiglia la rilevazione 
di specifiche spese: oltre alle spese per narcotici o prostituzione, si pensi a quelle 
per “Test di gravidanza e contraccettivi meccanici” o, più semplicemente, a quelle 
per bevande alcoliche. Il dettaglio di alcune voci può infine risultare utile per 
conservare alcune sovrapposizioni con il passato, in un’ottica di raccordo delle 
serie di dati.
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Per valutare l’impatto dell’introduzione della nuova classificazione, tenendo sotto 
controllo tutti gli aspetti di cui sopra, nel 2006 sono state condotte due sperimentazioni: 
l’Indagine sperimentale per la rilevazione delle spese correnti (COR), e l’Indagine speri-
mentale per la definizione dei periodi di riferimento delle spese familiari (DIR). Entrambe 
le indagini, pur accogliendo le modifiche imposte dalla classificazione Coicop del 2003, 
mantengono quanto più possibile inalterate le definizioni delle voci di spesa rispetto 
all’indagine sui consumi condotta in quell’anno al fine di fornire una misura di impatto 
depurata da effetti indesiderati. Al fine di alleggerire il burden sulle famiglie, in fase spe-
rimentale i due campioni sottoposti a test sono stati selezionati in modo che le famiglie 
che compilavano il diario fossero diverse da quelle che rispondevano all’intervista diretta.

L’obiettivo primario era quello di individuare il dettaglio e la sequenza di voci otti-
mali per rendere chiare le definizioni, per scorporare spese che, seppur afferenti alla 
stessa voce Coicop, risultavano molto diverse per entità e frequenza (ad esempio, 

le spese per biglietti singoli, rilevate tramite diario giornaliero, da quelle per abbona-
menti, rilevate tramite quesito retrospettivo) o per tenere conto della sequenza con-
cettuale di alcune voci (ad esempio, la voce relativa agli alimenti per animali è stata 
inserita immediatamente dopo le spese alimentari poiché le famiglie concettualmente 
la collocano proprio tra le spese alimentari benché la Coicop le collochi tra i beni e 
servizi per Ricreazione, spettacoli e cultura). Le due indagini hanno fornito i primi 
fondamentali elementi di valutazione per la messa a punto della successiva indagine 
sperimentale, condotta in modalità PAPI nel quarto trimestre del 2008, con la quale 
sono state rilevate, su un campione teorico di circa 3.500 famiglie, 415 voci di spesa 
(contro le 198 della classificazione Coicop 2003).

In tale sede, oltre ad introdurre alcune modifiche definitorie si è sottoposta a test 
la possibilità di rilevare le spese sanitarie attraverso quesiti retrospettivi, valutando 

alle famiglie di distinguere le spese sostenute per il pagamento del solo ticket, rela-
tivo a prestazioni sanitarie offerte dal Sistema sanitario nazionale (SSN), da quelle 
sostenute per prestazioni sanitarie fornite dal settore privato (inclusa intramoenia). 

sanitarie la percentuale di mancata risposta parziale è stata decisamente elevata: 
per il pagamento di ticket per prestazioni dentistiche la mancata risposta sfiora il 
20% e supera il 50% nel caso di pagamenti di ticket per visite presso medici generici 
o per ricoveri in strutture pubbliche. Le famiglie dunque non comprendono bene la 
distinzione o non sono in grado di fornire informazioni circa il pagamento di ticket. Ne 
è derivata una revisione totale del quesito con l’esclusione delle distinzione tra spese 
a pagamento intero o in compartecipazione con il SSN.

Per il resto la classificazione è apparsa funzionale alla rilevazione della spesa ed 
è stata ben gestita dalle famiglie e può pertanto essere adottata.

1.3.3 I riferimenti temporali

La corretta individuazione del periodo di riferimento temporale per ciascuna voce 
di spesa rilevata rende robuste le stime in termini sia di frequenza sia di ammontare.

Se ad esempio la rilevazione tramite diario (contestuale dunque al momento della 
spesa) è la tecnica più funzionale a misurare voci di spesa frequenti, di entità contenuta, la 



La nuova indagine sulle spese per consumi in Italia22

durata della sua compilazione rappresenta un elemento fondamentale per la riuscita della 
-

dente e può tradursi in pesanti distorsioni connesse con l’effetto stanchezza (Crossley, 

ma, a causa delle scarse frequenze osservate, affette da una maggiore variabilità.
Anche su tale argomento il dibattito in letteratura è ampio e dimostra come non 

sia possibile individuare un unico periodo ottimale per tutte le voci di spesa (Bradburn, 

La scelta scaturisce da una sorta di bilanciamento tra due aspetti fondamentali 
che caratterizzano la rilevazione della spesa: la frequenza con cui viene effettuata e 
la capacità da parte della famiglia di ricordarla. Se infatti il primo aspetto suggerireb-
be l’opportunità di allargare la finestra temporale al diminuire della frequenza con cui 
la spesa viene effettuata (al fine di avere un più elevato numero di eventi osservati), 
tale allargamento può risultare eccessivo nel caso in cui la possibilità di ricordo sia 
limitata nel tempo (perché l’entità della spesa ad esempio è contenuta e tende quindi 
ad essere dimenticata facilmente).

È tuttavia possibile individuare alcuni criteri generali per la definizione del perio-
do di riferimento ottimale in base alla combinazione di alcuni elementi:

 Distribuzione delle spese nell’arco dell’anno (concentrata, uniforme, casuale)
 Percentuale di famiglie che effettuano la spesa (alta, bassa)
 Ammontare di spesa (alto, basso)
 Variabilità delle spese (alta, bassa)

In generale, un ammontare di spesa alto viene dimenticato più difficilmente e 
consente quindi di ampliare il periodo di riferimento rispetto a uno basso.

Le spese più facili da catturare sono quelle distribuite in modo uniforme nell’arco 
dell’anno, effettuate da una percentuale alta di famiglie e con una bassa variabilità. 
In questo caso anche una finestra temporale ridotta può assicurare stime robuste (in 
generale questa è l’ipotesi che viene fatta per i generi alimentari acquistati frequente-
mente e dalla maggior parte delle famiglie).

Le spese concentrate in un particolare periodo dell’anno, con alte percentuali di fami-
glie che effettuano la spesa e con variabilità bassa, possono essere rilevate in modo affida-
bile anche con finestre temporali ridotte (è il caso ad esempio del canone di abbonamento 
alla TV che, pagato generalmente nel solo mese di gennaio da circa l’80% delle famiglie, 
fornisce una stima affidabile anche con un riferimento breve), mentre le spese concentrate 
in un particolare periodo dell’anno, con basse percentuali di famiglie che effettuano la spe-
sa e variabilità alta, necessitano di una finestra temporale più ampia. 

Sulla base della lunga serie di dati a disposizione e anche della ricognizione di quanto 
effettuato dagli altri paesi europei, sono state definite specifiche finestre temporali per cia-
scuna voce di spesa.

In generale i periodi di riferimento sono stati ampliati rispetto alla rilevazione 
condotta fino al 2013, solo in alcuni casi sono rimasti uguali.

1.3.3.1 La definizione dei periodi di riferimento per le spese correnti

Nel 2004 è stata condotta l’Indagine sulle frequenze di spesa (FREQ), che, 
tramite un diario autocompilato, ha rilevato gli eventi di spesa (non l’ammontare) 
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-
sentatività di una finestra temporale settimanale nel descrivere la spesa mensile 
o piuttosto la necessità di ampliare il periodo di rilevazione. A parità di classifica-
zione delle voci, è stato possibile confrontare il comportamento di spesa mensile 
stimato a partire dal modello a 7 giorni7 con quello ottenuto osservando l’intero 
mese. L’approssimazione migliora all’aumentare della frequenza di acquisto: i beni 
o servizi acquistati almeno una volta alla settimana vengono ben rappresentati 
attraverso un’osservazione settimanale, mentre per gli altri il grado di approssima-
zione diminuisce all’aumentare della distanza temporale tra un evento di acquisto 
e il successivo.

Le voci rilevate sono state classificate in 3 gruppi:
1. Beni/servizi acquistati almeno una volta la settimana (12 voci)
2. Beni/servizi acquistati almeno una volta in due settimane (46 voci)
3. Beni/servizi acquistati almeno una volta al mese (51 voci).

Sono solo 12 dunque le voci per le quali è possibile ricostruire in modo cor-

del periodo di osservazione appariva quindi auspicabile, anche alla luce del fatto 
che, nella maggior parte dei Paesi che effettuano la rilevazione viene utilizzato 
un diario a 14 giorni. Tale scelta appare una buona soluzione di compromesso tra 
l’adeguata ricostruzione del comportamento mensile e il contenimento del carico 
di lavoro per i rispondenti. Per le voci con bassa frequenza di acquisto (anche 
nei 30 giorni) è possibile utilizzare quesiti retrospettivi purché l’entità della spesa 
sia tale da poter essere ricordata anche per un lasso di tempo superiore alle due 
settimane.

La fattibilità di un ampliamento del diario a 14 giorni è stato testato sia con l’inda-
gine sperimentale per la rilevazione delle spese correnti del 2006, sia con l’indagine 
pilota del 2008 e ha mostrato in entrambi i casi buone performance.

I coefficienti di regressione dei modelli sottostanti gli andamenti nel tempo delle 
singole voci (frequenze giornaliere) non sono mai statisticamente diversi da zero, ad 
indicare andamenti pressoché costanti8.

Anche i test di significatività9 sulle differenze nei valori di spesa media e nelle 
frequenze di spesa della prima e della seconda settimana risultano significativi solo 
per alcune voci.

L’analisi è stata ulteriormente approfondita confrontando le spese medie dei sin-
goli giorni nelle due settimane rilevate. Si è proceduto cioè ad una sorta di destagio-

7 L’indagine PAPI sui consumi delle famiglie si avvale di un modello complesso per il calcolo di coefficienti di 
espansione delle spese dai 7 giorni rilevati al mese basato sulle effettive frequenze di acquisto campionarie 

8 Al fine di fornire una misura della sostanziale stabilità osservata nell’andamento delle spese medie è stata 
stimata la retta di regressione rispetto al tempo (y=at+b dove y rappresenta la spesa media e t il tempo) sulle 
spese medie giornaliere. Il valore del coefficiente a rappresenta l’inclinazione della retta interpolatrice e, 
se positivo (negativo) e significativamente diverso da zero, indica un andamento crescente (decrescente). 
L’elaborazione è stata effettuata distinguendo le famiglie rilevate a ottobre da quelle rilevate a novembre, in 
modo che l’effetto dei giorni festivi fosse più evidente. Il coefficiente non risulta significativamente diverso da 
zero né in un mese né nell’altro, evidenziando quindi un andamento pressoché costante: con il passare dei 
giorni non si osservano né aumenti né diminuzione nella spesa media delle famiglie.

9 Test di ipotesi non parametrico (test di permutazione) per le spese medie e test per dati appaiati (confronto 
tra proporzioni) per le frequenze.
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nalizzazione delle spese, calcolando, in ciascun mese di indagine e per ogni voce di 
spesa, le differenze settime (D7) nel seguente modo10:

Dove:
i indica il generico giorno delle settimana

)( I
igs  è la spesa media nell’i-esimo giorno dei primi 7 giorni di rilevazione 

)( II
igs   è la spesa media nell’i-esimo giorno dei secondi 7 giorni di rilevazione

Un valore positivo di 7
i   indica che la spesa media delle famiglie nell’i-esimo 

giorno della prima settimana è inferiore a quella dell’i-esimo giorno della seconda 

Le differenze settime sono state utilizzate per verificare l’eventuale presenza di 
una progressiva riduzione delle spese registrate nel diario.

A tal fine è stata calcolata la media delle 
te n

7
i   (Tavola 1.1) e si osserva come per 

il mese di ottobre nella prima settimana, ogni giorno, si spendono 5,10 euro in più 

Se la differenza viene resa relativa (viene cioè rapportata alla media delle )( igs ) ne 
risulta che, in media, la spesa nell’i-esimo giorno della seconda settimana è del 12,6% 
inferiore a quella della prima nel mese di ottobre e del 10,4% in quello di novembre. 
Si può inoltre notare che il valore delle differenze settime risulta crescente e che nel 
settimo giorno è addirittura positivo ad indicare che l’eventuale effetto stanchezza è 
più evidente nella parte centrale del periodo piuttosto che all’inizio o alla fine.

Le differenze settime possono essere calcolate per ogni voce di spesa:

dove:
j indica la generica voce di spesa
i indica il generico giorno delle settimana

)( I
jigs  è spesa media nell’i-esimo giorno dei primi 7 giorni di rilevazione per la 

j-esima voce
)( II

jigs  è spesa media nell’i-esimo giorno dei secondi 7 giorni di rilevazione per 
la j-esima voce

10 Per tale approfondimento si ringrazia Riccardo Gatto per i preziosi suggerimenti.

)()(7 I
i

II
ii gsgs=  

)()(7 I
ji

II
jiji gsgs=
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 Ottobre Novembre

Giorno 1 -14,05 -10,07 
Giorno 2 -10,79 -11,34 
Giorno 3 -1,73 -9,58 
Giorno 4 -6,25 -4,12 
Giorno 5 -3,11 -1,89 
Giorno 6 -4,16 0,78 
Giorno 7 4,36 6,26 
Media delle differenza settime delle spese medie giornaliere -5,10 -4,28 
Media delle spese medie giornaliere 40,53 41,0 
Rapporto tra media delle differenze e numero medio di questionari con almeno una 
spesa -12,6 -10,4 

Fonte: Indagine sperimentale per la rilevazione delle spese correnti

Tenendo conto che, per ogni j-esima voce, il numero delle differenze settime ne-
gative può variare tra 0 (nella seconda settimana le spese medie sono sempre supe-
riori a quelle della prima) e 7 (nella seconda settimana le spese medie sono sempre 
inferiori a quelle della prima), si calcola la frequenza delle voci di spesa rispetto al 
numero di differenze settime negative. In assenza di effetti esterni di disturbo (effetto 
stanchezza, effetto festività infrasettimanali, ecc.) le frequenze si distribuiscono in 
modo casuale e quindi come una binomiale.

La distribuzione osservata viene quindi confrontata con la distribuzione teorica 
binomiale attraverso un test che permette di valutare in modo sintetico la significativi-
tà della differenza nelle due distribuzioni (Grafico 1.5).
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Fonte: Indagine sperimentale per la rilevazione delle spese correnti

Il test  indica che la distribuzione osservata è significativamente diversa dalla 
binomiale in entrambi i mesi di rilevazione e, essendo asimmetrica a destra, lascia 
ipotizzare un lieve effetto stanchezza.

Analoghi risultati si ottengono se il procedimento viene applicato alle frequenze 
di spesa giornaliere.

Se tuttavia si pongono a zero le differenze settime non statisticamente signifi-
cative, la distribuzione delle differenze settime negative che si ottiene risulta stati-
sticamente diversa da una binomiale, ma per effetto di una asimmetria sinistra che 
esclude la possibilità di un effetto stanchezza (Grafico 1.6).
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Fonte: Indagine sperimentale per la rilevazione delle spese correnti

I valori del daily transaction index oscillano tra un minimo di 95 e un massimo di 
103, risultando del tutto in linea con quanto osservato in altri Paesi. Si evidenzia, an-
che nel caso italiano, un effetto primo giorno11 -
miglie, “dimenticando” di girare pagina, concentrano la registrazione delle spese sul 
primo giorno, ma anche da un effetto telescoping, per cui le famiglie tenderebbero a 
riportare sul primo giorno spese effettuate prima dell’inizio del periodo di rilevazione.

Il diario è stato quindi riorganizzato, passando da un’ottica giornaliera ad una 
settimanale, onde evitare che le famiglie “dimentichino” di girare pagina. Oltre a ri-
durre il numero di pagine, ciò consente alla famiglia di avere di fronte l’intero periodo 
di rilevazione rendendo più facile il ricordo di spese non immediatamente registrate.

1.3.3.2 La definizione dei periodi di riferimento per le altre spese

Come già accennato, la diversa frequenza ed entità che caratterizzano le spese 
rendono necessario l’uso di periodi di riferimento diversi, al fine di assicurare adegua-
ta rappresentatività statistica alle stime. Inoltre, essendo l’indagine continua, al fine 
di valutare anche l’effetto della stagionalità (il mese di intervista è variabile), è stato 
necessario utilizzare periodi di riferimento mobili: la Figura 1.1 mostra lo schema di 
rilevazione nel caso si utilizzi un periodo di riferimento mobile e un mese di intervista 
variabile (per semplicità illustrativa si fa riferimento al periodo più ampio, pari agli 
ultimi 12 mesi). Tale scelta implica che il periodo di riferimento è composto da mesi 
di calendario diversi a seconda del mese di rilevazione e che, a conclusione dell’in-
dagine, le spese si riferiscono di fatto agli ultimi 23 mesi (da febbraio dell’anno t-1 a 
dicembre dell’anno t).

11 Per gli Stati Uniti Silberstein e Scott (op. cit.,1991) osservano che il primo giorno è sempre nettamente più 
alto del secondo e poi anche degli altri.
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Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

Anno t-1 Anno t
Mese di intervista

Periodo di osservazione anno t 

Periodo di osservazione anno t-1 

Anno t+1
Mese di 
intervista

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic Gen

Anno t

Periodo di osservazione 
anno t 

Per ovviare a tale inconveniente, le possibili soluzioni potrebbero essere:
a. utilizzare solo le sole spese effettuate nel periodo di osservazione dell’anno t. 

Tuttavia, ciò implicherebbe una notevole perdita di informazione e non irrilevanti 

b. concentrare l’indagine in un unico mese di rilevazione, chiedendo alle famiglie le 
spese riferite ai 12 mesi precedenti (in tal caso il periodo di riferimento sarebbe 
uguale per tutte). Tale soluzione, tuttavia, oltre a presentare notevoli problemi 
organizzativi, non assicurerebbe un’adeguata rappresentazione della stagionalità 
e dei diversi comportamenti di spesa nel corso dell’anno per le spese correnti 
che, inevitabilmente, sarebbero riferite all’unico mese di rilevazione (Figura 1.2).

Con entrambe le soluzioni, le spese si riferirebbero al solo anno t, ma compor-
terebbero distorsioni notevoli ed effetti importanti sul numero di eventi osservati e, 
quindi, sulla variabilità della stima (Eurostat, 2003).

Per le voci di spesa con cadenza regolare ma non troppo frequente (ad esempio 
bollette, affitto, condominio), può essere utile fare riferimento al cosiddetto approc-
cio dell’ultimo pagamento: si chiede alla famiglia di indicare l’ammontare dell’ultimo 
pagamento effettuato (nel periodo di riferimento) e la cadenza con cui viene gene-
ralmente fatto. Tale soluzione, fornisce l’informazione desirata alleggerendo notevol-
mente il burden sul rispondente (Eurostat, 2003)
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L’ampliamento dei periodi di riferimento nei quesiti retrospettivi è stato accom-
pagnato da un approfondimento circa l’effettivo mese di effettuazione della spesa 
(calendarizzazione delle spese). Tale informazione consente, oltre che di tenere sotto 
controllo la stagionalità degli eventi di spesa, di effettuare analisi anche per periodi 
inferiori a quello di rilevazione. Ciò è particolarmente importante nel caso italiano per 
ricostruire le spese a livello trimestrale e fornire così le stime per i consumi finali delle 
famiglie (cfr. par. 2.5.1).

L’Indagine DIR del 2006 ha fornito le prime valutazioni sugli effetti delle modifiche 
introdotte nei periodi di riferimento per le voci rilevate con quesiti retrospettivi. In parti-
colare, si è escluso un evidente effetto ricordo sia in termini di frequenze di spesa, sia in 
termini di spese medie effettive. Il 13% delle famiglie, infatti, pur dichiarando problemi a 
ricordare la spesa, ha poi fornito l’informazione grazie al supporto di bollette, ricevute o 

a collocare le spese nel tempo e comunque fornisce l’informazione.
In effetti l’analisi dei trend mensili, sia nel 2006 sia nel 2008, non evidenzia im-

portanti cadute riconducibili ad un effetto ricordo o ad un effetto telescoping connessi 
con l’ampliamento dei periodi di riferimento. Gli andamenti colgono adeguatamente 
le stagionalità delle singole voci di spesa (Grafico 1.7) e i livelli di spesa media sono 
del tutto confrontabili con quelli osservati negli stessi periodi con l’indagine PAPI sui 
consumi. Per quanto riguarda il numero di eventi osservati (le frequenze di spesa), 
questi sono molto simili quando i periodi di riferimento rimangono inalterati (ad esem-
pio per l’energia elettrica della prima abitazione, le frequenze di spesa sono pari al 
95% con la sperimentale e al 98% con l’indagine sui consumi, per la seconda abita-
zione sono rispettivamente del 7,7% e del 6,3%).

Fonte: Indagine DIR 2006

Laddove invece il periodo di riferimento viene ampliato le frequenze sono, come 
ipotizzato, più elevate: nel 2008 per la tinteggiatura dell’abitazione principale si passa 
dal 4,6% osservato con l’indagine sui consumi (con riferimento agli ultimi tre mesi) al 
21,5% osservato con la sperimentazione (negli ultimi dodici mesi), per l’acquisto di 
telefono cellulare dal 3,4% (negli ultimi tre mesi) al 24,3% (negli ultimi dodici mesi), 
per l’acquisto di lavatrice dall’1,2% al 6,9%.

In conclusione, dunque, l’amplaimento dei periodi di riferimento e la calendariz-
zazione delle spese sono le soluzioni adottate per avere maggiore robustezza nelle 
stime e permettere anche la stima trimestrale.
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1.3.4 I contenuti informativi

1.3.4.1 Le core variables europee

L’obiettivo delle HBS è quello di fornire una descrizione della spesa per consumi 
privati con un sufficiente dettaglio e in funzione delle caratteristiche socio-economi-
che delle famiglie (l’ampiezza e la composizione della famiglia, la zona di residenza, 
il livello di reddito familiare, l’età, il sesso, il grado di istruzione e la condizione lavo-
rativa dei singoli componenti). In Italia, a partire dalla fine degli anni ’80, la statistica 
sociale ha sperimentato una rapida evoluzione (Istat, 2006a), in Europa lo sviluppo è 
più recente e dettato dalla necessità da parte dei policy makers europei di supportare 
le proprie scelte con informazioni su mercato del lavoro, condizioni di vita, movimenti 
di popolazione, protezione sociale, percorsi formativi, condizioni di salute, criminalità 
e su tutti gli altri aspetti di una società complessa. Ciò ha reso sempre più evidente, 
da una parte, il bisogno di informazioni integrate e, dall’altra, la necessità di stan-
dardizzare concetti e definizioni nell’ambito degli strumenti statistici di rilevazione. È 
stato dunque implementato un set di core variables (Prospetto 1.1) comune a tutte le 
indagini sociali effettuate in tutti i Paesi dell’unione (Eurostat, 2011).

L’introduzione delle core variables nell’Indagine sulle spese è stata dunque testa-
ta attraverso diverse sperimentazioni, soprattutto riguardo quesiti complessi quali la 
condizione lavorativa oggettiva e soggettiva, la professione svolta, il reddito.

Anche la necessità di standardizzazione interna dei processi ha richiesto uno 
studio approfondito circa la possibilità di rilevare, assieme alla spesa, informazioni 
che costituissero una base comune in una prospettiva di matching e di linkage stati-
stici tra fonti. Le condizioni abitative, il luogo prevalente di acquisto, le caratteristiche 
dei viaggi e dei viaggiatori sono stati oggetto di studio in fase di sperimentazione.

1.3.4.2 La rilevazione del reddito

L’obiettivo, nel rilevare il reddito, è quello di ottenere una proxy delle condizioni 
economiche dei rispondenti che non dipenda unicamente dal reddito individuale, ma 
anche da quello di tutti gli altri membri della famiglia. Per questa ragione la variabile 
di interesse per misurare il benessere economico risulta essere il reddito netto fami-
liare, che fornisce informazioni sulla disponibilità economica effettiva della famiglia e 
quindi sulla possibilità che ha di spendere o risparmiare (Eurostat, 2011).

Eurostat, oltre ad annoverare tale variabile tra le core variables, raccomanda la sua 
introduzione nell’ambito delle HBS (Eurostat, 2012), come variabile di classificazione so-
cio-economica della famiglia, escludendone tuttavia l’uso al fine di dar conto del livello e 
dell’andamento della condizione reddituale nel tempo o di effettuare comparazioni tra paesi 
(in tal senso la fonte di riferimento è l’indagine EU-Silc). Per le HBS, inoltre, Eurostat rac-
comanda di associare alla rilevazione del reddito quella del fitto imputato, al fine di rendere 
direttamente confrontabili le condizioni economiche degli affittuari e dei proprietari12.

In un’ottica di armonizzazione, è stata dunque effettuata un’analisi di fattibilità 
per la rilevazione del reddito netto familiare e delle informazioni necessarie alla stima 
tramite modello dei fitti imputati.

12
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Poiché in Italia la rilevazione del reddito, in particolare in associazione con la 
rilevazione delle spese, viene percepita dalle famiglie come decisamente intrusiva, 
il quesito è stato inserito alla fine dell’intera batteria di domande, in modo da non 
inficiare il resto della rilevazione.

Con l’indagine del 2012, è stato chiesto alle famiglie di indicare il reddito netto 
medio mensile familiare in modo puntuale o, solo nel caso non fossero in grado di 
indicarlo, tramite un valore approssimato.

Nel 2012, circa il 10% del campione non ha risposto al primo quesito e, tra que-
sti, il 45% circa ha continuato a non rispondere anche alla richiesta di una indicazione 

rispetto a quella di chi fornisce l’indicazione sul reddito (circa il 18,5% in più): nel 
27% dei casi sono famiglie con persona di riferimento lavoratore indipendente (sono 
il 24% tra le famiglie che forniscono l’indicazione sul reddito) e il 77% risiede nel 
Centro-Nord (il 59% tra le famiglie che forniscono l’indicazione).

La variabile presenta dunque delle indubbie e note difficoltà di rilevazione (Eu-
rostat, 1997 e 2011) e risulta distorta a causa della più elevata mancata risposta per 
particolari fasce di popolazione. La sua rilevazione, tuttavia, è estremamente utile 
in un’ottica di matching statistico con altre fonti, nell’ipotesi che venga riprodotta la 
stessa distorsione.

La stima del fitto imputato si riferisce al costo che le famiglie proprietarie dell’a-
bitazione in cui vivono (ma anche in usufrutto, in uso gratuito o con contratti di fitto 
agevolato) dovrebbero sostenere per prendere in affitto, ai prezzi di mercato, un’unità 
abitativa con caratteristiche identiche a quella in cui vivono (escludendo le spese di 
condominio, di riscaldamento, quelle accessorie o riferite all’eventuale presenza di 
mobilio).

L’indagine sui consumi in Italia ha sempre rilevato il valore del fitto imputato in 
modo soggettivo, chiedendo cioè alle famiglie di fornire un’autovalutazione del valore 
dell’affitto che avrebbero ottenuto dando in affitto la propria abitazione, tenendo con-
to dei prezzi del mercato nella zona di residenza. Le ipotesi alla base di tale scelta 
sono fondamentalmente due: a) la percentuale di famiglie che vive in abitazioni in 
affitto è molto contenuta (inferiore al 20%) e di conseguenza la stratificazione dei 
prezzi di affitto sarebbe certamente poco significativa rispetto ad alcune categorie 

talmente forte che è difficilmente stimabile attraverso altre fonti.
L’affitto figurativo stimato tramite autovalutazione comporta tuttavia noti problemi 

legati proprio alla sua natura soggettiva (Eurostat, 2010). I rispondenti potrebbero 
non conoscere in maniera adeguata le reali condizioni del mercato, proprio per il fatto 

(Ceccarelli, Cutillo, Di Laurea, 2009) o a scoraggiarsi non fornendo l’informazione 
(nell’indagine sui consumi le famiglie che non forniscono una stima del fitto figurativo 
sono il 9,7% nel 2012 e il 10,5% nel 2013).

Per questo motivo Eurostat (2012) raccomanda l’uso di metodi di stratificazione 
con cui stimare i costi di affitto osservati su gruppi di popolazione omogenei in base 
ad alcune caratteristiche: i) titolo di godimento, ii) tipo di contratto, iii) tipo di fabbrica-
to, iv) anno di costruzione, v) numero di stanze, vi) superficie dell’abitazione in metri 
quadri, vii) anno di occupazione, viii) dominio di popolazione. È inoltre opportuno 
associare a queste una serie di altre variabili che consentono di applicare metodi di 
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stima econometria (quali regressione edonica con o senza la procedura di Heckman 
per la correzione del sample selection bias). Le variabili raccomandate, in questo 
caso, sono variabili che descrivono ulteriori caratteristiche dell’abitazione e della 
zona di residenza (presenza di garage, indicatori di qualità e confort dell’abitazione), 
disponibilità di servizi in prossimità dell’abitazione, tipo di affaccio e zona climatica 
che vanno a loro volta affiancate alle caratteristiche familiari (ampiezza, tipologia, 
sesso, età, stato civile e le altre caratteristiche della persona di riferimento).

Per l’indagine sui redditi e le condizioni di vita (EU-Silc), si utilizza uno stratifica-
tion method con procedura di Heckman, un modello econometrico, cioè, che analizza 
la relazione statistica fra le caratteristiche delle abitazioni (tipo di abitazione, dotazio-
ni e servizi, sia in termini quantitativi sia qualitativi) e gli affitti pagati dagli inquilini, al 
fine di ottenere il valore ipotetico dell’affitto da imputare ai proprietari di casa, sulla 
base delle caratteristiche delle loro abitazioni (Istat, 2014).

Nell’Indagine sulle spese per consumi sono stati dunque inserite le principali va-
riabili utilizzate dal modello econometrico, al fine di poter pervenire alla stessa stima 
del fitto imputato utilizzata nel contesto dell’indagine EU-Silc.

1.3.4.3 La situazione lavorativa

La situazione lavorativa degli individui è strettamente correlata con i compor-
tamenti di spesa delle famiglie. Con l’indagine PAPI sui consumi si rilevava la con-
dizione lavorativa soggettiva al momento dell’intervista (così come percepita dal 
rispondente), la posizione nella professione (distinguendo tra lavoratori dipendenti 
e indipendenti), il settore di attività economica (in base alle 17 sezioni dell’ATECO 
2002).

La condizione lavorativa soggettiva, tuttavia, non è quella correntemente utilizzata 
-

LO13 e considera occupate le persone di 15 anni e più che nella settimana di riferimento:
 hanno svolto almeno un’ora di lavoro in una qualsiasi attività che preveda un 

 hanno svolto almeno un’ora di lavoro non retribuito nella ditta di un familiare 
nella quale collaborano abitualmente14.

In base agli stessi criteri ILO, vengono considerate disoccupate le persone non 
occupate tra i 15 e i 74 anni che:

 hanno effettuato almeno un’azione attiva di ricerca di lavoro nelle quattro 
settimane che precedono la settimana di riferimento e sono disponibili 
a lavorare (o ad avviare un’attività autonoma) entro le due settimane 

13 I concetti e le definizioni impiegati nell’indagine continua sulle forze di lavoro si basano sulle raccomandazioni 

Labour Organisation nel 1982. Il regolamento comunitario che ha recepito tali raccomandazioni è il No 
577/98 del 9 marzo 1998. Si veda, al riguardo, Commission Regulation (EC) No 1897/2000 of 7 September 
2000 implementing Council Regulation (EC) No 577/98 on the organisation of a Labour force sample survey 
in the Community concerning the operational definition of unemployment.

14 I dipendenti assenti dal lavoro (ad esempio, per ferie o malattia) sono considerati occupati se l’assenza non 
supera tre mesi, oppure se durante l’assenza continuano a percepire almeno il 50% della retribuzione. Gli 
indipendenti assenti dal lavoro, ad eccezione dei coadiuvanti familiari, sono considerati occupati se, durante 
il periodo di assenza, mantengono l’attività. I coadiuvanti familiari sono considerati occupati se l’assenza non 
supera tre mesi.
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 oppure, inizieranno un lavoro entro tre mesi dalla settimana di riferimento 
e sarebbero disponibili a lavorare (o ad avviare un’attività autonoma) entro 
le due settimane successive, qualora fosse possibile anticipare l’inizio del 
lavoro.

Il dato così rilevato differisce sostanzialmente da quanto ottenuto attraverso la 

della condizione lavorativa. La valutazione oggettiva garantisce uno standard con-
frontabile nello spazio e nel tempo, ma non fotografa sfumature che invece è pos-
sibile rappresentare attraverso una valutazione soggettiva che tiene conto di aspet-
ti diversi. La condizione lavorativa soggettiva, infatti, riflette ciò che il rispondente 
effettivamente sente di essere. Si tratta, cioè, di una valutazione individuale e fa 
riferimento allo stato corrente dell’individuo o allo stato che egli percepisce come il 
suo stato normale (al momento dell’intervista o, più in generale, in un tempo più am-
pio prima e/o dopo l’intervista). Alcune persone, ad esempio, nonostante svolgano 
lavori part-time che li occupano per poche ore alla settimana, potrebbero continuare 
a considerarsi studenti, disoccupati o casalinghe, mentre altri potrebbero decidere di 
dichiararsi occupati part-time. In altri casi ancora, nonostante una breve interruzione 
dell’attività lavorativa al momento dell’intervista, le prospettive per il rispondente pos-
sono essere tali da indurlo a considerarsi comunque occupato.

Con l’indagine CAPI del 2012, è stata dunque sperimentata la possibilità di af-
fiancare alla rilevazione soggettiva, percepita dai rispondenti, quella oggettiva, in-
serendo un set di quesiti armonizzato a quanto rilevato dall’Indagine sulle forze di 
lavoro. Ne risulta che il 3% delle persone oggettivamente occupate si dichiarano in 
cerca di occupazione e quasi il 2% in altra condizione. Tra gli oggettivamente disoc-
cupati, d’altro canto, poco più dell’1% si ritiene occupato, mentre il 14% preferisce 
dichiararsi in altra condizione.

Rispetto a quanto richiesto da Eurostat in termini di core variables, con la PAPI 

rilevare attraverso uno strumento cartaceo. Le tecniche CA consentono invece di ap-
profondire tale aspetto con un relativo aggravio del carico di lavoro per i rispondenti, 
garantendo inoltre standard qualitativi elevati. La complessità di questa domanda si 
ricava facilmente se si considera che la classificazione sottostante il fenomeno in 
esame comprende più di 20mila nomi di professioni, raggruppati, al suo interno, in 
800 unità professionali. Di fronte a questo scenario sono state valutate due possibili 
opzioni metodologiche. La prima, sulla falsariga dell’esperienza censuaria condotta 
nel 2011, prevedeva di rilevare la professione degli intervistati in modalità “gerar-
chica”, ovvero scegliendo i raggruppamenti di volta in volta più aderenti al profilo 
interessato e fermandosi al secondo livello di dettaglio della tassonomia, quello corri-
spondente alla richiesta di Eurostat per le HBS. La seconda, invece, concepita come 

-
git), richiedendo l’impiego del navigatore delle professioni, un applicativo esterno al 
questionario che agevola la ricerca dell’unità professionale adatta a ricomprendere 
la professione dell’intervistato attraverso l’impiego di un sofisticato motore di ricerca. 
Tale procedura di classificazione ricalcava quella già in uso nelle altre indagini sul-
le famiglie, pur presentando requisiti di implementazione più impegnativi. In primo 
luogo, perché presupponeva una formazione specifica dei rilevatori, basata su un 
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modulo di approfondimento teorico, corredato da una parte esercitativa sull’uso del 
navigatore. In secondo luogo, perché induceva gli intervistatori, la maggior parte del-
le volte, a scegliere la modalità di codifica ‘a posteriori’, ovverosia dopo aver termina-
to l’intervista, potendo ricercare con più tempo a disposizione il codice migliore sulla 
base degli elementi raccolti.

La scelta adottata ricalca quella già in uso nelle altre indagini sulle famiglie e si 
basa su una domanda aperta e sull’uso del navigatore delle professioni per codificare 

rete, sia in termini formativi sia in termini metodologici, tale opzione consente la pie-
na comparabilità dei dati rilevati con quelli raccolti dalle altre indagini sociali. Inoltre, 
disporre dei codici a 5 digit delle professioni, in base alla classificazione italiana (Cp 
2011), consente di applicare agevolmente la tabella di transcodifica e di ottenere in 
automatico i corrispondenti codici a 2 digit della Isco richiesti da Eurostat.

La sperimentazione ha confermato la tenuta della scelta adottata (Tavola 1.2): le 
distribuzioni degli occupati per professione ottenute dalla sperimentazione del 2012 e 
dalla rilevazione sulle forze di lavoro dello stesso anno risultano infatti assolutamente 
confrontabili. Anche la differenza registrata per il primo grande gruppo si giustifica 
alla luce della composizione esigua e peculiare di questo raggruppamento.

Nonostante la condizione lavorativa oggettiva e la professione non rappresenti-
no variabili clou per l’Indagine sulle spese, la loro introduzione, la metodologia scelta 
e il relativo sistema di codifica assicurano l’accuratezza nella rilevazione e l’armoniz-
zazione sia a livello internazionale sia con le altre indagini socio-economiche.

(valori percentuali)
Grandi gruppi  Spese  IFL 
I - Legislatori, imprenditori e alta dirigenza  4,2 2,6 
II - Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata spec.  12,7 13,0 
III - Professioni tecniche  16,9 17,7 
IV – Professioni esecutive nel lavoro d’ufficio  11,4 11,8 
V - Professioni qualificate in attività commerciali e servizi  17,7 18,1 
VI - Artigiani, operai specializzati e agricoltori  19,0 16,7 
VII - Conduttori di impianti, operai di macchinari e veicoli  6,4 8,2 
VIII - Professioni non qualificate  10,3 10,7 
IX - Forze armate  1,3 1,2 
Totale  100,0 100,0 

Fonte: Indagine sulle spese delle famiglie e Indagine sulle forze di lavoro

1.3.4.4 La rilevazione delle quantità autoconsumate e delle quantità acquistate

Con l’indagine PAPI la rilevazione degli autoconsumi alimentari avveniva tramite 
un diario dedicato (lasciato in compilazione alle sole famiglie che durante il contatto 
iniziale dichiaravano di consumare generi alimentari di produzione propria) in cui le 
famiglie annotavano, per sette giorni e per un elenco di voci, la quantità consumata e 
il relativo valore monetario (stimato dalla famiglia stessa in base ai prezzi di mercato 
praticati nella zona di residenza).

Come per il fitto figurativo, anche la stima degli autoconsumi risente del fatto che 
le famiglie chiamate a fornire la valutazione del loro autoconsumo in termini monetari, 
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in genere, non affrontano tali spese e quindi possono non essere consapevoli dei 
prezzi praticati sul mercato. Si è dunque valutata la possibilità di rilevare unicamente 
le quantità dei beni autoconsumati, ipotizzando di ottenere tramite fonti esterne, og-
gettive, il valore monetario delle quantità rilevate.

In tal senso era dunque necessario assicurare la massima accuratezza nella 
rilevazione delle unità di misura per ciascuna voce. Obbligare le famiglie ad utilizzare 
un’unica unità di misura può generare problemi ed errori da parte delle famiglie non 
abituate a quella specifica unità, nello stesso tempo lasciare completa libertà nell’uso 
delle unità di misura richiede tempi elevati di transcodifica in fase di trattamento dati.

La sperimentazione del 2008 ha testato la scelta dell’unità di misura per rilevare 
le quantità consumate dei generi alimentari autoprodotti lasciando alle famiglie la 
possibilità di scegliere tra tre diverse unità per ciascun bene.

Solo l’11,8% delle famiglie ha trovato molto o abbastanza difficile scegliere l’unità 
di misura tra quelle elencate.

La maggior parte degli eventi di consumo sono stati registrati in grammi (in me-
dia il 67,8%), riferimento utilizzato perlopiù in modo corretto: in base all’analisi delle 
distribuzioni il valore medio e quello mediano presentano ordini di grandezza simili e 
le code delle distribuzioni mostrano valori estremi, ma plausibili (ad esempio per la 
carne bovina a fronte di un valore medio pari a 371 grammi e ad una mediana di 300 

degli eventi sono stati utilizzati gli ettogrammi, anche se in questo caso gli errori ap-
paiono molto più frequenti (sempre per la cane bovina ad una mediana pari a 4 etti 

-
centile a 1 etto). Solo il 12,6% degli eventi vengono registrati utilizzando come unità 
di misura i chilogrammi, unità spesso eccessiva per indicare un consumo quotidiano, 
ma funzionale ad esempio alla rilevazione delle quantità di beni prodotti che vengono 
regalate e che per definizione rientrano tra gli autoconsumi (il valore mediano per la 

Per i liquidi (olio, aceto, latte e vino), le unità di misura proposte alle famiglie sono 
state oltre ai litri, i bicchieri e i cucchiai (da transcodificare in base ad opportune tavole 
di corrispondenza, SINU, 2014). I risultati dipendono fortemente dal tipo di bene: per 
il latte sono stati utilizzati in uguale misura i bicchieri e i litri, nostante per questi ultimi 

analoghi sono stati ottenuti per l’aceto (l’89,2% degli eventi viene registrato utilizzando 
i cucchiai), mentre per il vino ben il 70% degli eventi viene rilevato attraverso i bicchieri, 
in modo sufficientemente corretto. La scelta si è quindi orientata verso l’uso di due unità 
di misura per ogni bene, selezionando quelle maggiormente utilizzate dalle famiglie.

Sempre con riferimento agli autoconsumi, si è testata anche l’opportunità di inse-
rire la rilevazione all’interno del diario utilizzato per la rilevazione delle spese correnti, 
in una sezione dedicata.

La sperimentazione condotta nel 2007 (l’Indagine sperimentale per la rilevazione 
delle quantità alimentari acquistate - QUA) ha mostrato la fattibilità dell’introduzio-
ne della rilevazione delle quantità alimentari autoconsumate nel diario, a patto che 
questa avvenga in sezioni nettamente separate da quelle dedicate alla rilevazione 
delle spese. La sperimentazione del 2008 ha confermato e incoraggiato l’uso di una 
sezione del diario dedicata agli autoconsumi.
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Diversi enti, a livello nazionale e internazionale, hanno più volte fatto emergere 
la necessità di rilevare le quantità alimentari acquistate allo scopo di ottenere proxy 
sui comportamenti alimentari e nutrizionali delle famiglie. A tale fine l’indagine QUA 
ha testato, quindi, anche la fattibilità di introdurre le quantità anche per i beni e servizi 
acquistati e ha evidenziato, come atteso, la difficoltà delle famiglie a gestire la rileva-
zione. Sono stati evidenziati enormi problemi da parte delle famiglie nell’indicare la 

-
me alla spesa sostenuta, anche la quantità acquistata, ha determinato un evidente 
effetto stanchezza, con conseguente diminuzione delle frequenze di spesa. Per la 
maggior parte delle voci di spesa confrontabili, la frequenza di spesa rilevata con 
l’indagine QUA risulta decisamente più bassa di quella rilevata, nello stesso periodo, 
con l’indagine sui consumi (Tavola 1.3). Il 22% delle famiglie intervistate ha dichiarato 
di aver avuto problemi nella compilazione del diario, per l’86% di queste i problemi si 
riferivano proprio al dover riportare le quantità acquistate. I dati di spesa confermano 

un litro, mentre il valore medio supera i 120 litri, a causa del fatto che molte famiglie 
hanno erroneamente indicato 1000 (valore riportato sulla confezione) in corrispon-
denza dei litri piuttosto che dei millilitri.

 (valori percentuali)

Voce di spesa  Indagine QUA  
(primi 7 giorni di rilevazione) Indagine sui consumi  

Pasta  70,9 72,6 
Riso  35,1 41,7 
Farina  26,1 33,7 
Biscotti, merendine  70,3 65,2 
Gelati  28,0 49,6 
Carne di maiale  27,4 40,0 
Pesce fresco o surgelato  48,1 66,3 
Pesce, frutti di mare o crostacei, essiccati, affumicati, sot-
to sale: salmone affumicato, aringa affumicata, ecc.  6,6 14,4 
Olio di oliva  32,3 49,8 
Olio di semi  17,7 17,5 
Burro  23,2 33,9 
Formaggi  76,7 80,7 
Uova 41,4 59,5 
Pomodori (freschi o surgelati)  61,9 71,9 
Pomodori pelati, in polpa, in passata  26,7 27,7 
Altri prodotti, preparati dietetici e piatti pronti a base di 
ortaggi e legumi  4,2 15,0 
Agrumi  45,0 53,0 
Banane  49,5 62,5 
Mele 59,4 64,2 
Pere 34,0 39,9 
Frutta con nocciolo  24,8 34,9 
Uva, fragole, frutti di bosco  27,7 38,8 
Frutta secca e essiccata: prugne, mandorle, nocciole, no-
ci, fichi, arachidi, pinoli, semi di zucca e altri semi, ecc.  7,5 10,1 
Acqua minerale, acqua potabile venduta in contenitori o 
acquistata alla fonte  56,2 65,4 
Vino  28,4 40,0 
Birra  19,2 31,5 

Fonte: Indagine sui consumi e indagine sperimentale per la rilevazione delle quantità alimentari acquistate (QUA).
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L’introduzione delle quantità acquistate ha anche generato confusione rispetto 
alle quantità autoconsumate: la percentuale di famiglie con autoconsumi di generi 
alimentari ha superato il 34%, percentuale molto più elevata di quella registrata con 
l’indagine sui consumi (circa il 5%), ma anche con le altre sperimentazioni (il 20% con 
la sperimentazione del 2008, il 21,4% con la sperimentazione del 2010). Si è stabilito, 
dunque, di non rilevare le quantità acquistate attraverso l’Indagine sulle spese, al fine 
di salvaguardare la corretta rilevazione delle quantità autoconsumate e della spesa 
sostenuta per gli acquisti.

La classificazione utilizzata per la rilevazione degli autoconsumi ricalca esatta-
mente la Coicop-HBS in modo che il valore monetario associato alla quantità con-
sumata possa essere sommato alla spesa rilevata, stimando così il valore totale dei 
beni consumati (siano essi autoprodotti o meno).

1.3.4.5 I luoghi di acquisto

e servizi differenti per caratteristiche e quantità, attraverso diverse tipologie distribu-

dei componenti, alla zona in cui vive, alle proprie preferenze. L’effetto della dinamica 
dei prezzi sulla capacità di acquisto di ogni famiglia è quindi diverso a seconda delle 
abitudini di spesa (si veda ad esempio Istat 2014a sugli indicatori della dinamica dei 
prezzi al consumo per alcune tipologie di famiglie).

La possibilità di disporre di informazioni circa i luoghi in cui le famiglie acquistano 
i prodotti, oltre a consentire un’analisi più approfondita dei comportamenti di spesa 
delle famiglie, è funzionale alla messa a punto di metodologie adeguate per il calcolo 
di indici della dinamica dei prezzi per tipologia distributiva.

Le sperimentazioni sono dunque servite a valutare la fattibilità di rilevare presso 
le famiglie, almeno per una parte delle voci rilevate, il luogo in cui è stato effettuato 
l’acquisto. Le tipologie distributive e le loro definizioni sono state concordate con i ri-
cercatori che si occupano della rilevazione dei prezzi, al fine di renderle fruibili anche 
in quel contesto15. Per le voci rilevate tramite diario si è chiesto alle famiglie, a metà 

15 Negozio tradizionale: è un locale generalmente di dimensioni contenute, raggiungibile direttamente dalla 
strada o inserito in un centro commerciale, adibito all’esposizione e alla vendita di merci al minuto, dove 
normalmente il cliente viene servito (ad esempio forni, macellerie, ferramenta, gioiellerie, tabaccai, farmacie, 
giornalai, fiorai). Mercato rionale e ambulanti: è un luogo, spesso all’aperto ma anche all’interno di una 
struttura coperta, con un’area più o meno vasta che ospita anche punti vendita fissi. Ambulante: si intende un 
commerciante che non esercita la propria professione in un luogo stabile, ma sposta la propria postazione di 
vendita (bancarella, banco, furgone attrezzato, furgone-bar, ecc.) sul territorio. 

Ipermercato: è un’area di vendita molto ampia e con una vasta 
gamma di merci di largo consumo (alimentare e non alimentare), spesso collocato alla periferia di una 
città, presso vie di grande comunicazione, fornito di servizi complementari per la clientela (parcheggio, 
ristorazione, ecc.), dove generalmente ci si serve da soli. Supermercato: si differenzia dall’ipermercato per 
le dimensioni generalmente inferiori, per il fatto di essere più facilmente raggiungibile e di non essere fornito 
di servizi complementari per la clientela. Grande magazzino non specializzato: locale di ampie dimensioni, 
raggiungibile direttamente dalla strada o inserito in un centro commerciale, nel quale è possibile acquistare 
più tipi di prodotti (ad esempio abbigliamento insieme ad arredamento, prodotti cosmetici e giocattoli). 
discount: è un supermercato che vende una gamma limitata di prodotti di largo consumo non pubblicizzati 
e a prezzi più contenuti rispetto a quelli mediamente praticati da supermercati e ipermercati. Grande 

 si differenzia dal grande magazzino non specializzato per il 
fatto di vendere esclusivamente un particolare tipo di prodotto, con una vasta gamma di offerta (ad esempio 
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e alla fine del periodo di compilazione, di indicare, per un dato elenco di beni, dove li 
avessero acquistati con maggiore frequenza nei 7 giorni appena trascorsi (era possi-
bile indicare al massimo due luoghi). Per le voci rilevate con l’intervista diretta il luogo 
di acquisto è stato richiesto contestualmente alla spesa sostenuta.

Sulla base dei risultati di una prima sperimentazione (l’indagine QUA del 2007), 
è stata condotta l’indagine del 2008 che ha evidenziato come, in generale, le famiglie 
siano assolutamente in grado di indicare il luogo di acquisto: più del 90% ha dichia-
rato di non aver avuto problemi nel comprendere le definizioni (molto o abbastanza 
chiare) ed oltre il 95% fornisce, per i beni acquistati, sia l’ammontare della spesa sia 
il luogo in cui il bene è stato acquistato, senza un significativo effetto stanchezza.

La rilevazione dei luoghi d’acquisto può essere dunque affiancata, con le moda-
lità testate, alla rilevazione della spesa.

1.3.4.6 

L’ipotesi di includere un modulo specifico sul turismo nelle HBS era stata in pas-
sato esplorata dal World Tourism Organization (Unwto) in collaborazione con l’Inter-
national Labour Organization (Ilo)16, che avevano individuato, nel turismo, una po-
tenziale area di interesse nel framework delle indagini sul reddito e sulle spese delle 
famiglie. L’Unwto riteneva, in particolare, che quest’ultima fosse lo strumento ideale 
per rilevare anche le spese turistiche, poiché si tratta di un’indagine svolta nella mag-
gioranza dei Paesi e appositamente disegnata per rilevare le spese17.

Tuttavia, una serie di difficoltà si incontrano per realizzare fattivamente tale po-
tenzialità:

 le rilevazioni del fenomeno turistico devono necessariamente riferirsi alle 
definizioni concettuali e metodologiche delle International Recommendations on 
Tourism Statistics (Irts) e della metodologia comunitaria, ove il “turista” viene 
distinto dal più ampio insieme dei “visitatori” applicando il concetto di “ambiente 

 l’approccio per la rilevazione delle spese generalmente utilizzato nelle HBS non 
consente di distinguere le spese effettuate durante un viaggio dagli altri tipi di 
spese della famiglia, poiché non viene richiesto di specificare dove18 queste 

 la rilevazione delle spese a livello familiare non consente di distinguere chi abbia 
effettuato il viaggio e quindi sostenuto la relativa spesa, tra i singoli componenti 

 le spese connesse con un viaggio di lavoro, con l’eccezione degli esborsi a titolo 
personale, non devono essere rilevate con l’indagine HBS, mentre sono oggetto 

catene di negozi sportivi, di elettrodomestici, di elettronica, di arredamento). Internet: ci si riferisce a tutti gli 
acquisti effettuati tramite internet per qualsiasi tipo di bene o servizio : ci si riferisce a tutti i luoghi 
diversi da quelli precedentemente descritti, dove è possibile acquistare beni e servizi come ad esempio 
biglietterie ferroviarie, ambulatori medici, uffici postali, agenzie di servizi, aziende agricole, parchimetri e 
parcheggi orari, distributori automatici di sigarette.

16 Tourism satellite Account (TSA) implementation project “Enzo Paci Papers on Measuring the Economic 
Significance of Tourism” vol. 3, WTO 2003, Madrid, ISBN 92-844-0642-0.

17

18 Se nell’ambito territoriale del Comune di residenza della famiglia o fuori dai confini comunali.
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di rilevazione nell’ambito della domanda turistica (anche se sostenute dal datore 
di lavoro)19.

In definitiva, il problema da affrontare è come ricondurre delle spese per l’acqui-
sto di singoli prodotti in spese da riferire all’evento “viaggio”, secondo le definizioni 
in uso per il turismo. In considerazione di tali limiti, pur riconoscendo la necessità di 
quantificare l’impatto economico del turismo, soprattutto relativamente alle spese per 
turismo domestico20, l’Ilo prefigurò la possibilità di estendere lo scopo delle HBS per 
rilevare il luogo di acquisto per le spese effettuate in viaggio21. Conseguentemente, 
Unwto propose di includere un “tourism module” nelle indagini sulle spese/consumi 
delle famiglie. La scelta italiana di applicare quanto suggerito dall’Unwto, realizzando 
l’innesto dell’intero questionario utilizzato per la rilevazione della domanda turistica 
nella nuova Indagine sulle spese, consente di superare i suddetti limiti e di analizzare 
le spese delle famiglie sia nello svolgimento della loro vita quotidiana, sia durante 
l’evento eccezionale “viaggio”, aprendo nuove opportunità di ricerca sul rapporto tra 
spese destinate al turismo e altre spese familiari22..

Si è dunque testata l’opportunità di inserire l’approfondimento sui viaggi e sulle 
escursioni nell’intervista iniziale e nell’intervista finale. Durante la visita iniziale ven-
gono rilevate alcune informazioni sui viaggi effettuati negli ultimi 12 mesi, mentre 
con l’intervista finale si raccolgono informazioni sui viaggi con pernottamento e sul-
le escursioni (visite senza pernottamento) effettuati da ogni individuo della famiglia 
e conclusi nel mese di compilazione del diario. Per soddisfare i bisogni informativi 
nazionali ed internazionali23, vengono raccolte tutte le caratteristiche qualitative dei 
viaggi (durata, motivo, destinazione, mezzo di trasporto, organizzazione del viaggio, 
partecipanti, tipo di alloggio, spese per trasporto, per alloggio e altre spese soste-
nute), mentre un set più limitato di informazioni viene rilevato con riferimento alle 
escursioni.

Le informazioni aggiuntive richieste dal focus su viaggi ed escursioni compor-
tano un aumento del response burden in fase di intervista finale contenuto (attorno 
ai 10 minuti). Ciononostante, il loro inserimento alla fine di un’intervista abbastanza 
corposa, ha richiesto una lunga fase di progettazione, volta a rendere la sezione 
viaggi più snella e coerente con le precedenti sezioni del questionario. Durante la 
sperimentazione del 2011 e in tutte le edizioni di indagine realizzate successivamen-
te, si è potuto constatare, che le famiglie non hanno avuto difficoltà nel sostenere 
l’intera intervista finale.

19 Secondo le Irts, i viaggi per motivi professionali vanno inclusi nella definizione di spostamento turistico.
20 Per turismo domestico si intende quello effettuato sul territorio nazionale dai residenti in quello specifico 

territorio.
21 Seventeenth International Conference of Labour statisticians, Household Income and expenditure statistics, 

Report II, Geneva 2003.
22 Tale scelta è stata motivata anche dalla necessità di una reingegnerizzazione della precedente indagine 

CATI sulla domanda turistica “Viaggi e vacanze”, il cui campione, estratto dalle liste di abbonati alla telefonia 
fissa non riservata, aveva perso progressivamente rappresentatività. (Di Torrice et alii, 2014, op. cit.).

23 Le statistiche sul turismo sono regolamentate dal Regolamento 692/2011 del Parlamento europeo e del 
Consiglio.
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1.3.5 La componente longitudinale

L’introduzione di una componente longitudinale nella rilevazione della spesa per 
consumi comporta indiscutibili vantaggi sia in termini robustezza delle stime, sia in 

-
pensione al consumo delle famiglie, agevolando l’analisi di impatto di politiche econo-

può essere, inoltre, eliminata attraverso controlli di compatibilità tra le risposte forni-
te nelle diverse occasioni di indagine, così come viene facilitata la collocazione nel 
tempo degli eventi, in particolare quando il riferimento temporale è pari all’intervallo 
di tempo previsto tra una wave e la successiva. Ripetere la misura sulle stesse unità 
consente anche di ridurre notevolmente i tempi di somministrazione dell’intervista in 
quanto alcune sezioni del questionario potrebbero essere somministrate utilizzando 
modalità “a conferma”.

Le indagini longitudinali tuttavia presentano problematiche metodologiche aggiun-
tive rispetto alle trasversali e richiedono un notevole sforzo sia in fase di predisposizio-
ne e conduzione della rilevazione, sia per la costruzione delle stime (Lynn, 2009).

Il maggiore costo di gestione è dovuto soprattutto alla dispersione sul territo-
rio delle unità nel tempo. In caso di intervista diretta, l’inseguimento dei rispondenti 
neutralizza i vantaggi economici derivanti da un disegno campionario stratificato. In 
generale dunque n replicazioni in una indagine longitudinale risultano più costose di 
n indagini cross-section (Lynn, 2009).

Un ulteriore aspetto da considerare e tenere sotto controllo è certamente il panel 
conditioning: la conoscenza di quanto dichiarato nelle precedenti wave può condizio-
nare rispondente e/o rilevatore e introdurre distorsione nel dato rilevato (ÒMuirchear-
taigh, 1996). Il rispondente inoltre apprende, col tempo, i meccanismi sottostanti al 
questionario e può mettere in atto strategie per il contenimento dei tempi di intervista 
o per evitare quesiti non graditi.

Una delle maggiori criticità di un disegno panel rimane tuttavia l’erosione del 
campione (panel attrition) che, in genere, si accompagna con una crescente distor-
sione campionaria difficile da correggere con i sistemi di ponderazione. Il fenomeno 
della non risposta nelle occasioni di indagine successive alla prima generalmente è 
più alto e aumenta all’aumentare dell’impegno richiesto al rispondente, in termini di 

Marrone, 2005), ha evidenziato come, data la notevole pesantezza della rilevazione 
e la necessità di diffondere annualmente le principali stime di spesa, il disegno ruo-
tato più idoneo possa essere uno schema 1,3,1 (la famiglia partecipa in un trimestre 
di rilevazione, non partecipa per i successivi tre e poi partecipa nuovamente per un 
trimestre). Tale schema mantiene, infatti, inalterata la varianza di livello delle stime e 
riduce quella delle variazioni tra un anno e il successivo.

Nel 2009 è stato quindi sperimentato il ritorno sulle famiglie che avevano parte-
cipato alla sperimentazione del 2008. È stato possibile reintervistare solo il 70% del 
campione intervistato nel 2008, con distorsioni evidenti sia in termini territoriali (la ca-
duta è stata più accentuata nel Nord, 35%, rispetto al Mezzogiorno, 20%), sia rispetto 
alla struttura per età (maggiore caduta nelle fasce più anziane e tra le persone di età 
compresa tra i 40 e i 50 anni).
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Inoltre, solo il 33% dei rispondenti all’indagine PAPI sui consumi delle famiglie di-
chiara di essere disposto a partecipare nuovamente all’indagine e solo se a distanza 
di almeno un anno.

In definitiva sembra dunque che una rilevazione sulla spesa per consumi risulti molto 
pesante per i rispondenti, mostrando segnali di panel attrition già alla prima wave. Non è ap-
parso pertanto opportuno inserire una componente panel nel disegno della nuova indagine.

1.3.6 

L’uso dei filtri in un questionario consente di differenziare l’intervista rispetto alla 
caratteristiche dei rispondenti, individuando percorsi diversi attraverso il salto di se-
zioni o, viceversa, attraverso il passaggio per specifiche sezioni di approfondimento.

Nella rilevazione della spesa per consumi è inoltre importante distinguere se, per 
le singole voci, l’assenza di spesa sia dovuta a una mancata risposta o piuttosto al 
fatto che la famiglia non abbia effettivamente acquistato quel bene o servizio. Lo stru-
mento di rilevazione deve dunque essere capace di distinguere, quanto più possibile, 
le due occorrenze. Il controllo del fenomeno della mancata risposta parziale deve 
essere un obiettivo fondamentale nella fase di progettazione di un’indagine.

1.3.6.1 I percorsi filtrati

La rilevazione della spesa, quella che non avviene tramite diario, si basa su una 

tempo di somministrazione, ma, in una indagine come quella sulle spese, può compor-
tare importanti e indesiderati effetti di sottoregistrazione. Difficilmente, infatti, è possi-
bile individuare gruppi di spese che, in base caratteristiche socio-demografiche della 
famiglia, certamente non vengono sostenute, così come è noto, se ne è già discusso, 
che l’elencazione delle singole voci di spesa aiuta il rispondente a ricordare spese che 
altrimenti potrebbero essere dimenticate. L’uso di filtri per gruppi di spese può quindi 
fortemente inficiare il ricordo della spesa, con conseguente abbattimento delle frequen-
ze (Crossley, Winter, 2013).

Di seguito si riporta l’evidenza empirica di tale affermazione. Nell’indagine sui 
consumi delle famiglie del 2013 l’8,5% delle famiglie ha sostenuto spese per istruzio-

famiglie con figli: il 16,8% contro l’1,6% delle famiglie senza figli.
L’ampliamento delle voci di spesa e dei periodi di riferimento (da 1 a 12 mesi) 

introdotti con l’indagine DIR del 2006 hanno indotto un sostanziale aumento della 
frequenza di spesa: la quota di famiglie che effettua spese per istruzione negli ultimi 
12 mesi è pari al 29,2% e corrisponde ad un 14,6% di famiglie che effettua la spesa 
nell’ultimo mese (nell’indagine sui consumi nel 2006 è risultato pari al 14%).

Sembrava dunque possibile/opportuno inserire un quesito-filtro che consentisse 
al rispondente che non aveva effettuato spese di saltare un’ampia batteria di doman-
de (nel caso specifico costituita da 37 voci di spesa).

Poiché la classificazione Coicop impone di distinguere le spese per istruzione in 
base al corso di studi cui si riferiscono (ISCED 2013) si è testata la possibilità di uti-
lizzare un filtro per evitare le sezioni riferite a specifici livelli di istruzione e un ulteriore 
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filtro per limitare alle sole famiglie che dichiarano di avere sostenuto la spesa i quesiti 
relativi all’ammontare e al mese di effettuazione della stessa.

La sperimentazione del 2008 ha previsto l’inserimento di tre quesiti-filtro (Pro-
spetto 1.5), per portare il rispondente alla corretta sezione e poi un filtro per ogni voce 
di spesa per la rilevazione del mese di effettuazione e dell’importo di spesa. L’ado-
zione di tale schema ha prodotto una stima delle famiglie che hanno sostenuto spese 
per istruzione nell’ultimo mese pari all’8,1%, nonostante l’ampliamento del numero di 
voci rilevate (nell’indagine sui consumi nel 2008 è risultata pari a 10,1%).

(1) (2) (3) (4) (5) (6) 

 (Se sì) (Se sì)  (Se sì) 
Ha sostenuto 
spese per istru-
zione? 

Per quale 
ordine sco-
lastico? 

Scuola infanzia Per quale 
voce? Tasse o rette scuola pubblica Quando e quanto ha speso? 

Tasse o rette scuola privata Quando e quanto ha speso? 
Mensa scolastica Quando e quanto ha speso? 
Corsi e laboratori tenuti in ora-
rio scolastico Quando e quanto ha speso? 

Scuolabus Quando e quanto ha speso? 

 Gite scolastiche Quando e quanto ha speso? 

Scuola primaria Per quale 
voce? Tasse o rette scuola pubblica Quando e quanto ha speso? 

  Tasse o rette scuola privata Quando e quanto ha speso? 

 Mensa scolastica Quando e quanto ha speso? 

  
Corsi e laboratori tenuti in ora-
rio scolastico Quando e quanto ha speso? 

 Scuolabus Quando e quanto ha speso? 

 Gite scolastiche Quando e quanto ha speso? 

 Libri di testo Quando e quanto ha speso? 

  Lezioni private Quando e quanto ha speso? 
Scuola secon-
daria di primo 
grado 

Per quale 
voce? Tasse o rette scuola pubblica Quando e quanto ha speso? 

  Tasse o rette scuola privata Quando e quanto ha speso? 

 Mensa scolastica Quando e quanto ha speso? 

   
Corsi e laboratori tenuti in ora-
rio scolastico Quando e quanto ha speso? 

 Scuolabus Quando e quanto ha speso? 

 Gite scolastiche Quando e quanto ha speso? 
Libri di testo Quando e quanto ha speso? 

   Lezioni private Quando e quanto ha speso? 

 

Scuola secon-
daria di secon-
do grado 

Per quale 
voce? Tasse o rette scuola pubblica Quando e quanto ha speso? 

   Tasse o rette scuola privata Quando e quanto ha speso? 

  Mensa scolastica Quando e quanto ha speso? 

   
Corsi e laboratori tenuti in ora-
rio scolastico Quando e quanto ha speso? 

 Scuolabus Quando e quanto ha speso? 

 Gite scolastiche Quando e quanto ha speso? 
Libri di testo Quando e quanto ha speso? 

   Lezioni private Quando e quanto ha speso? 

 
Formazione 
professionale 

Per quale 
voce? Tasse o rette Quando e quanto ha speso? 

  Libri di testo Quando e quanto ha speso? 

 

Istruzione uni-
versitaria e 
post-
universitaria 

Per quale 
voce? 

Tasse o rette università e post-
università pubblica Quando e quanto ha speso? 

   
Tasse o rette università e post-
università privata Quando e quanto ha speso? 

 Mensa universitaria Quando e quanto ha speso? 

 Libri di testo Quando e quanto ha speso? 

 Lezioni private Quando e quanto ha speso? 
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Appare dunque evidente come un uso eccessivo di quesiti filtro può indurre un 
innalzamento della non risposta con evidenti ripercussioni sui valori di spesa. Nono-
stante dunque la ripetitività della rilevazione l’uso di sezioni filtrate per la rilevazione 
della spesa deve essere necessariamente limitato.

1.3.6.2 Il controllo degli zeri di spesa

Come già accennato, i rispondenti, pur ricordando un evento di spesa, posso-
no averne dimenticato l’entità, la corretta collocazione nel tempo o il luogo in cui 
l’hanno effettuata e ciò è tanto più vero quanto più ampio è il periodo di riferimento. 
Nell’ottica di un generale ampliamento dei periodi di riferimento, è dunque opportuno 
prevedere, attraverso l’inserimento di opportuni quesiti filtro per ogni voce di spesa, 
che venga rilevato il numero totale di eventi spesa, anche in assenza di informazioni 
sull’importo e sul mese di effettuazione, così da avere un controllo sulla mancata 
risposta parziale.

Con la sperimentazione del 2008 è stato dunque inserito un filtro iniziale per 
ogni voce di spesa. Le famiglie e i rilevatori hanno gestito lo strumento molto bene: 
le frequenze di acquisto sono del tutto confrontabili e in assenza di filtro risultano 
addirittura più contenute. Non sembra dunque che la presenza del filtro induca le fa-
miglie o i rilevatori a non dichiarare spese al fine contenere artificiosamente i tempi di 
intervista (Kreuter et al. 2012), almeno non più di quanto succeda in assenza di filtro 
(chiedendo cioè direttamente l’ammontare della spesa sostenuta).

Ne risulta che, in media, sul complesso delle voci, circa il 5% delle famiglie pur 
dichiarando di aver effettuato una spesa non ne fornisce l’ammontare. Tali famiglie 
possono dunque essere distinte da quelle che invece sostengono a priori di non aver 
sostenuto la spesa.

In conclusione, dunque, l’ipotesi di inserire un filtro di controllo per ogni voce di 
spesa è risultata assolutamente auspicabile.

1.3.7 La tecnica di rilevazione mista CAPI/CADI

L’indagine sui consumi delle famiglie in Italia si è sempre avvalsa della tradi-
zionale rete di rilevazione comunale in cui i rilevatori vengono selezionati diretta-
mente dagli uffici di statistica dei comuni-campione che hanno anche il compito di 
supervisionare le attività su campo. L’indagine è stata sempre condotta con tecnica 
PAPI (per motivi legati sia alle risorse sia all’organizzazione della rete di rilevazione) 
nonostante l’uso di tecniche Computer Assisted, oltre a garantire noti vantaggi comuni 
a tutte le rilevazioni, risponda anche a esigenze più specifiche dell’Indagine sulle spe-
se, quali i) guidare il rilevatore e la famiglia attraverso ciò che deve essere incluso/
escluso dalle spese familiari, ii) controllare alla fonte l’inserimento di valori di spesa 
implausibili, iii) agevolare la collocazione temporale delle spese soprattutto nel caso 
di periodi di riferimento mobili, iv) verificare alla fonte gli zeri di spesa in base a quesiti 
filtro e regole di compatibilità, iv) supportare il controllo della compilazione del diario 
da parte del rilevatore attraverso un software data entry del 
diario che può dunque essere demandato al rilevatore stesso con ovvi vantaggi in 
termini di qualità e tempestività (Barcherini, Falorni, Grassi, 2014).
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Nel 2011 i questionari sono diventati elettronici ed è stata avviata una sperimen-
tazione che ha avuto la doppia funzione di testare le tecniche Computer Assisted e il 
passaggio da una rete comunale a una professionale.

Nonostante la sperimentazione abbia messo in luce alcune difficoltà nella gestio-
ne della rete di rilevazione (il tasso di risposta ha superato appena il 50%) e abbia 
evidenziato la necessità di modificare l’implementazione informatica di alcune sezio-
ni, l’uso dei questionari elettronici ha sicuramente soddisfatto le aspettative: le stime 
trimestrali, grazie all’eliminazione delle fasi di revisione manuale di tutti i questionari 
cartacei e di acquisizione centralizzata dei dati su supporto informatico, possono 
esser prodotte con un anticipo di 15 giorni (il gap temporale tra rilevazione e stima è 
passato da 60 a 45 giorni) e si basano su dati grezzi più corretti.

L’utilizzo di tali tecniche, dunque, rappresenta una opportunità estremamente 
importante per la rilevazione della spesa.

1.3.8 Conclusioni

Con il sistema delle sperimentazioni, sono stati testati e messi a punto gli obietti-
vi, le metodologie e gli strumenti di una rinnovata Indagine sulle spese delle famiglie. 
Nel Prospetto 1.6 si riassumono brevemente i risultati ottenuti rispetto agli obiettivi 
della ristrutturazione inizialmente enunciati.

OBIETTIVO PRINCIPALI RISULTATI 
  

Strategia di campionamento e 
di costruzione delle stime  

 È possibile introdurre un nuovo dominio di stratificazione (la tipologia comunale) al 
fine di tenere sotto controllo l’impatto sulle stime dei diversi livelli e strutture di con-
sumo in contesti territoriali differenti; 

 È possibile definire nuovi vincoli che consentono di ponderare rispetto a specifici 
sottogruppi di popolazione (ad esempio stranieri). 

Classificazione delle voci di 
spesa alla più recente COI-
COP 

La classificazione proposta da Eurostat (2013) può essere utilizzata, fatte salve alcune 
voci che a livello nazionale presentano difficoltà di rilevazione (test di gravidanza e 
contraccettivi di barriera, trasporto per vie d’acqua interne e marittime, servizi pubblici 
di assicurazione connessi con la salute, birre lager, altre birre alcoliche, birre a basso 
contenuto alcolico o non alcoliche, altre bevande a base di birra). 

Periodi di rilevazione diario 
Il rapporto costi/benefici sembra favorevole a una compilazione a 14 giorni: 
l’ampliamento non sembra inficiare in modo significativo la qualità dei dati ma sembra 
cogliere meglio i comportamenti di spesa delle famiglie. 

Periodi di riferimento delle 
spese rilevate in modo retro-
spettivo  

È possibile ampliare i periodi di riferimento dei quesiti retrospettivi ed associarvi un 
calendario delle spese, valutando opportunamente l’ampiezza ottimale in base a fre-
quenza, variabilità ed entità delle spese, al fine di rendere più robuste le stime accre-
scendo il numero di eventi osservati 

Rilevazione dell’evento spesa  È possibile inserire quesiti filtro per ogni voce di spesa al fine di rilevare l’evento spesa 
anche in assenza di informazioni sulla spesa. 

Introduzione di una compo-
nente panel  

L’indagine spese determina un forte burden sui rispondenti; un ritorno, anche a distan-
za di un anno, sulle stesse famiglie determina un evidente effetto di panel attrition  

Rilevazione delle quantità ali-
mentari acquistate 

La rilevazione delle quantità alimentari acquistate, allo scopo di ottenere informazioni 
utili sui comportamenti alimentari delle famiglie, non può essere associata a quella 
della spesa e degli autoconsumi se non inficiando fortemente la rilevazione . 

Rilevazione del luogo preva-
lente di acquisto  

È possibile prevedendo schemi riepilogativi per beni e servizi acquistati frequentemen-
te (e rilevati con diario) . 

Rilevazione delle core va-
riables  

Se associata all’impiego dei nuovi strumenti di rilevazione, che permettono di gestire 
meglio i percorsi del questionario alleggerendo anche il peso sui rispondenti, la rileva-
zione di un set di variabili, utilizzabili anche per matching statistici con altre indagini, è 
possibile anche raccomandabile. 

Innovazione delle tecniche di 
cattura, di controllo e di corre-
zione del dato 

L’impiego di nuove tecniche riduce gli interventi a posteriori e aumenta la tempestività 
delle stime. 

 

sulle 

 rilevare il luogo prevalente di acquisto

e 
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2. IL DISEGNO DELLA NUOVA INDAGINE1 

I risultati delle sperimentazioni hanno consentito di ridisegnare l’Indagine sulle 
spese per consumi, tenendo conto anche delle necessità informative emerse a parti-
re dalla precedente ristrutturazione e delle esigenze di armonizzazione sia alle altre 
indagini sulle famiglie (in particolare l’indagine su Viaggi e Vacanze e l’indagine EU-
Silc su reddito e condizioni di vita) sia agli standard messi a punto a livello europeo 
(con particolare riferimento alla classificazione Coicop e alla definizione delle core 
variables).

Sono state riviste tutte le fasi del processo di produzione del dato: la rilevazio-
-

La nuova indagine CAPI sulle spese pur mantenendo, come in precedenza, un 
disegno campionario a due stadi con stratificazione delle unità di primo stadio, ha 

dell’anno con la stessa numerosità campionaria, fissata a 28.000 famiglie: il cam-
pione annuale viene suddiviso in dodici sottocampioni mensili di circa 2.300 famiglie 
e, nell’ambito di ciascun campione mensile, le famiglie vengono divise in due gruppi 
in modo da coprire tutti i giorni dell’anno. Rispetto alla vecchia indagine, a seguito 
dell’ampliamento del periodo di compilazione del diario (da 7 a 14 giorni), il primo 
gruppo compila il diario nella prima metà del mese di riferimento (periodo di rileva-

famiglia, il mese di riferimento e il periodo di rilevazione vengono stabiliti attraverso 
il disegno campionario e la dimensione temporale può essere dunque considerata 
come un’ulteriore variabile di stratificazione del campione (cfr. par. 2.2.1).

La gestione dei periodi di rilevazione e dei contatti con le famiglie viene suppor-
tata da due strumenti di rilevazione: l’agenda elettronica e la scheda contatti. In tal 
modo il rilevatore individua le famiglie eleggibili e il corretto rispondente, gestisce i 
contatti ed esegue le azioni da svolgere in caso di caduta della famiglia campione 
(cfr. par. 2.3.2.1). Nella vecchia indagine, insieme all’elenco delle famiglie campione 
(elenco base) veniva estratto un elenco di famiglie di riserva (di pari numerosità) da 
utilizzare in caso di caduta della famiglia dell’elenco base (scegliendo quella con 
caratteristiche più simili alla famiglia base caduta). Nella nuova indagine, invece, per 
ogni famiglia campione (appartenente all’elenco base) vengono selezionate, sempre 
dalle liste anagrafiche e in maniera casuale, tre famiglie sostitutive che presentano 
caratteristiche simili alla famiglia dell’elenco base, in termini di zona di residenza 

la parte “L’adattamento alle specificità dell’indagine sulle spese”, par. 2.3.3.3 per la parte “Gli indicatori di 

rilevazione”, M. Morricone parr. 2.3.3.2 per la parte “Attività e strumenti per la formazione” e par. 2.3.3.3 per 
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ad ogni singola famiglia campione, non lasciando al rilevatore alcun margine di di-
screzionalità. Tutte le famiglie dell’elenco base e la prima famiglia delle tre sostituti-
ve vengono preavvertite del loro imminente coinvolgimento nella rilevazione tramite 
lettera a firma del Presidente dell’Istat, che illustra i principali obiettivi dell’indagine, 
riporta gli articoli di legge che regolano l’obbligo di risposta e il rispetto della privacy, 
comunica il numero verde messo a disposizione delle famiglie per qualsiasi richiesta 
di chiarimento.

La tecnica di rilevazione è rimasta mista, passando però da PAPI a CAPI per 
quanto riguarda le interviste dirette: il diario cartaceo compilato dalle famiglie è stato 
ampliato da 7 a 14 giorni, le interviste sono diventate due (parte dell’intervista finale 
è diventata oggetto di un’intervista iniziale al fine di alleggerirla) ed è stata aggiunta 
una visita di controllo (supportata anch’essa da un questionario elettronico) a metà 
del periodo di compilazione del diario (cfr. par. 2.3.1).

L’intervista iniziale rileva alcune informazioni invarianti nel breve termine, come 
le caratteristiche socio-demografiche dei componenti la famiglia, le caratteristiche 
dell’abitazione principale, il possesso di alcuni beni durevoli e alcune caratteristiche 
dei viaggi effettuati. Con il diario cartaceo vengono rilevate le spese correnti e le 
quantità dei beni autoconsumati, con l’aggiunta della rilevazione dei luoghi di acqui-
sto. L’intervista finale rileva le spese meno frequenti o eccezionali, inclusi i luoghi di 
acquisto, completando l’approfondimento sulle caratteristiche e sulle spese di viaggio 
effettuati nell’ultimo mese (cfr. par. 2.3.2.2).

La rilevazione in modalità CAPI è stata possibile affidando la gestione delle inter-
viste a una rete di rilevazione professionale, con conseguente abbandono della rete 
di rilevazione comunale utilizzata in precedenza. Ciò ha comportato una rivisitazione 
delle fasi relative alla formazione (cfr. par. 2.3.3.2) e al monitoraggio dell’attività dei 
rilevatori (cfr. par. 2.3.3.3).

Le possibilità offerte da un sistema Computer Assisted di controllare la congrui-
tà e la correttezza delle risposte fornite direttamente in fase di rilevazione hanno 
permesso di alleggerire e comprimere temporalmente anche la fase di controllo e 
correzione dei dati (cfr. par. 2.4).

L’ampliamento dei contenuti informativi ha consentito infine di migliorare la fase 
di produzione delle stime, sia per quanto concerne il sistema di ponderazione (cfr. 

-
todi di trattamento degli outliers
particolare riferimento al metodo di valorizzazione monetaria degli autoconsumi (cfr. 
par. 2.4.2.4) e al periodo di riferimento per la diffusione delle stime (cfr. par. 2.5.1).

2.1 

Nell’ambito del Programma pluriennale Stat2015 (disegnato dall’Istat in linea con 
le raccomandazioni europee e che prevede la reingegnerizzazione, la standardiz-
zazione e l’industrializzazione dei processi di produzione in un’ottica di sistema), a 
partire dal 2010 è stato avviato un ampio processo di modernizzazione delle indagini 
campionarie su famiglie e individui. Un asse portante di questo processo è rappre-
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sentato dalla estensione delle tecniche computer-assisted all’intero sistema di inda-
gini campionarie sulle famiglie, in risposta anche alle sollecitazioni di Eurostat che, 
ormai da molti anni, incoraggia i paesi all’utilizzo di tali tecniche per la rilevazione dei 
dati.

Nel percorso di modernizzazione del data collection, che nell’ultimo quinquennio 
ha subito una forte accelerazione, è stato possibile sfruttare l’ampia esperienza ma-
turata negli anni Novanta, sia nella realizzazione di indagini CATI (in particolare nelle 
indagini Multiscopo sulla Sicurezza dei cittadini e su Viaggi e vacanze realizzate a 
partire dal 1997), sia nell’ambito dell’Indagine sulle forze di lavoro, condotta, a partire 
dal 2003, con tecnica mista CAPI/CATI.

La modernizzazione delle tecniche di rilevazione ha significato innanzitutto pro-
muovere il ricorso alla tecnica CAPI, in sostituzione della tecnica PAPI, sia per inda-
gini alla loro prima edizione, sia per indagini consolidate, come nel caso dell’Indagi-
ne sulle spese delle famiglie, per le quali è stato pertanto necessario un ridisegno 
dell’intero processo di indagine, in coerenza con la nuova tecnica adottata. Ove reso 
possibile dal target di rispondenti e dalla metodologia di indagine, è stato favorito il 
ricorso ad una doppia tecnica computer-assisted, adottando mix che consentissero 
di mantenere alti i livelli di partecipazione alle indagini e, al contempo, di contenere 
i costi2.

Per la realizzazione di queste attività, a giugno 2010, nell’ambito della Direzione 
centrale per le indagini su condizioni e qualità della vita, è stata costituita una Task 
Force avente il compito di predisporre tutte le operazioni necessarie all’effettuazione 
della transizione delle indagini sulle famiglie a tecnica CAPI, inclusa l’Indagine sulle 
spese delle famiglie. Contestualmente sono state indette due procedure di gara inter-
nazionali per l’affidamento a società private delle attività di rilevazione. Il primo bando 
di gara ha previsto, tra le altre attività, la realizzazione nel 2011 dell’Indagine pilota 
sulle spese delle famiglie da effettuarsi con sistema CAPI e autocompilazione del dia-
rio cartaceo (1.000 interviste). Il secondo bando di gara ha previsto la realizzazione, 
sempre con sistema CAPI e autocompilazione del diario cartaceo, dell’Indagine sulle 
spese delle famiglie, per un totale di circa 98 mila interviste nel quadriennio dal 2012 
al 2015 (circa 28 mila l’anno).

Il primo passo è stato, quindi, la predisposizione della documentazione tecnica 
e amministrativa necessaria ad espletare le procedure di gara, all’insegna dell’armo-
nizzazione sia formale che contenutistica con le altre indagini dell’Istituto condotte in 
modalità CA. Non a caso si è scelto di includere in un medesimo bando di gara l’e-

con una stessa impresa, di adottare strategie comuni e condividere le scelte effettuate 
in ciascuna specifica indagine, armonizzando strumenti e metodologie e limitando le 
differenze tra i processi alle specifiche esigenze legate alle peculiarità delle indagini. 
In particolare, l’armonizzazione delle diverse fasi di preparazione e supervisione del 
lavoro sul campo, ha comportato una standardizzazione dei moduli formativi destinati 
ai rilevatori e agli operatori delle società private coinvolti nella gestione del fieldwork, 
che ha aiutato anche gli intervistatori ad orientarsi tra le varie indagini e coglierne 
meglio le specificità. Analogo discorso ha riguardato il sistema di indicatori di moni-
toraggio, strutturato in modo da prevedere un set di informazioni standard comuni a 

2 Per una rassegna delle principali esperienze, si veda Freguja C. e Romano M.C., 2014, op. cit..
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tutte le indagini e, al contempo, dotato della flessibilità necessaria ad accogliere le 
specifiche esigenze di controllo e supervisione dettate dalle diverse metodologie di 
indagine. Gli stessi questionari elettronici sono stati pensati, nelle varie loro compo-
nenti e soprattutto con riferimento ai moduli comuni alle diverse indagini (gestione dei 
contatti, core variables, etc.), nell’ottica della massima standardizzazione.

L’Indagine sulle spese ha sicuramente beneficiato dell’impostazione armonizza-
ta dell’intero processo, d’altro canto, proprio per la sua complessità metodologica, ha 
spesso posto nuove sfide e, di conseguenza, imposto la ricerca di soluzioni innova-
tive che hanno contribuito ad accrescere l’efficienza dell’intero processo produttivo, 
oltre che essere a loro volta fruibili da altre indagini.

In sintesi, la transizione a nuova tecnica oltre a sviluppare nuovi skill, essendo 
stata condivisa con altre indagini del sistema di indagini campionarie sulle famiglie, ha 
consentito l’interscambio di vecchi e nuovi know how derivanti dalle singole esperien-
ze di indagine, con significativi e proficui riflessi sia sulla qualità dell’intero processo 
di produzione, sia sulla crescita professionale delle risorse umane in esso coinvolte.

2.2 

2.2.1 Il disegno di campionamento

Le innovazioni apportate in termini di campionamento hanno riguardato l’intro-
duzione della tipologia comunale come variabile di stratificazione delle unità di primo 
stadio e la modifica dello schema di assegnazione casuale del periodo di compilazio-
ne del diario a seguito del suo ampliamento da 7 a 14 giorni.

2.2.1.1 Schema generale del disegno di campionamento

pertanto, per ragioni legate sia ai costi di indagine sia a problematiche di tipo orga-

deriva che, come in passato, il tipo di disegno campionario ottimale rimane quello a 
due stadi di selezione, in cui le unità di primo stadio sono i comuni e le unità di secon-
do stadio, o unità finali di campionamento, sono le famiglie.

L’indagine, come già specificato in precedenza, deve fornire stime trimestrali a 
livello nazionale e stime annuali a livello regionale (distinguendo le provincie di Bol-
zano e Trento).

I comuni sono stratificati, all’interno di ciascuna regione, per tipologia comunale 
e dimensione demografica. La tipologia comunale è stata introdotta sia in un’ottica 
di armonizzazione con quanto fatto per altre indagini sulle famiglie, sia per garantire 
robustezza alle stime, in quanto i livelli e le abitudini di spesa sono fortemente legati 
all’ampiezza del comune in cui si vive (non a caso anche la stima della povertà asso-
luta tiene conto della tipologia comunale di residenza). In particolare, si distingue tra:

 
 grandi comuni (comuni della periferia dell’area metropolitana e comuni con 50 

 piccoli comuni (comuni con meno di 50 mila abitanti).
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-

da regione e tipologia comunale, tra: (i) Auto Rappresentativi (AR), comuni con popo-
lazione al di sopra di una soglia opportunamente definita (cfr. par 2.2.1.2.), ognuno 

ii) Non Auto Rappresentativi (NAR), comuni con 
popolazione al di sotto della suddetta soglia. Per le famiglie appartenenti ai comuni 
AR si adotta, pertanto, un disegno ad uno stadio stratificato, mentre per l’insieme dei 
comuni NAR si usa un disegno a due stadi con stratificazione delle unità di primo stadio.
Da ogni comune campione, sia esso AR o NAR, si estrae un numero predeterminato 
di famiglie anagrafiche. È utile precisare che, mentre per l’indagine sulle spese, la 
famiglia rappresenta l’unità finale di campionamento e anche l’unità di analisi, per il 
modulo di approfondimento sulle caratteristiche dei viaggi e delle escursioni, poiché 
le variabili di interesse sono rilevate a livello individuale, la famiglia costituisce un 
grappolo di individui.

Nella vecchia indagine le specifiche esigenze relative alla produzione degli indici 
sui prezzi al consumo avevano richiesto che tutti i capoluoghi di provincia fossero 

-
derazione del campione, venute meno le esigenze del servizio prezzi, si è ritenuto 
opportuno eliminarlo.

-
tanto, come nella precedente, in ogni trimestre si intervistano circa 7.000 famiglie, per 
un totale di 28.000 famiglie all’anno.

Il disegno di campionamento, definito con riferimento a un generico trimestre 
dell’anno, viene replicato in modo identico per i quattro trimestri e viene anche ef-
fettuata una stratificazione mensile del campione trimestrale. Di conseguenza, la di-
mensione temporale può essere considerata un’ulteriore variabile di stratificazione 
del campione.

La partecipazione dei comuni campione nell’arco dell’anno è la seguente:
 ogni comune AR è coinvolto nell’indagine tutti i mesi (e il numero di famiglie 

 ciascuno dei tre comuni campione di ogni strato NAR partecipa all’indagine 
quattro mesi all’anno a distanza di tre mesi (Prospetto 2.1).

Comune  Mese di partecipazione 
1 gennaio aprile luglio ottobre 
2 febbraio maggio agosto novembre 
3 marzo giugno settembre dicembre 

2.2.1.2 Stratificazione e selezione del campione

L’obiettivo della stratificazione è quello di formare gruppi (o strati) di unità caratte-
rizzate, relativamente alle variabili oggetto d’indagine, da massima omogeneità inter-
na e massima eterogeneità fra i gruppi. Il raggiungimento di tale obiettivo si traduce, 
in termini statistici, in un guadagno nella precisione delle stime, ossia in una riduzione 
dell’errore campionario a parità di numerosità campionaria.
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Nell’Indagine sulle spese per consumi, i comuni vengono stratificati in base alla 
loro dimensione demografica e nel rispetto delle seguenti condizioni:

 
 
 
 formazione di strati di comuni di ampiezza approssimativamente costante in 

termini di popolazione residente.
Il procedimento di stratificazione è attuato all’interno di ogni dominio territoriale 

individuato, per ciascuna regione geografica, dalle tre tipologie comunali considerate.
Con riferimento al generico incrocio di regione e tipologia comunale, indicato nel 

seguito con il termine dominio

1 lc 
lP , il numero di individui 

(lc)
m, il numero di comuni campione in ogni strato.

Per la definizione del campione di comuni e di famiglie relativo ad un trimestre 
sono state dapprima effettuate le seguenti scelte:
a. 
b. definizione del numero nr
c. distribuzione delle numerosità regionali tra i domini definiti dalla tipologia 

d. scelta del numero minimo di famiglie, nr, da intervistare in ciascun comune 
campione.
Dalla scelta di nr e nr dipende la suddivisione dei comuni in AR e NAR e la forma-

zione degli strati attraverso i seguenti passi:
1. calcolo della frazione di campionamento regionale fr = nr / Nr, essendo Nr il 

2. determinazione del valore della soglia3 lr, mediante la relazione

 r

rr
r f

n
=  

 (1)

in cui dr
evidente da tale espressione che la soglia per la definizione dei comuni AR 
cresce al crescere di nr

3. suddivisione dei comuni nei due sottoinsiemi AR e NAR sulla base della soglia 
lr

4. ordinamento decrescente dei comuni NAR all’interno di ogni dominio in funzione 

5. suddivisione dei comuni NAR in strati la cui dimensione è approssimativamente 
uguale al prodotto m x lr

6. selezione di m comuni campione da ciascuno strato l (l=1,…,L) con probabilità 
proporzionale all’ampiezza, mediante la procedura di selezione sistematica, 

3 Dal momento che il campione di famiglie di ogni regione è distribuito in modo proporzionale tra i domini e, di 
conseguenza, la frazione di campionamento è costante all’interno della regione, la soglia risulta anch’essa 
definita a livello regionale, così come la suddivisione dei comuni in AR e NAR.



512. Il disegno della nuova indagine

suggerita da Madow (1949) e Murthy (1967)4

probabilità è espressa dalla formula:

 zlc = m · Plc / Pl (2)

7. definizione del numero nlc
condizione di autoponderazione a livello regionale

 
r

lc

lc

l

lc f
N
n

P
Pm

=
  (3)

in cui il primo membro rappresenta la probabilità d’inclusione delle famiglie del 
comune c dello strato l (essendo le due frazioni rispettivamente la probabilità 
d’inclusione di primo e di secondo stadio), si ottiene

 

p

lc

lclr
lc P

NP
m
fn =

 (4)
Al fine di raggiungere la numerosità campionaria desiderata in termini di comuni 

nel rispetto della condizione di autoponderazione a livello regionale, il numero mi-
nimo di interviste trimestrali per comune è stato posto pari a 14 per le regioni con 
popolazione superiore a 1.500.000 di abitanti e 12 per le regioni più piccole.

Relativamente alla quantità m, per consentire la stratificazione mensile del cam-
pione di comuni, si è scelta una numerosità per ogni strato NAR pari a 3. A tale pro-
posito, è utile precisare che l’introduzione nella stratificazione della variabile relativa 
alla tipologia comunale ha comportato problematicità nella costruzione degli strati 
NAR per alcune tipologie comunali. In particolare, negli strati costituiti da meno di 3 
comuni, questi sono stati definiti tutti come AR ed è stato assegnato loro una nume-
rosità campionaria, in termini di famiglie, pari a lclc nn  per garantire la dimensione 

definiti come NAR (Tavola 2.1).

L’estrazione delle famiglie campione viene effettuata, mediante selezione ca-
-

ne vengono quindi selezionate (cfr. punto 7) 4nlc famiglie, successivamente ripartite 
nell’anno come segue:

4 Madow, W. G. op. cit.(1949), Murthy, M. N. op. cit. (1967). Tale procedura presenta le seguenti caratteristiche: 
(i) assegna una probabilità di inclusione espressa nella forma hlchlc zm=

ottenibili con altre procedure di selezione.

 
Comuni campione 

AR NAR TOTALI 

Mese  52 150 202 
Trimestre 52 450 502 
Anno 52 450 502 
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 il campione di famiglie di ciascun comune AR viene suddiviso in 12 campioni 

 il campione di famiglie di ciascun comune NAR viene suddiviso in 4 campioni 
mensili.

Sia nei comuni AR sia nei NAR, il campione mensile di famiglie viene ulterior-
mente ripartito in due sottoinsiemi, distinguendo le famiglie che compileranno il dia-
rio nella prima metà del mese da quelle che lo dovranno compilare nella seconda. 
La procedura di assegnazione dei periodi di compilazione del diario prevede che 
per ciascun dominio, definito dall’incrocio della regione e della tipologia comunale, 
l’assegnazione avvenga in maniera casuale.

2.2.2 

Nell’ambito delle operazioni censuarie, il Dipartimento dei censimenti generali 
e archivi ha raccolto le liste anagrafiche di tutti i comuni italiani a partire dal 31 
dicembre 2010.

Per ogni occasione è stato creato un archivio che contiene le informazioni 
relative a tutti gli individui residenti sul territorio di ciascun comune italiano, distin-
ti per famiglia o convivenza (Liste Anagrafiche Comunali-LAC). Tali informazioni 
sono state raccolte tramite un’applicazione web, messa a disposizione dall’Istituto, 
che ha garantito il controllo e la qualità dei dati acquisiti, nel rispetto dei più elevati 
standard di sicurezza, e ha consentito un efficace supporto centralizzato e un mo-
nitoraggio in “tempo reale” dello stato delle operazioni (Ceccarelli, Pezone, Rosati, 
2013).

Oltre ad essere uno degli strumenti utilizzati nell’ambito del Censimento ge-
nerale della popolazione e delle abitazioni del 2011, tale archivio rappresenta un 
elemento cardine di innovazione, contribuendo alla standardizzazione dei processi 
e all’armonizzazione delle metodologie su cui si basano le indagini sociali e socio-
economiche dell’Istat.

Nell’indagine PAPI sui consumi, la selezione delle famiglie da intervistare ve-
niva demandata a ogni singolo comune campione che, in base alla metodologia 
indicata dall’Istat, estraeva dalla propria lista anagrafica i nominativi. Gli elenchi 
dei nominativi venivano poi inviati all’Istat, talvolta anche in formato cartaceo, e 
sottoposti a controlli di correttezza prima di essere assegnati ai rilevatori.

Dal 2011, il processo di estrazione dei campioni è svolto interamente all’interno 
dell’Istat, tramite l’impiego della LAC che garantisce, oltre alla standardizzazio-
ne delle procedure, una notevole tempestività nell’estrazione dei nominativi delle 
famiglie campione, grazie all’azzeramento dei tempi prima necessari per tutte le 
attività di competenza dei i singoli comuni coinvolti. Tale procedura di estrazione, 
che agisce uniformemente su un database centralizzato, è stata anche in grado 
di attenuare in modo significativo i possibili effetti distorsivi dovuti all’inclusione o 
esclusione non casuale di famiglie residenti in alcune zone del territorio. Inoltre, è 
possibile definire, sia a priori sia in corso d’opera, strategie di sovra-campionamen-
to, soprattutto nel caso di particolari sottogruppi di popolazione dove il fenomeno 

-
ne straniera che, a causa sia della lingua sia della più elevata mobilità sul territorio, 
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presenta tassi di mancata partecipazione più elevati rispetto al resto della popola-
zione residente.

In particolare, nel caso dell’Indagine CAPI sulle spese che prevede il ricorso 
alle sostituzioni per le mancate risposte, l’uso delle LAC ha consentito di rimpiazzare 
gli elenchi sostitutivi con le quartine, in analogia con quanto fatto per altre indagini 
(come già accennato, ad ogni famiglia base vengono associate 3 famiglie sostitutive 
con caratteristiche simili), rendendo molto più mirata la scelta della famiglia sostituti-
va e standardizzandone le modalità di selezione (con la PAPI il responsabile comuna-
le doveva selezionare la famiglia sostitutiva da un unico elenco individuandone una 
con caratteristiche simili a quelle della famiglia da sostituire).

La disponibilità del codice fiscale per ciascun individuo (informazione presente 
nelle LAC) rende inoltre possibile l’integrazione e il confronto con i dati provenienti da 
fonti amministrative, in particolare con la banca dati reddituale.

Infine, ad ogni estrazione, il campione di famiglie viene confrontato con i campio-
ni già estratti in altre indagini e con quello dell’Indagine sulle spese relativo all’anno 
precedente. In tal modo, si evita che la famiglia partecipi a più indagini nel corso 
dell’anno o all’indagine per due volte consecutive, riducendo così la mancata parte-
cipazione e la molestia statistica.

L’esperienza già maturata, tuttavia, evidenzia due criticità nell’uso delle LAC. 
La prima è la complessità intrinseca delle procedure e delle elaborazioni necessarie 
affinché l’archivio possa essere utilizzato, soprattutto per quanto riguarda l’intero pro-
cesso di acquisizione e aggiornamento della LAC. La seconda, parzialmente legata 
alla prima, è la discrepanza temporale fra la data di acquisizione delle LAC e quella 
dell’estrazione: più elevata è la discrepanza, tanto maggiore è la probabilità di estrar-
re famiglie che hanno cambiato abitazione e che, per questo, risulteranno irreperibili.

Le LAC rappresentano anche un possibile strumento per il trattamento della 
mancata risposta totale, fenomeno sempre più diffuso nelle rilevazioni statistiche del 
quale si deve tenere conto, anche da un punto di vista teorico, a partire dalla defini-
zione della strategia di indagine (Särndal e Lundström, 2005).

La complessità delle indagini, soprattutto in campo socio-economico, la con-
comitanza di differenti tecniche di rilevazione, l’utilizzo di diverse reti di rilevazione 
impongono risposte metodologiche articolate, che prevedono la disponibilità di infor-
mazioni anche sui non rispondenti: lo sfruttamento di fonti aggiuntive può limitare gli 
effetti distorsivi dei meccanismi di mancata risposta totale sulle stime finali. Con l’uso 
degli stimatori post-stratificati e soprattutto degli stimatori calibrati (Deville e Särndal 
1992), l’impiego di informazioni ausiliarie da fonti esterne per la costruzione delle 
stime da indagini campionarie è ormai prassi consolidata, anche e soprattutto nel 

-
relli et al. 2008).

È noto che i passaggi che dal campione teorico portano alla determinazione 
delle stime finali o, meglio, alla determinazione dei coefficienti di riporto all’universo, 
possono essere riassunti in due macro fasi ben distinte:

 una volta raccolte le informazioni e determinato il coefficiente di riporto all’universo 

si tiene cioè conto della mancata risposta totale in modo da ripristinare sia la 
numerosità campionaria di partenza sia la struttura del campione inizialmente 
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 grazie all’uso di stimatori, più o meno complessi, che sfruttano informazioni 
ausiliarie, si arriva alla determinazione dei coefficienti di riporto all’universo 
finali che eliminano anche la distorsione dovuta alla sotto copertura delle liste di 
campionamento.

Nel contesto della prima fase si inseriscono le sperimentazioni sull’utilizzo delle 
LAC per la determinazione dei coefficienti correttivi della mancata risposta totale.

2.3 

2.3.1 Il ciclo di rilevazione

Le 28.000 famiglie del campione annuale, come già detto, vengono suddivise 
in dodici sottocampioni (di circa 2.300 unità), ciascuno dei quali partecipa alla rile-
vazione in uno specifico mese di riferimento che coincide con il mese di calendario 
in cui le famiglie compilano il diario. La durata del lavoro su campo per ogni singola 
famiglia è tuttavia molto più ampia e si estende su tre mesi di calendario (Figura 2.1). 
Le famiglie coinvolte nell’indagine, infatti, oltre a compilare il diario, ricevono tre visite 
del rilevatore (esclusi, naturalmente, tutti i contatti, telefonici o a domicilio, necessari 
ad organizzarle) secondo un preciso calendario:

 la prima visita (visita iniziale) deve avvenire in un intervallo di 20 giorni che termina, 
tassativamente, il giorno precedente quello di inizio del periodo di compilazione 

consegna alla famiglia il diario cartaceo, fornendo tutte le spiegazioni necessarie 
per la corretta compilazione ed evidenziando con cura le date di inizio e fine di 

 la seconda visita (visita intermedia) è effettuata tra il quarto e l’undicesimo giorno 
di compilazione del diario, con l’obiettivo di verificare il corretto andamento della 
rilevazione, fornire spiegazioni o aiuto e, se necessario, sollecitare le famiglie 

 la terza visita (visita finale) deve essere effettuata nei primi 15 giorni del mese 

effettua un nuovo check del diario, recuperando informazioni mancanti o 
incomplete con l’ausilio della famiglia, e somministra l’intervista finale.

12 31 1 5 11 15 16 17 18 22 31 1 5 6 7 10 11 15 16 17

Mese M-1 Mese M (Mese di riferimento) Mese M+1

GRUPPO 1 Primo contatto e 
intervista iniziale

Compilazione del diario Controllo e ritiro del diario Chiusura
data entry

diari
Intervista finale

Inizio data entry diari

Chiusura 
data entry 

diari

Visita intermedia

Primo contatto e intervista iniziale
Compilazione del diario Controllo e ritiro del diario

Visita intermedia

Intervista finale
Inizio data entry diari

GRUPPO 2

Al fine di coprire tutti i giorni di calendario, le famiglie del sottocampione mensile 
vengono suddivise in due gruppi: le famiglie del Gruppo 1, che compilano il diario per 
14 giorni nella prima metà del mese di riferimento, e quelle del Gruppo 2, che lo com-
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pilano per 14 giorni nella seconda metà. Ne deriva che anche l’intervista iniziale e la 
visita intermedia di controllo avvengono in periodi differenti. L’intervista finale, invece, 
è prevista nello stesso periodo per entrambi i gruppi, ossia all’inizio del mese suc-
cessivo a quello di compilazione del diario. In tal modo si garantisce che i riferimenti 
temporali (cfr. par. 1.3.3.2) dei quesiti retrospettivi presenti nell’intervista finale siano 
identici per tutti (per tutte le famiglie che compilano il diario nel mese M, l’ultimo mese 
sarà M stesso, gli ultimi tre mesi faranno riferimento a M-2, M-1 e M, gli ultimi dodici 
mesi andranno da M-11 a M). In definitiva, dunque, le famiglie del Gruppo 1 vengono 
coinvolte nella rilevazione in un arco temporale di circa 65 giorni, mentre per quelle 
del Gruppo 2 il periodo di coinvolgimento è di circa 45 giorni.

I diari compilati sono acquisiti in CADI dagli stessi rilevatori, che, entro il 17esimo 
giorno del mese di effettuazione dell’intervista finale (M+1), devono inviare tramite 
server le interviste complete alla società incaricata della raccolta.

2.3.2 Gli strumenti

Al fine di ricostruire la spesa per consumi delle famiglie è necessaria un’architet-
tura piuttosto complessa, che metta in relazione diversi strumenti, ognuno dei quali 
ha l’obiettivo di rilevare un particolare aspetto dell’informazione necessaria. La rile-
vazione è organizzata in più fasi facenti parte di un unico sistema di data capturing in 
modo da agevolare l’attività di raccolta del dato, minimizzando la possibilità di errore.

Il passaggio a tecniche CA ha consentito di gestire meglio e più efficacemente i 
tempi serrati della rilevazione, di guidare il rilevatore nella giusta sequenza di attività 
da svolgere e di controllare tempestivamente l’acquisizione delle informazioni. In tal 
senso, l’agenda e la scheda contatti rappresentano il nodo centrale del sistema (cfr. 
par. 2.3.2.1) che, oltre a standardizzare le modalità di contatto con le famiglie attra-
verso regole formali e sostanziali, gestiscono la tempistica della rilevazione, metten-
do in collegamento tutti gli strumenti utilizzati per la raccolta dei dati (cfr. par. 2.3.2.2).

2.3.2.1 

L’Indagine sulle spese delle famiglie risulta decisamente onerosa e complessa 
per i rilevatori. È necessario dunque supportare e monitorare tutte le operazioni da 
essi effettuate al fine di tenere sotto controllo la qualità dei dati.

Con l’indagine PAPI la fase di assegnazione dei nominativi era gestita attraverso 
modelli cartacei (Mod. Istat BF/5) sui quali venivano annotati, con opportuni codici, gli 
esiti definitivi degli stessi. La gestione dei contatti era, dunque,demandata completamen-
te al rilevatore, seppur opportunamente formato e supportato dal manuale di istruzioni.

L’uso di strumenti CA ha consentito di condurre e monitorare le operazioni di 
contatto con la famiglia in maniera automatica, evitando così la diretta e autonoma 
gestione da parte del rilevatore.

Nelle indagini CAPI l’agenda e la scheda contatti costituiscono un sistema inte-
grato di supporto al rilevatore per la gestione del contatto con le famiglie, a partire 
dalla presentazione degli scopi dell’indagine fino alla conclusione dell’intervista (Istat, 
2006b).



56 La nuova indagine sulle spese per consumi in Italia

Tale sistema ha permesso di standardizzare il contatto con le famiglie, vinco-
lando tutti i rilevatori al rispetto delle stesse procedure, anche in situazioni rare o 
problematiche. Il sistema, inoltre, garantisce un monitoraggio efficace e tempestivo 
dell’indagine, rappresentando la base per il calcolo degli indicatori di qualità. Infine, 
rappresenta lo strumento che permette il colloquio client-server tra field e centro di 
rilevazione, potendo connettersi dalla periferia verso l’unità di elaborazione centraliz-
zata per scambiare dati, quali i nominativi da intervistare (in entrata) o i risultati della 
rilevazione (contatti, visite e interviste, in uscita).

Entrando più specificamente nelle caratteristiche del sistema, l’agenda si confi-
gura come un vero e proprio organizer elettronico per la pianificazione del lavoro sul 
campo, mentre la scheda contatti è un questionario elettronico che guida il rilevatore 
nel contatto (telefonico o al domicilio) con la famiglia, governando i modi e i tempi per 
accedere ai questionari di indagine (Figura 2.2).

L’agenda permette di visualizzare: l’elenco delle famiglie da intervistare (all’ini-
zio costituito dalle sole famiglie base, in quanto le corrispondenti famiglie sostitutive 
sono attivate in automatico in caso di sostituzione) e le informazioni necessarie per 
contattarle, la fase di intervista, lo stato delle interviste, gli appuntamenti, le eventuali 

monitorare in qualsiasi momento il proprio lavoro.
L’agenda consente l’accesso alla scheda contatti che governa:

 
 
 il riconoscimento dell’eleggibilità della famiglia, attraverso la somministrazione di 

 
 
 la registrazione della data e dell’ora del contatto.

La registrazione da parte dei rilevatori di tutti i contatti avuti con le famiglie, in-
dipendentemente dall’esito, rappresenta la necessaria premessa per il monitoraggio 
del lavoro sul campo e il calcolo degli indicatori di qualità. È così possibile, in qualsi-
asi momento, conoscere la numerosità delle interviste sospese (famiglie mai toccate, 
interviste temporaneamente interrotte), cadute e complete.
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Nell’indagine CAPI sulle spese delle famiglie, per tener conto delle specificità 
della rilevazione, l’agenda e la scheda contatti hanno subito degli adattamenti rispet-
to alla formulazione standard già descritta.

Questa scelta nasce dall’esigenza sia di tenere sotto controllo le tre fasi della 
rilevazione, in termini temporali e di contenuto, sia di creare un ponte di collegamento 
tra interviste CAPI e diari cartacei (Figura 2.3).

 

DB famiglie

DB 
indagine

Tentativo 
di 

contatto
Agenda

Scheda 
contatti

Esiti di 
caduta

No

Eleggibilità

Partecipazione

Si

No

Sostituzione

Domicilio
No

Appuntamento

Visita 
iniziale

Intervista 
iniziale 

completa

Si Compilazione 
frontespizio 

diario

Appuntamento 
per visita 

intermedia

No

Si

Domicilio
No

Appuntamento

Visita 
intermedia

Visita 
intermedia
completa

Appuntamento 
per visita finale

Interruzione 
definitiva

No

Si

Si

Domicilio
No

Appuntamento

Visita 
finale

Visita 
finale

completa

Data entry 
diario

Interruzione 
definitiva

No

Si

Si

Si

L’agenda e la scheda contatti rappresentano dunque il nucleo centrale della ri-
levazione, attraverso il quale si accede alle diverse fasi in una corretta sequenza 
temporale.
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Proprio al fine di gestire i tempi delle tre distinte occasioni di incontro con le 
famiglie, oltre alle consuete informazioni necessarie per reperirle, sono state inserite 
in agenda le date di inizio e fine dei periodi previsti per ciascuna visita, con l’obiettivo 
di ridurre al minimo il rischio di errori e di evidenziare eventuali sovrapposizioni nei 
tempi di lavorazione di famiglie appartenenti a periodi di rilevazione diversi. L’agen-
da, infatti, consente o inibisce al rilevatore l’accesso alle singole fasi (e ai relativi 
questionari) in base ai giorni di calendario, visualizzando l’informazione relativa allo 
stato dell’intervista e quindi allo stato di avanzamento dei lavori per ciascuna famiglia 
assegnatagli (Prospetto 2.2).

Per quanto riguarda i contenuti, oltre alle consuete funzionalità di una scheda 
contatti (Istat, 2006b), per l’Indagine sulle spese è stata inclusa la gestione dei diari 
cartacei:

 
 è stata fornita al rilevatore una guida al controllo del diario durante le visite 

 è stato previsto l’accesso al data entry per l’acquisizione dei diari compilati dalle 
famiglie con intervista CAPI completa.

A partire dalle informazioni contenute in agenda, viene generato un codice di 
aggancio, anonimo e univoco, che consente di integrare le diverse fasi di indagine e 
di associare tra loro le informazioni rilevate con tecniche differenti. Il codice di aggan-
cio deve essere trascritto sul diario cartaceo dal rilevatore in fase di consegna alla 
famiglia (e cioè durante la prima visita) e poi digitato nuovamente per accedere alla 
maschera di acquisizione in fase di data entry. La trascrizione dei codici di aggancio 
è un’operazione tanto fondamentale quanto delicata, da condurre con estrema ac-
curatezza, poiché un errore di redazione comprometterebbe il raccordo fra tutti i dati 
familiari raccolti, dunque la qualità dell’intero processo di produzione del dato.

La gestione e il controllo della correttezza della compilazione del diario rap-

scheda contatti propone un elenco delle problematiche più comunemente riscontrate 
nella compilazione da parte delle famiglie, affinché il rilevatore possa verificare e 
registrarne la presenza/assenza e procedere poi all’eventuale correzione sul modello 
cartaceo, prima del data entry
errori viene mantenuta, rendendo possibile intervenire sulle cause.

C
hi

av
e 

fa
m

ig
lia

 

G
io

rn
o 

e 
or

a 
 

ap
pu

nt
am

en
to

 

M
es

e 
di

 r
ife

ri
m

en
to

 

Fa
m

ig
lia

 b
as

e/
  

so
st

itu
tiv

a 

St
at

o 
in

te
rv

is
ta

 

N
om

in
at

iv
o 

C
om

un
e 

In
di

ri
zz

o 

T
el

ef
on

o 

D
at

a 
in

iz
io

 p
er

io
do

 
vi

si
ta

 in
iz

ia
le

 

D
at

a 
fin

e 
pe

ri
od

o

D
at

a 
in

iz
io

 p
er

io
do

 
vi

si
ta

 in
te

rm
ed

ia
 

D
at

a 
fin

e 
pe

ri
od

o

D
at

a 
in

iz
io

 p
er

io
do

 
vi

si
ta

 fi
na

le
 

D
at

a 
fin

e 
pe

ri
od

o 

vi
si

ta
 in

iz
ia

le
 

vi
si

ta
 in

te
rm

ed
ia

 

vi
si

ta
 fi

na
le

 



592. Il disegno della nuova indagine

2.3.2.2 La struttura dei questionari

L’ampliamento dei contenuti informativi, a causa dell’armonizzazione alla classi-
ficazione Coicop, delle rinnovate esigenze informative e dell’integrazione con l’inda-
gine viaggi e vacanze, rende estremamente difficile la conduzione dell’intervista in 

-
sta avrebbe infatti sfiorato i 50 minuti. Si è dunque stabilito di suddividere l’intervista 
diretta in due fasi (cfr. par. 1.3.1): un’intervista iniziale da somministrare durante la 
prima visita di durata media pari a circa 20 minuti (variabili in base al numero dei com-
ponenti della famiglia) e un’intervista finale da somministrare durante la terza visita di 
durata media pari a circa 30 minuti.

L’intervista iniziale si compone di 4 sezioni (Figura 2.4).
Sezione 1 - composizione familiare. Le persone appartenenti alla famiglia di fatto 

vengono distinte da quelle coabitanti con la famiglia, ma legate ad essa da soli vin-
coli economici (ad esempio personale di servizio convivente o affittuari di porzioni di 
abitazione).

Tale distinzione risulta fondamentale per individuare esattamente l’unità econo-

soli vincoli economici, pur vivendo con la famiglia, non ne condividono le risorse 
economiche e quindi le scelte di consumo.

Tuttavia, poiché la loro presenza modifica i profili di consumo e di spesa della 
famiglia di fatto (ad esempio aumenta i livelli di consumo alimentari e abitativi così 
come può implicare la spesa per retribuzioni di personale convivente), è necessario 
considerarle, nonostante le spese da loro sostenute non rientrino nella spesa per 
consumi della famiglia di fatto. Per quanto detto, di queste persone vengono rilevate 
solo le principali caratteristiche demografiche.

Sezione 2 - scheda generale. Si riferisce alle informazioni socio-demografiche dei 
singoli individui appartenenti alla famiglia: la relazione con la persona di riferimento, 
l’età, il sesso, la cittadinanza e il paese di nascita, lo stato civile, il titolo di studio e la 
situazione lavorativa. La data di nascita e il sesso, assieme al numero di componenti, 
guidano i percorsi e il wording del questionario. Sono dunque previsti diversi quesiti 
di controllo al fine di accertarne la correttezza assieme alla famiglia.

Il questionario CAPI ha inoltre permesso di inserire la rilevazione della condizio-
ne lavorativa oggettiva (condizione ILO) e delle professioni con l’utilizzo del motore 
di ricerca specifico che si basa sulla Nomenclatura e classificazione delle Unità Pro-
fessionali (CP2011).

Sezione 3 - caratteristiche abitative e il possesso di alcuni beni durevoli e semi-
durevoli. In questa sezione vengono rilevate alcune spese periodiche per l’abitazione 
principale e per eventuali altri beni immobili a disposizione della famiglia. In particola-
re, vengono rilevate le spese mensili per affitto o, alternativamente, il valore del fitto 
figurativo (sia soggettivo sia oggettivo seguendo le linee guida europee).

Sezione 4 - riservata al rilevatore. Completa il quadro sulle caratteristiche dell’abi-
tazione principale e contiene una prima valutazione, richiesta al rilevatore, del grado 
di disponibilità a partecipare da parte della famiglia.
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INDIVIDUAZIONE DEL NUMERO DI COMPONENTI 
   

Numero complessivo di componenti che vivono in famiglia 
Numero di componenti della famiglia di fatto (inclusi i temporaneamente assenti) 
Numero di componenti legati da soli vincoli economici 
   

SCHEDA GENERALE - RILEVAZIONE A LIVELLO INDIVIDUALE 
PER I COMPONENTI DI FATTO               PER GLI ALTRI COMPONENTI 
Nome 
Sesso 
Relazione con la persona di riferimento (PR) 
Comune o Stato estero di nascita  
Data di nascita 
Cittadinanza 
Stato civile e (se coniugato) Anno di matrimonio 
Titolo di studio conseguito  
Iscrizione a un corso di istruzione 
(se età>14) Situazione lavorativa 

 

 
(in presenza di componenti legati 
da soli vincoli economici) 

Nome 
Sesso 
Relazione con la PR 
Comune o Stato estero di 
nascita  
Data di nascita 
Cittadinanza 
Stato civile 
Titolo di studio conseguito 

  (in assenza di componenti legati da soli vincoli economici)  
   
       

CARATTERISTICHE ABITATIVE E POSSESSO DI BENI - RILEVAZIONE A LIVELLO FAMILIARE 
   

Sezione 2 – 
Caratteristiche 
dell’abitazione 
in cui vive la 
famiglia e di 
altre abitazioni 
di proprietà 

 

Anno di costruzione dell’edificio; Superficie; N° di stanze; Tipo di cucina; Anno di occupa-
zione 
Presenza di bagno e (se dotata di bagno) Numero di bagni, Presenza di vasca e/o doccia 
Presenza di terrazzo o balcone; giardino 
Disponibilità di gas da rete; linea telefonica fissa; riscaldamento; (se dotata di riscaldamen-
to) Tipo di impianto di riscaldamento e Combustibile utilizzato per il riscaldamento 
Disponibilità di acqua calda e (se dotata di acqua calda) Tipo di impianto per la produzione 
di acqua calda 
Disponibilità di cucina elettrica o a gas; frigorifero; lavatrice; lavastoviglie; condizionatore, 
climatizzatore o impianto di riscaldamento 
Titolo di occupazione 
(se in affitto o subaffitto) Proprietario dell’abitazione; Tipo di contratto di affitto; Affitto mensile 
(se in proprietà, usufrutto o uso gratuito) Spesa mensile per fitto figurativo; Eventuale Spesa 
negli ultimi 12 mesi per mutuo 
Disponibilità di box; (se dispone di box) Numero di box; Titolo di godimento del box; Spesa 
mensile per fitto di box; Spesa mensile per fitto figurativo di box 
Disponibilità di cantina; (se dispone di cantina) Numero di cantine; Titolo di godimento della 
cantina; Spesa mensile per fitto di cantina; Spesa mensile per fitto figurativo di cantina 
Disponibilità di abitazioni di proprietà; (se dispone di abitazioni di proprietà) Numero di abi-
tazioni di proprietà; Tipo di utilizzo delle abitazioni di proprietà; Spesa mensile per fitto figu-
rativo dell’abitazione di proprietà 
Disponibilità di altri beni immobili; (se dispone di altri beni immobili) Numero di beni immobili; 
Spesa mensile per fitto figurativo di altri beni immobili 

       
      

Sezione 3 – 
Mezzi di tra-
sporto e di 
comunicazione 

 
 

Possesso di automobili; (se possiede automobili) Quante; Possesso di motociclette, scooter, 
ciclomotori; biciclette; telefoni cellulari; (se possiede telefoni cellulari) Quanti 
Possesso di televisori; (se possiede televisori) Quanti; Possesso di computer fisso o portatile; 
(se possiede computer) Quanti; Possesso di navigatore satellitare; antenna satellitare; lettore 
DVD/DivX/Blu-ray; radio, stereo, lettori CD, lettori Mp3; Collegamento a Internet in casa 

       
      

RISERVATO AL RILEVATORE 
      

Sezione 4 –  Tipo di abitazione; Disponibilità della famiglia durante l’intervista; Possibilità per la famiglia 
di distinguere le spese per generi alimentari e abitazione da quella dell’attività lavorativa 

       
      

CHIUSURA INTERVISTA  
 

SCHERMATA FINALE  

Al rilevatore vengono inoltre chieste informazioni sulla capacità della famiglia 
di valutare o distinguere le spese per generi alimentari e per l’abitazione da quelle 
inerenti l’attività lavorativa. Può accadere, infatti, che alcune famiglie, a causa di una 
particolare attività lavorativa, non siano in grado di quantificare le spese relative ad 
alcuni loro consumi perché i) non riescono a distinguerle da quelle dell’attività lavo-
rativa oppure ii) non le sostengono in quanto fornite dal datore di lavoro come parte 
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del compenso. È il caso ad esempio di gestori di ristoranti o di alberghi, proprietari 
di aziende agricole e simili, ma anche di sacerdoti che risiedono all’interno della ca-
nonica o di custodi che risiedono all’interno del fabbricato custodito. L’informazione 
è di supporto per comprendere alcune omissioni sul questionario e per analizzare in 
modo appropriato il comportamento di spesa di alcune famiglie.

Il questionario per l’intervista iniziale termina con una schermata che riporta i 
codici da trascrivere, a cura del rilevatore, sul frontespizio del diario cartaceo da 

l’aggancio tra i vari strumenti utilizzati (scheda contatti, diario, questionario intervista 
iniziale e questionario intervista finale) (Figura 2.5). I codici si riferiscono agli identi-
ficativi della provincia e del comune di residenza della famiglia, della quartina a cui 
la famiglia appartiene, del rilevatore a cui è assegnata l’intervista, della posizione 
della famiglia nell’elenco base (numero progressivo generale) e nella quartina di ap-
partenenza (codice elenco). Tali codici rappresentano insieme il codice univoco e 
anonimo assegnato ad ogni singola famiglia. Vengono inoltre riportati l’anno, il mese 
e il periodo di partecipazione all’indagine della famiglia, oltre al numero di componenti 
di fatto e alla data di nascita della persona di riferimento (intestatario della scheda 

-
dentificazione della famiglia, vengono riportate nel frontespizio del diario al fine di 
correggere eventuali errori di trascrizione che comprometterebbero l’aggancio dei 
diversi strumenti. In fondo alla schermata, compare anche la registrazione dell’esito 
dell’intervista iniziale e della consegna del diario, in modo da segnalare l’eventuale 
rifiuto da parte della famiglia a proseguire la collaborazione.

Il diario
Il diario viene utilizzato per rilevare le spese correnti, le spese cioè che si caratte-

rizzano per un’elevata frequenza (spesso) associata ad entità abbastanza contenute. 
Si tratta dei generi alimentari e delle bevande, ma anche dei generi non alimentari 
di uso e acquisto quasi quotidiano (ad esempio i tabacchi, i carburanti, i biglietti per 
trasporti o i giornali). Le famiglie devono annotare, giorno per giorno per un periodo di 
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14 giorni, le spese sostenute e, nel caso vi siano le condizioni, le quantità consumate 
di beni autoprodotti.

Rispetto all’indagine PAPI, il diario, come già detto, è stato ampliato sia nei con-
tenuti sia nella lunghezza del periodo di compilazione ed è stato rivisto interamente 
nella sua veste grafica5, al fine di renderlo maggiormente chiaro.

La parte iniziale è riservata a una breve presentazione dell’indagine e delle prin-
cipali regole per la compilazione ed è stata notevolmente arricchita rispetto all’in-
dagine PAPI (le pagine ad essa dedicata sono passate da due a quattro). Oltre alle 
spiegazioni iniziali, sono stati inseriti suggerimenti anche all’interno delle pagine da 
compilare (Figura 2.6).

La parte da compilare è stata suddivisa in due blocchi identici da 7 giorni, ognuno 
composto da 5 sezioni, e si presenta pertanto come una doppia agenda settimanale. 
Le sezioni riguardano:

Spese per bar, pasti fuori, da portar via
Spese per cibi e bevande
Spese per generi non alimentari
Beni prodotti dalla famiglia
Luoghi di acquisto.

Le spese per generi alimentari acquistati (ed eventualmente anche consumati) 
presso luoghi di ristorazione sono state inserite in una sezione a parte, anticipandole 
rispetto alle spese per i generi alimentari acquistati presso gli esercizi distributivi 
(negozi tradizionali, supermercati, mercati e simili) (Figura 2.7). Nell’indagine PAPI, 
infatti, l’averle collocate alla fine delle spese alimentari, in alcuni casi, ne determinava 
la cattiva rilevazione: ad esempio, la voce caffè (riferita all’acquisto di polvere, cialde 
o simili presso un esercizio commerciale) conteneva molto spesso anche la spesa 
per consumazioni di caffè al bar.

5 La nuova veste grafica del diario è stata curata da Sofia Barletta.
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Tenendo conto di quanto richiesto da Eurostat sulla classificazione dei luoghi di 
ristorazione, tali spese sono state classificate distinguendole in base a quanto del 
loro ammontare è riconducibile al servizio (ad esempio nel caso di pasti consumati 

stessa cosa non accade se si effettuano consumazioni presso take away, dove la 
spesa sostenuta si riferisce quasi esclusivamente al costo del bene consumato). Si 

pizzerie al taglio, self-service, fast-food, take away -

L’introduzione di una sezione separata per generi alimentari acquistati presso 
luoghi di ristorazione ha consentito anche di arricchirne i contenuti: oltre alla spesa 
sostenuta, viene rilevato il numero di persone a cui si riferisce (informazione utile 
per comprendere meglio le abitudini alimentari fuori casa delle famiglie) e la quota di 
spesa pagata con i buoni pasto (informazione utile anche nell’ambito delle stime di 
contabilità nazionale).

Un altro cambiamento riguarda la spesa per le mense, che non viene più rilevata 
con il diario, come nell’indagine PAPI, ma con l’intervista finale e, nel caso delle men-
se scolastiche, in associazione alle altre spese connesse con l’attività scolastica o di 
formazione universitaria.

Con la sezione 2 vengono rilevate le spese per alimentari e bevande, con un 

in alcuni casi ulteriormente suddivise al fine di agevolare la compilazione, rendendo 
più esplicite le definizioni e facilitando il ricordo.

Con la sezione 3 vengono rilevati gli acquisti non alimentari di frequenza elevata 
(66 voci di spesa contro le 44 della PAPI), che rappresentano il complemento alle 
spese non alimentari (meno frequenti) rilevate con l’intervista finale.

PAPI 
 
 

 

CAPI 
 
 

 

La sezione 4 rileva la quantità di beni prodotti e consumati dalla famiglia durante 

PAPI, nella quale la rilevazione degli autoconsumi veniva effettuata con uno specifico 
diario, consegnato alle sole famiglie che dichiaravano di effettuare l’autoconsumo, 
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nell’indagine CAPI tale rilevazione è parte integrante del diario. In modo da aiutare le 
famiglie a distinguere la registrazione dell’autoconsumo da quella delle spese, per i 
beni autoprodotti è stata utilizzata una grafica molto diversa (Figura 2.8). Le famiglie 

per le uova le quantità devono essere riportate in numero) indicando, a differenza di 
quanto avveniva in passato, solamente le quantità consumate o regalate e non più la 
stima del loro valore monetario a prezzi di mercato. Tale valore viene infatti stimato 
direttamente dall’Istat sulla base delle informazioni rilevate dal Servizio Prezzi. La 
classificazione dei beni autoconsumati è perfettamente sovrapponibile a quella delle 
spese, così da poter sommare la spesa e il valore monetario per i diversi beni.

  

La quinta e ultima sezione è riservata alla rilevazione dei luoghi di acquisto. Per 
alcuni beni viene chiesto alla famiglia di indicare dove li ha acquistati con maggior 
frequenza (Figura 2.9).

Nella parte finale del diario sono stati inseriti quattro quesiti che hanno lo scopo 

qualità della rilevazione tramite diario.
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Alla famiglia viene chiesto di indicare se, per alcuni beni o servizi e rispetto all’an-
no precedente, ha cercato di limitare la spesa, acquistando meno quantità e/o ac-
quistando prodotti di qualità o marca diverse. Tale indicatore, se analizzato in serie 
storica, evidenzia come le famiglie rispondono agli eventi congiunturali o personali 
mettendo in atto strategie di contenimento della spesa (Figura 2.10).

A differenza dell’indagine PAPI, dove il quesito era parte dell’intervista finale, nel-
la nuova indagine l’informazione è rilevata tramite diario, l’autocompilazione consen-
te di evitare situazioni di imbarazzo per le famiglie che possono aver sperimentato un 
peggioramento della propria condizione economica.

Per valutare la qualità della rilevazione, si chiede alla famiglia i) di indicare quan-

(anche eventuali persone esterne alla famiglia). In tal modo è possibile valutare la 
qualità della partecipazione e capire se l’assenza di spese in alcuni giorni della setti-
mana è imputabile all’effettiva mancanza di acquisti piuttosto che a una mancata re-
gistrazione. Quindi, anche per il diario, può essere ottenuta una indicazione, seppur 
generica, circa gli zeri di spesa.
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L’intervista finale si compone di tre parti (Figura 2.11): la prima si riferisce a tutte 
-

conda approfondisce, a livello individuale, l’informazione sulle caratteristiche e sulle 
spese sostenute per viaggi e vacanze (si rimanda allo specifico volume metodologico 

-
tuale della famiglia.

Nello specifico l’intervista finale si apre con una sezione orientata ad approfon-

2014 l’approfondimento ha riguardato l’acquisto di alimenti da tenere come scorta e 
di prodotti biologici, mentre nel 2015 il focus riguarda beni e servizi autoprodotti.

Nelle sezioni successive vengono rilevate le spese. La sequenza dei quesiti se-
gue un doppio criterio: le singole voci sono state raggruppate in base al periodo di 
riferimento (ultimi 12 mesi, ultimi 3 mesi e ultimo mese) e alla categoria del bene o 
servizio (capitolo di spesa cui appartengono).

Le spese per trasporti, ad esempio, vengono rilevate con riferimento ai 12 mesi 
precedenti l’intervista nel caso di eventi rari (si pensi all’acquisto dell’automobile) o di 
eventi con cadenza annuale (la spesa per l’assicurazione).
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PARTE 1- SPESE SOSTENUTE DALLA FAMIGLIA (A LIVELLO FAMILIARE) 
   

Sezione A 
(variabile 

ogni anno) 
 

Per ann  2014 - Abitudini di spesa 
Per l’anno 2015 – Beni e servizi autoprodotti 

      
      

Sezione B – 
Spese per 
l’abitazione 
in cui vive la 

famiglia 

 
 

Ci si riferisce alle sole spese sostenute per l’abitazione in cui si vive, sono escluse quindi le 
spese sostenute per altri (ad esempio le bollette pagate per un figlio) e quelle sostenute per 
altre abitazioni (rilevate con altre domande). Le spese fanno riferimento agli ultimi 12 mesi: 
per alcune voci di spesa deve essere indicata la cadenza, cioè ogni quanto viene effettuata 
la spesa nell’ambito dei 12 mesi, per altre invece il mese in cui è stata sostenuta la spesa. 

i) Spese per utenze domestiche (energia elettrica, gas da rete, utenze telefoniche, ac-
qua, condominio, riscaldamento, ecc); 

ii) Spese eccezionali e meno frequenti (pulizia di fognature e pozzi neri, disinfestazione, 
ecc..); 

iii) Spese per manutenzione, riparazione o ristrutturazione; 
      
      

Sezione C – 
Spese per 
altre abita-

zioni 

 

Ci si riferisce alle sole spese sostenute per altre abitazioni diverse cioè da quella in cui vive 
la famiglia. 
Le voci di spesa sono le stesse della sezione B e la presenza di filtri fa sì che le domande 
vengano proposte solamente se ci sono le condizioni per sostenere tali spese. 

 se nell’intervista iniziale ha dichiarato di possedere altre abitazioni 
 se dichiara di aver preso in affitto o utilizzato gratuitamente altre abitazioni 

      
      

Sezione D – 
Spese effet-
tuate negli 
ultimi 12 

mesi 

 

Ci si riferisce alle sole spese effettuate negli ultimi 12 mesi per: 
i) acquistare elettrodomestici, telefonia e altri beni 
ii) acquistare mezzi di trasporto 
iii) assicurazioni e la restituzione di prestiti 
iv) abbonamenti annuali, mensili e settimanali a mezzi di trasporto 
v) asili nido o altre strutture per bambini da 0 a 3 anni 
vi) l’istruzione e la formazione 
vii) corsi di formazione 
viii) praticare o assistere ad attività sportive, ricreative o culturali 

      
      

Sezione E – 
Spese effet-
tuate negli 
ultimi 3 me-

si 

 

Ci si riferisce alle sole spese effettuate negli ultimi 3 mesi per: 
i) arredamento e tessuti per la casa 
ii) collaboratori domestici, come colf, giardinieri, cuochi o altro personale 
iii) servizi vari (ad es. trasloco, agenzie immobiliari, ecc.) 
iv) servizi di alloggio  
v) animali domestici 
vi) servizi sanitari 
vii) protesi e attrezzature sanitarie 
viii) l’assistenza ad anziani e/o disabili e per la cura di bambini e ragazzi 
ix) collegi, istituti, case dello studente e simili 

     
      

Sezione F – 
Spese effet-

tuate nell’ 
ultimo mese 

 

Ci si riferisce alle sole spese effettuate nell’ultimo mese per: 
i) mense 
ii) abbigliamento e calzature da uomo 
iii) abbigliamento e calzature da donna 
iv) abbigliamento e calzature per bambini 
v) l’acquisto di articoli per sport e hobby 
vi) l’acquisto di articoli personali e per l’infanzia 
vii) l’acquisto di articoli per la casa 
viii) mezzi di trasporto 

     
      

PARTE 2 – VIAGGI E VACANZE (A LIVELLO INDIVIDUALE) 
   

Sezioni RV, 
G-M  In queste sezioni alle vengono rilevate le informazioni sui viaggi  

     
      

PARTE 3 – CONDIZIONE ECONOMICA E REDDITUALE (A LIVELLO FAMILIARE) 
   

Sezione N  Situazione economica e reddito mensile netto familiare.  

  
 

CHIUSURA INTERVISTA  

l' o

Via via che l’entità della spesa diventa meno elevata e/o la frequenza aumenta, 
si riduce il periodo di riferimento al fine di limitare l’effetto ricordo: le spese per i bi-
glietti aerei, ad esempio, vengono rilevate con riferimento agli ultimi tre mesi, mentre 
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le spese per pezzi di ricambio si riferiscono all’ultimo mese. Il questionario elettronico 
ha permesso una gestione più efficiente dei periodi di riferimento: l’introduzione di 
testi mobili, che cambiano in base al mese di effettuazione dell’intervista, consente 
l’esatta individuazione dei periodi di riferimento e aiuta la famiglia nella collocazione 
temporale delle spese.

Per ogni voce di spesa è stato, inoltre, introdotto un quesito filtro con il quale 
distinguere le famiglie che hanno sostenuto la spesa da quelle che non l’hanno soste-
nuta (evitando per queste ultime la formulazione di quesiti di approfondimento sulla 
spesa stessa) (Figura 2.12). L’introduzione di filtri per ogni voce di spesa rilevata ha, 
inoltre, facilitato l’individuazione delle mancate risposte parziali (distinguendo le fa-
miglie che non hanno effettuato la spesa da quelle che, pur avendola effettuata, non 
sono in grado di ricordarne l’entità, il periodo o il luogo di acquisto) e il conseguente 
trattamento mediante metodi di imputazione (cfr. par. 2.4.2).

Oltre ai filtri sulle singole voci di spesa, il questionario prevede anche percorsi 
filtrati. In particolare, vengono sottoposte a filtro le domande relative alle spese per le 
abitazioni secondarie (non applicabili a chi non le ha a disposizione), per istruzione 
(non applicabili a famiglie senza componenti in formazione), per personale di servizio 
(non applicabili ha chi non se ne avvale).

Il questionario elettronico ha inoltre permesso di inserire complessi controlli di 
coerenza tra le variabili (anche tra questionari diversi) e di attivare segnalazioni di 
violazioni di tali coerenze in fase di rilevazione, così da permetterne l’immediata cor-
rezione. Ad esempio, sono stati inseriti controlli sulla coerenza tra l’età dei compo-

-

la presenza di personale domestico coabitante e le spese per la retribuzione dello 

utilizzo. In quest’ultimo caso, l’incoerenza si verifica quando: i) la famiglia dichiara 

famiglia dichiara di disporre del servizio, ma di non aver sostenuto spese. L’incoeren-
za del primo tipo, genera un quesito di controllo per verificare se quanto dichiarato 

PER OGNI SINGOLA VOCE DI SPESA SI 
CHIEDE: QUANDO  QUANTO  DOVE  

(SE APPLICABILE) 
  

NEGLI ULTIMI XXX 
MESI, A SOSTE-
NUTO SPESE 
PER ..? 

 

  

SE SPESE PERIODICHE 
Ogni quanto tempo 
effettua il pagamen-
to? 

 
A quanto è 
ammontato 
l’ultimo pa-
gamento 
effettuato? 

 
Dove li ha ac-
quistati? 
(indicare il luogo 
di acquisto n cui 
ha acquistato più 
volte o, a parità 
di volte, quello in 
cui ha speso di 
più) 

  

 SÌ 

 

ALTRIMENTI 
In quali mesi?  
(indicare i singoli 
mesi di calendario) 

 

Quanto ha 
speso in tota-
le negli ultimi 
xxx mesi? 

 

  
    

          
          
 NO         

          
 
 

        

        passa alla voce suc-
cessiva 

 

H
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nell’intervista iniziale (assenza del servizio) è corretto e in caso negativo è possibile 
rettificare. Se l’incoerenza è del secondo tipo, il quesito di controllo indaga i motivi 
dell’assenza di spesa.

Nel 2013, la percentuale di famiglie che dichiara di non aver sostenuto la spe-
sa per l’energia elettrica, nonostante l’abitazione in cui vivono ne è dotata, è pari 

di spesa è per lo più giustificata (nella quasi totalità dei casi è attribuibile al fatto che 
la spesa è stata sostenuta da persone esterne alla famiglia o non è scorporabile da 
altre spese, quali l’affitto) e non deve esser imputata.

Nei controlli di coerenza, vi rientrano anche quelli che impediscono il prosegui-

l’abitazione, l’intervista non può proseguire in presenza di una mancata risposta.
L’ultima parte del questionario raccoglie informazioni sulla situazione economica 

e sul reddito mensile della famiglia. Si chiede alla famiglia una valutazione sia della 
propria capacità di raggiungere lo standard di vita desiderato con le risorse economi-
che a disposizione, sia dell’ammontare di reddito netto medio mensile familiare com-
plessivo. Qualora la famiglia abbia difficolta a fornire il valore puntuale, le si chiede di 
fornire almeno un valore approssimativo, scegliendo, tra una serie di valori proposti, 
quello che più si avvicina al reddito familiare. L’aggiunta del quesito di rilancio, nel 
2013, ha permesso di recuperare l’informazione per circa la metà delle famiglie che 
non avevano fornito il valore puntuale: la quota di famiglie che non lo aveva indicato 
era dell’8,8%, ma è scesa al 4,6% con il quesito di rilancio.

2.3.3 La rete di rilevazione

2.3.3.1 

L’affidamento a una società esterna dell’attività di rilevazione ha comportato una 
rivisitazione sostanziale dell’impianto organizzativo dell’indagine, ridisegnando ruoli 
e funzioni di tutti gli attori coinvolti. La società affidataria è responsabile del recluta-
mento e della gestione della rete di rilevazione, nonché della ripartizione dei carichi 
di lavoro, mentre i comuni hanno assunto un ruolo di affiancamento alla rete di ri-
levazione, di rassicurazione degli intervistati e di supporto ai rilevatori nella ricerca 
delle famiglie. La progettazione, il coordinamento e il controllo dell’indagine sono 
ovviamente rimasti prerogative dell’Istat.

In questa nuova cornice organizzativa, l’attenzione dell’Istituto nel curare il rap-
porto con i rilevatori, in tutte le fasi del lavoro sul campo, è stata elevata. L’attività 
svolta dalla rete, infatti, è decisiva per conquistare la fiducia degli intervistati e rile-
vare in maniera corretta ed esaustiva le informazioni richieste, per assicurare cioè la 
qualità e l’affidabilità dei dati. In questo senso è fondamentale conquistare anche la 
rete, instaurando un rapporto di collaborazione e di sostegno continuo, che generi un 
coinvolgimento attivo e responsabile in tutte le operazioni che le competono.

L’approccio seguito nel trasmettere e consolidare le conoscenze per gestire la 
rilevazione si basa sul principio dell’unitarietà del disegno di indagine: ogni fase si 
alimenta delle fasi precedenti e, a sua volta, influenza le successive, sollecitando 
continue revisioni e adattamenti del disegno, sia in itinere sia a posteriori, per le suc-
cessive occasioni di indagine. Allo stesso modo, le attività che vengono proposte 
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alla rete non sono indipendenti tra di loro, ma strettamente correlate: la formazione, 
ad esempio, non si esaurisce nelle riunioni di briefing iniziali, ma si aggiorna conti-
nuamente attraverso le occasioni di debriefing e le attività di assistenza e di richiamo 
formativo. L’esperienza condotta nei debriefing, in cui formazione e monitoraggio si 
fondono perfettamente, dimostra come, in un modello organizzativo caratterizzato da 
una continua contaminazione tra le varie fasi, i feedback tra i diversi attori favoriscono 
il raggiungimento degli obiettivi e assicurano un dato di qualità.

Il mutamento organizzativo di cui si è detto e il passaggio, in particolare, a una 
tecnica di somministrazione CA hanno modificato l’offerta formativa e il sistema di 
monitoraggio dell’indagine. Riguardo alla prima, il passaggio da una proposta “a ca-
scata”, dispersa sul territorio, a un’offerta unica centralizzata, gestita d’intesa con la 
società, ha permesso di trasmettere in maniera più efficace, e soprattutto più uni-
forme, le conoscenze dell’indagine. L’impiego dei computer ha ampliato il perimetro 
dei contenuti trattati, sollecitando una maggiore integrazione tra aspetti teorici e parti 
esercitative. Da questo punto di vista, è stata sperimentata una modalità cosiddet-
ta “a doppio binario”, nella quale gli approfondimenti tematici dei quesiti sono stati 
affrontati di pari passo con la somministrazione in aula del questionario, rendendoli 
più circostanziati e pertinenti. Inoltre, sono stati maggiormente valorizzati i moduli 
dedicati alla comunicazione, scegliendo di affiancare e sostenere i rilevatori nel com-
pito più delicato del loro lavoro, quello di farsi accogliere dai rispondenti e motivarli a 
collaborare.

Riguardo al sistema di monitoraggio, invece, le informazioni raccolte dalla rete e 
trasmesse in tempo reale hanno consentito un trattamento tempestivo delle criticità, 
nonché prevenuto la reiterazione di comportamenti anomali in sede di intervista. In 
questo modo si è passati da un sistema di monitoraggio frammentato ed ex-post a 
un sistema di monitoraggio integrato e in itinere. Non solo, la maggiore integrazione 
tra le indagini, perseguita a livello di Istituto, ha permesso di adottare degli indicatori 
standardizzati, in grado di osservare le performance della rete e di condividere le 
risultanze dei rilevatori impiegati su più indagini.

Le pagine seguenti sono dedicate ad approfondire le novità introdotte nelle attivi-
tà di formazione, gestione e monitoraggio della rete di rilevazione dell’Indagine sulle 
spese. Fin da ora, tuttavia, è bene sottolineare che la progettazione delle occasioni di 
contatto con la rete sono state impostate riconoscendo il protagonismo di tutti gli atto-
ri coinvolti nei processi formativi e nella valutazione delle prassi di ricerca. I rilevatori 
non sono figure da istruire e controllare, ma professionisti da includere, motivare e 
affiancare, sostenendoli attraverso attività continue di formazione e di monitoraggio, 
nelle quali possono essere a loro volta fonti di conoscenza rilevanti per migliorare la 
qualità dell’indagine.

2.3.3.2 La formazione dei rilevatori

Attività e strumenti per la formazione
Come anticipato, la rete dei rilevatori è gestita dalla società esterna, alla quale 

sono conferite le attività di reclutamento, assegnazione dei carichi di lavoro individua-
li e di liquidazione dei compensi relativi alle interviste realizzate. La selezione avviene 
nel rispetto dei requisiti minimi stabiliti dall’Istat, che sostanzialmente corrispondono 
all’avere la maggiore età, essere in possesso almeno di un diploma di scuola media 
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superiore, avere conoscenze informatiche di base ed essere automuniti. Titolo pre-
ferenziale è rappresentato dall’aver maturato in precedenza un periodo di almeno tre 
mesi di esperienza come rilevatore per indagini statistiche.

Ai rilevatori non viene assegnato alcun carico di lavoro prima di aver partecipato 
alla formazione d’aula iniziale, alla cui realizzazione concorrono l’Istat, per gli aspetti 
metodologici e contenutistici dell’indagine, e la società, per quanto attiene quelli tec-
nici del sistema CAPI.

Nel 2012, sono stati formati complessivamente 4746

2014, a causa di tassi di uscita7 pari al 42,8 e al 48,8%, è stato necessario formare 
rispettivamente 139 e 80 nuove risorse. Ovviamente, l’intero serbatoio di rilevatori, 
formati e attivi durante l’anno d’indagine, non sono mai operativi sul territorio contem-
poraneamente, in ragione del particolare disegno di campionamento (cfr. par. 2.2.1), 
che prevede un coinvolgimento differenziato dei comuni campione nell’arco dei mesi 
dell’anno. Mediamente, nel 2012, sono stati operativi circa 188 rilevatori al mese 
mentre, nel 2013, sono stati 157 e, nel 2014, sono stati 153.

Le sessioni formative, articolate in moduli che coprono tre giornate, sono state 
fondamentalmente di due tipi: eventi inaugurali, rivolti ad ampi gruppi di rilevatori (tra 
gli 80 e i 100 partecipanti) per costituire la rete iniziale e per garantire, nel passaggio 
al nuovo anno di indagine, la copertura territoriale in funzione della numerosità cam-

(tra i 25 e i 40 partecipanti) per far fronte a necessità di sostituzioni o integrazioni 
della rete operante nel corso dell’anno. Tutte le sessioni formative si sono svolte con-
vogliando i rilevatori in un’unica sede, assicurando in tal modo una centralizzazione 
dell’azione erogatrice.

Appare perciò chiaro come la formazione abbia un notevole impatto sulle atti-
vità da espletare nell’intero processo d’indagine, richiedendo dispendio di energie e 
tempo. Tuttavia, l’investimento è finalizzato a prevenire una molteplicità di potenziali 
errori a carico degli intervistatori (mancato rispetto delle metodologie, codifiche erra-
te, eccessivo ricorso alle sostituzioni e così via). Inoltre, non essendo la rete diret-
tamente gestita dall’Istituto, le sessioni formative diventano anche un’insostituibile 
occasione per conoscere di persona i rilevatori, interagendo con loro ed accertando, 
per quanto possibile, il livello generale di professionalità.

Il fatto di doversi rivolgere ad intervistatori professionali e non più a referenti 
regionali o comunali ha determinato fin dall’inizio la necessità di progettare moduli 
formativi che abbandonassero la vecchia veste di riunioni di istruzione (caratterizza-
te da un approccio prevalentemente contenutistico), per assumerne una nuova più 
rivolta allo sviluppo di competenze e strategie personali, nel rispetto delle procedure 
e dei vincoli metodologici. Questo spostamento di prospettiva si è accompagnato ad 
un’esigenza di armonizzazione dell’attività formativa fornita dall’Istat in riferimento a 
diverse indagini sulle famiglie condotte con tecnica CA (Istat, 20148), con la conse-

6 Questo numero tiene conto unicamente dei rilevatori che, dopo aver ricevuto la formazione iniziale, hanno 
effettuato una qualche azione sulle quartine/famiglie loro assegnate, producendo un esito familiare definitivo 
(di successo o insuccesso). 

7 Il tasso di uscita (o tasso di turn-over negativo) è calcolato come il rapporto percentuale tra il numero di 
intervistatori che hanno cessato l’attività a conclusione del 2012 e il numero di intervistatori attivi durante lo 
stesso anno di indagine.

8 Balì N., Federici A., 2014, op. cit..
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guente introduzione, anche per l’Indagine sulle spese, di elementi comuni quali: i) 
esercitazioni tecniche basate su simulazioni di interviste complete9

delle giornate che ripercorre in sequenza temporale le diverse fasi/operazioni della 

lezioni frontali e role playing 10

corso e di autovalutazione dell’apprendimento.
L’elevata ricorrenza delle sessioni ha consentito, nel corso del 2013, un ulteriore 

affinamento della proposta formativa, anche sulla base delle valutazioni e dei sugge-
rimenti forniti dai rilevatori stessi al termine delle giornate. È stata, dunque, attuata 
una riprogettazione attraverso tre passaggi: i) individuazione dei punti di forza e degli 

-

programma.

-

aspetti tecnici del CAPI. Lo strumento sul quale si sono confrontati tutti i referenti te-
matici chiamati a curare i singoli moduli formativi è stato il programma analitico, stila-

conduzione (Istat, società o entrambe). Nel Prospetto 2.3 è riportata una versione 
semplificata di questo strumento, con l’assetto dei moduli attualmente in uso.

La proposta formativa così riformulata è stata accolta positivamente dai rileva-
tori, che hanno fornito giudizi migliori, mostrando meno affaticamento e maggiore 
partecipazione (con la precedente versione, il 76% dei rilevatori ha espresso parere 
positivo sul fatto di aver ricevuto gli strumenti necessari per svolgere al meglio le 
interviste, mentre, con il nuovo programma, ad assegnare valutazioni globali elevate 
è stato più dell’82%). La tempistica delle giornate è stata ottimizzata, riuscendo a 
contenere i tempi senza sacrificare i contenuti da esporre.

Ripensare il programma in termini di obiettivi ha consentito una ricollocazione più 
equilibrata dei moduli. Inoltre, è stata introdotta la modalità “a doppio binario” tra te-
oria e pratica, alternando la descrizione di concetti e definizioni e la sperimentazione 
pratica di specifiche sezioni degli strumenti d’indagine. Le slides sono state notevol-
mente ridotte di numero e ripensate in funzione di questa modalità, inserendo stralci 
di telegiornali, immagini e altri video appositamente realizzati (ad es. su tecniche di 
riformulazione dei quesiti, rilanci, criteri di prevalenza, ecc.).

9 Gli intervistatori leggono a turno i quesiti, immaginando di avere di fronte una famiglia. Si impratichiscono con 
il Capi e apprendono man mano le modalità di somministrazione.

10 Il cosiddetto patto d’aula serve a rendere espliciti e a condividere i ruoli e i comportamenti che formatori 
e partecipanti si impegnano ad interpretare e a rispettare durante le giornate. Se ben condotto, questo 
momento consente di instaurare un rapporto comunicativo e collaborativo utile al raggiungimento del 
comune obiettivo di apprendimento.
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MODULI OBIETTIVI MATERIALI 
Prima mezza giornata 

Apertura  
 

Condividere gli obiettivi delle giornate. Anticipare regole (rispetto orari, domande 
e risposte). Indagare aspettative. Creare un clima collaborativo. (30 min) 

slides,  
lavagna  

Presentazione  
 

Illustrare gli obiettivi conoscitivi e le finalità dell’indagine. Introdurre i principali 
concetti e classificazioni. (45 min) 

slides, 
video tg 

Le fasi  
 

Fornire il quadro completo delle fasi della rilevazione. Introdurre gli strumenti. 
Descrivere l’apparato organizzativo della rilevazione. (45 min) slides 

Gli strumenti  
 informatici  
 

Fornire indicazioni per l’accesso all’area test. Descrivere le agende con i nomina-
tivi delle famiglie (sia per il Capi sia per il diario). (75 min) 

manuale 
tecnico 

Linee guida per la 
somministrazi one  

Richiamare generalità su Sezioni, script, filtri, controlli di compatibilità (hard e 
soft) ed Help in linea del questionario elettronico. Illustrare regole generali per la 
lettura dei quesiti e delle modalità di risposta e per la codifica. (45 min) 

slides, video 

Seconda giornata 

Scheda contatti  
(a) 

Descrivere la guida strutturata per la gestione dei contatti con le famiglie. Mostra-
re il funzionamento del software. Inaugurare l’apertura della famiglia con cui si 
proseguirà l’esercitazione nei giorni seguenti fino ad intervista completa. (90 min)

slides, 
protocollo 
esempi, 
netbook 

Scheda generale  
(a) 

Descrivere scheda generale e sistema di classificazione delle professioni. Inizia-
re l’inserimento delle informazioni sulla famiglia fittizia oggetto dell’esercitazione 
e utilizzare il navigatore. (120 min) 

slides, 
netbook 

Intervista iniziale  
(a) 

Descrivere i contenuti del questionario per l’intervista iniziale e compilare le se-
zioni continuando a simulare l’intervista con la famiglia fittizia. (60 min) 

slides, 
netbook 

Il diario 
(a) 

Descrivere il diario. Fornire istruzioni sulla consegna e compilazione. Illustrare il 
controllo di errori di compilazione su diari precompilati, percorrendo le schermate 
delle apposite sezioni della scheda contatti. (150 min) 

slides, 
diari, netbook

Terza giornata 

Intervista finale  
(a) 

Descrivere i contenuti del questionario, i periodi di riferimento delle spese, i con-
trolli di compatibilità con l’intervista iniziale. Compilare il questionario proseguen-
do la simulazione di intervista. (240 min) 

slides, 
netbook 

Data entry diario  Istruire all’utilizzo del software per l’imputazione. Descriverne i controlli. (45 min) diari, netbook 

Trasmissioni  Spiegare come effettuare le trasmissioni per l’invio telematico dei dati di intervi-
sta, del diario ed esiti di contatto e la ricezione dei nominativi assegnati. (60 min) 

manuale 
tecnico, video

Indicatori di  
performance  

Informare circa il sistema di monitoraggio del lavoro sul campo. Illustrare e de-
scrivere i principali indicatori e i risultati della rilevazione in corso. (15 min) slides 

Incontro con un 
rilevatore esperto  

Offrire uno spazio di confronto per anticipare criticità della rilevazione e condivi-
dere strategie nei contatti con le famiglie. (30 min) dibattito 

La comunicazione 
efficace 

Indicare alcune regole di comunicazione importanti nei primi approcci con le fa-
miglie. Simulare a coppie primi contatti per ottenere la partecipazione. (150 min) 

slides, role 
playing 

Quarta mezza giornata 

Focus Viaggi  
(a) 

Presentare il focus sui viaggi e le vacanze. Esaminare la struttura di questa parte 
dell’intervista finale e introdurre le definizioni operative di viaggi ed escursioni. 
Riprendere l’intervista finale lasciata in sospeso, portando a termine la simula-
zione con la famiglia fittizia. (180 min) 

slides, 
netbook 

Schede di  
autoverifica 

Mettere alla prova l’apprendimento dei principali concetti esposti durante le gior-
nate. Riassumere brevemente le fasi della rilevazione e le operazioni da attuare. 
Familiarizzare con il manuale Istat “Istruzioni per il rilevatore”.(60 min) 

schede di 
autoverifica, 
manuale Istat

Chiusura  Schede di valutazione del corso. Saluti e appuntamento ai debriefing. schede di 
valutazione 

(a) Per questi moduli formativi è stata seguita la modalità “a doppio binario”, con brevi introduzioni teoriche, seguite da esercita-

riprendere, con slides riassuntive, i contenuti via via esposti.

L’inserimento di uno specifico modulo tecnico gestito dalla società mira a con-
tenere le ridondanze e i rallentamenti che si producevano durante le esercitazioni 
e va a completare la gamma di nozioni introduttive collocate in prima giornata. Le 
schede di autovalutazione dell’apprendimento, che precedentemente venivano riti-
rate dal personale Istat a fine compilazione e utilizzate per tarare meglio gli inter-
venti formativi, attualmente hanno assunto un ruolo prevalentemente a sostegno del 
consolidamento delle conoscenze e vengono proposte sotto forma di gioco in aula 
a conclusione del corso e lasciate a disposizione dei partecipanti. Le domande per 
l’autovalutazione contenute nelle schede consentono di ripercorrere gli argomenti 
principali, esposti durante tutte le giornate di formazione, e forniscono l’occasione per 
illustrare il manuale Istat “Istruzioni per il rilevatore”, che costituirà in seguito il prin-
cipale strumento di consultazione per il corretto svolgimento del lavoro sul campo.
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La fase del programma di formazione maggiormente focalizzata sui rilevatori, 
infine, occupa l’ultima parte della terza giornata ed è introdotta da una descrizione 
degli indicatori di performance della rete, riferiti alla rilevazione in corso, attraverso 
cartografie regionali.

Il modulo sulla comunicazione e il contenimento dei rifiuti
Un ulteriore fattore di forza, nell’ottica dei mutamenti organizzativi legati all’utiliz-

zo delle tecniche Computer Assisted, è dato dall’opportunità di realizzare una forma-
zione mirata ad aumentare le competenze professionali per raccogliere informazioni 
di qualità. A questo proposito, gli intervistatori non solo devono conoscere i contenuti 
dell’indagine e gli aspetti normativi connessi alla rilevazione, ma anche sapere gesti-
re le strategie organizzative e le relazioni interpersonali nei rapporti con le famiglie.

Nel programma formativo è stato quindi inserito un modulo più propriamente de-
dicato al processo comunicativo per la conquista della famiglia, ovvero alla gestione 
e al contenimento dei rifiuti orientato a:

 allenare gli intervistatori ad una strategia comunicativa diretta alla motivazione 

 favorire capacità di persuasione e convincimento per far fronte alle diverse 

 fornire gli elementi per stabilire un buon clima comunicativo con le famiglie, per 
essere disponibili e interessati, senza scadere nella confidenza eccessiva.

Potenziare le capacità comunicative aiuta inoltre gli intervistatori a far fronte 
alle possibili interruzioni delle interviste già avviate, a saper gestire la stanchezza 
dell’intervistato e ad essere preparati psicologicamente a eventuali rifiuti che po-
trebbero essere percepiti come sconfitte personali.

La progettazione di questo modulo tiene conto di un opportuno bilanciamento 
tra richiami teorici e contenuti pratici. Dopo una presentazione teorica iniziale delle 
principali caratteristiche della comunicazione e degli stili volti a migliorare le capa-
cità comunicative, vengono proposte esercitazioni, role playing ed esemplificazioni 
per contenere i rifiuti. I giochi di ruolo hanno il vantaggio di essere particolarmente 
efficaci per condividere le esperienze vissute, poiché danno la possibilità ai rileva-
tori di recitare quei ruoli - intervistato e/o intervistatore - che incontrano e incarnano 
nella realtà.

Il role playng è suddiviso in tre fasi: la preparazione, il gioco di ruolo e la discus-
sione finale. Nella fase di preparazione, l’animatore descrive lo scenario, spiega 
all’aula le operazioni che occorre compiere, invita i partecipanti a giocare e chiede 
loro di scegliere quale ruolo intendono rappresentare. Designati i ruoli, l’animato-
re assegna solo all’intervistato un copione11, mentre all’intervistatore è assegnato 
il compito per ascoltare attentamente, per individuare eventuali difficoltà manife-
state dall’intervistato, esortare e far argomentare le motivazioni di una eventuale 
resistenza, adattando il linguaggio e i contenuti all’interlocutore, e motivare infine 

11 Il copione è stato strutturato per rappresentare quelle tipologie familiari più resistenti a concedere l’intervista. 
Alcuni esempi: “sei un’anziana signora che teme che le si voglia vendere qualcosa, non conosce l’Istat e 

e frettolosità affermando che queste interviste sono inutili, che è contrario alle interviste e non ha tempo da 
perdere”.
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l’interlocutore alla partecipazione. Segue quindi la fase del gioco di ruolo vero e 
proprio, in cui i partecipanti hanno l’opportunità di sperimentare le situazioni sul 
campo da un punto di vista diverso rispetto a quanto farebbero in realtà. La terza 
fase, finalizzata alla discussione di quanto avvenuto, aiuta i partecipanti, ma anche 
il resto dell’aula, a comprendere meglio le dinamiche interpersonali che avvengono 
sul campo, a considerare i comportamenti più idonei per ottenere l’intervista, a va-
lutare il clima di fiducia e il rapporto comunicativo che si instaura tra intervistatore 
e intervistato e a verificare se sono stati utilizzati tutti gli strumenti di sensibilizza-
zione12, messi a loro disposizione, per facilitare il contatto con le famiglie. È così 
possibile valutare il grado di acquisizione dei contenuti dell’indagine, la capacità 
metodologica di somministrare l’intervista, le strategie organizzative per la pianifi-
cazione del lavoro, l’approccio con le famiglie e le tecniche per gestire i rifiuti.

Inoltre per garantire la qualità dell’interazione tra intervistato e intervistatore, 
nel corso dell’intervento formativo viene posta grande attenzione al modo con cui 
approcciarsi con le famiglie, al fine di padroneggiare al meglio le tecniche per gesti-
re i rifiuti. In particolare, viene presentata una lista di alcuni dei principali motivi per 
cui le famiglie potrebbero rifiutare, accompagnata da suggerimenti e atteggiamenti 
pratici per arginarli. Data l’importanza di contenere le mancate risposte totali per 
garantire la qualità delle informazioni raccolte, a ciascuna tipologia di rifiuto se-
gue un’ampia discussione in cui i partecipanti sono parte attiva, riportando la loro 
esperienza sul campo e ampliando, in questo modo, le strategie di approccio con 
la famiglia più adeguate ed efficaci a massimizzare la disponibilità dei rispondenti 
e l’attendibilità delle loro risposte.

Nel Prospetto 2.4 vengono schematizzate le principali tipologie di motivi che 
potrebbero indurre le famiglie a rifiutare e i relativi comportamenti suggeriti.

Al fine di valorizzare le esperienze positive e le buone prassi realizzate dagli 
intervistatori sul campo, è stata proposta, inoltre, un’unità didattica esperienziale 
attraverso il coinvolgimento di un intervistatore professionista, in grado di esporre 
in maniera affidabile le diverse esperienze maturate nel corso del suo lavoro e le 
accortezze impiegate per motivare le famiglie alla collaborazione.

La presenza dell’intervistatore esperto in aula presenta il vantaggio di stabilire 

stesso tempo, è importante porre attenzione che non siano veicolati messaggi dif-
formi dalle indicazioni metodologiche impartite dall’Istat.

L’intervistatore esperto garantisce ai nuovi rilevatori:
 il passaggio di informazioni, relative al lavoro e al contesto, normalmente 

 il trasferimento di abilità complesse, come il saper gestire momenti critici (ad 
esempio quando si contatta la famiglia al citofono ricordando il numero verde 

 i richiami metodologici essenziali, come l’astenersi durante l’intervista da 
qualsiasi commento o dall’effettuare altre attività.
In questo senso, il confronto diretto con un rilevatore esperto riscuote un no-

tevole successo tra i partecipanti, poiché attiva e mantiene desta l’attenzione per 

12 L’Istat da sempre è attivo nell’incentivare la partecipazione delle famiglie alle indagini supportando il rilevatore 
con due strumenti: la lettera alle famiglie e il numero verde.
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tutta la durata del modulo, rendendoli consapevoli dell’importanza del ruolo di in-
tervistatore, che si riveste all’interno del processo d’indagine.

 

Rifiuti che non dipendono dalla volontà del rispondente 
Disturbo, problemi familiari. Impossibilità a rispondere per: pre-

parazione dei pasti, cura di malati, 
presenza di un operaio in casa, ecc. 

Si consiglia di fissare un appuntamento 
compatibile con le esigenze della fami-
glia. È importante stabilire un contatto 
con il rispondente, un patto comunicativo. 

Malattia  La famiglia non è in buone condi-
zioni di salute. 

Nel caso di malattia lieve, si può prendere 
un appuntamento compatibile con le esi-
genze del rispondente; se si tratta, inve-
ce, di una invalidità o di una malattia più 
grave, si può procedere con un’intervista 
proxi ad un altro componente della fami-
glia o altro familiare. 

Rifiuti causati dal timore di perdere tempo 
Assenza di interesse, manca n-
za di tempo  

L’intervistato non ha tempo da per-
dere. 
 
 
 
 
 
Il questionario è troppo lungo. 

In questi casi è possibile far leva sul sen-
so di appartenenza ad un gruppo sociale 
significativo, composto da persone molto 
impegnate, senza il cui apporto una parte 
di popolazione rimarrebbe sconosciuta. 
È consigliabile non mentire sulla durata 
dell’intervista, semmai è possibile ovviare 
alla lunghezza del questionario sottoli-
neando la semplicità delle risposte e la 
scorrevolezza delle domande. 

Rifiuti causati da diffidenza o ostilità 
Sfiducia, opinione negativa 
sulle indagini.  
 
 
 
 

L’intervistato è contrario alle intervi-
ste. Ha paura che l’intervista non 
sia fatta da un’istituzione legittima, 
ma da privati. Ha sfiducia nello Sta-
to.  

In questi casi è possibile rilanciare 
sull’importanza delle indagine realizzate 
dall’Istat e sull’utilità per le politiche eco-
nomiche e sociali del Paese. 
È importante non polemizzare, rassicura-
re sulla riservatezza delle informazioni 
rilasciate. Le domande riguardano pro-
blematiche di rilevanza sociale utili per 
approntare politiche per il benessere col-
lettivo. 

Diffidenza, paura.  Timore che i propri dati possano 
essere utilizzati per scopi commer-
ciali. 

Rassicurare la famiglia ricordando tutti gli 
strumenti di tutela e protezione dei dati 
personali impiegati dall’Istat, nonché di 
sensibilizzazione sull’indagine, come il 
numero verde, la lettera a firma del presi-
dente, ecc.  

MOTIVI  ESEMPI COMPORTAMENTI SUGGERITI

I debriefing
Nell’ambito della contaminazione tra le diverse fasi d’indagine, di cui si è detto 

nel paragrafo introduttivo (cfr. par. 2.3.3.1), le riunioni di debriefing rappresentano il 
punto di intersezione privilegiato tra la formazione, il monitoraggio e la valutazione 
del disegno di ricerca. Il confronto diretto che tali riunioni consentono di svolgere 
con i rilevatori favorisce il raggiungimento di almeno tre obiettivi: ricevere dalla rete 
un feedback approfondito sull’andamento della rilevazione, valutare l’adeguatezza 
del questionario e la comprensibilità delle domande, aggiornare la formazione dei 
rilevatori esperti.

L’esperienza condotta nell’ambito dell’Indagine sulle spese delle famiglie dimo-
stra come, al di là delle modalità di confronto di volta in volta sperimentate con i 
rilevatori, i debriefing consentono di arricchire significativamente la conoscenza dei 
processi di indagine e di affinare la preparazione degli intervistatori, individuando i 
punti critici non emersi in sede di formazione iniziale.

Lo svolgimento dei debriefing è stato reso possibile, fino ad ora, sia attraverso in-
contri face-to-face con sottogruppi di rilevatori sia attraverso la realizzazione di attività 
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formative e di valutazione dell’indagine “a distanza”. Nella prima modalità organizza-

si offre ai rilevatori un’occasione di riflessione autonoma e meditata sull’andamento 
della rilevazione, oltre a ottenere una sensibile riduzione dei costi dell’operazione.

Gli input raccolti dalla rete, nelle occasioni di debriefing, sono molteplici e di diver-
sa natura. Essi si affiancano alle informazioni fornite dal sistema degli indicatori e ne 
danno conto, approfondendo le dinamiche che avvengono sul campo e individuan-
do le cause delle eventuali anomalie denunciate dal monitoraggio13. Gli intervistatori 
hanno il polso della situazione nei rispettivi territori e sono in grado di suggerire prassi 
adeguate per invogliare i rispondenti a collaborare. Allo stesso tempo, registrano dal 
vivo le reazioni delle famiglie al questionario, segnalando le criticità nella conduzione 
delle interviste e le domande che risultano meno chiare ai rispondenti. Più in genera-
le, la rete è un osservatorio privilegiato di tutte le dinamiche, che scaturiscono nella 
fase di lavoro sul campo, ponendosi come crocevia tra la società, i comuni e le fami-
glie. Da questa posizione è quindi in grado sia di descrivere le possibili inefficienze 
dei processi sia di dare suggerimenti, che possono essere adottati dall’Istituto per 
migliorare la rilevazione o rendere più fluida la somministrazione. La scheda impiega-
ta nell’ultima occasione di debriefing
la ricchezza di contenuti e la varietà di aspetti che è possibile affrontare con la rete.

Se opportunamente valorizzate, le informazioni che si raccolgono in queste cir-
costanze possono fornire indicazioni preziose per migliorare il disegno di indagine. 
Di recente, ad esempio, è stato riprogettato l’opuscolo informativo che viene lasciato 
in omaggio alle famiglie intervistate, per illustrare i principali risultati dell’indagine. Le 
continue segnalazioni della rete, infatti, che riportavano l’esigenza di far compren-
dere in modo più semplice e intuitivo il flusso dei dati, dai rispondenti agli utilizzatori 
finali, ha portato all’introduzione di nuovi contenuti e alla realizzazione di un prodotto 
più facilmente accessibile e accattivante.

In alcuni casi, il riscontro ottenuto nel confronto con la rete consente di apportare 
soluzioni tempestive anche in corso di rilevazione, scongiurando il rischio di propaga-
re possibili cause di errori non campionari.

I report, redatti abitualmente al termine dei debriefing, riassumono le principali 
risultanze emerse dal feed back con gli intervistatori ed indicano, per ciascuna di 
queste, i margini di modifica e di miglioramento ipotizzabili nell’economia generale 
dell’indagine. In occasione del debriefing svolto nel 2014, ad esempio, che ha regi-
strato il coinvolgimento di ben 182 rilevatori, sono emerse delle indicazioni preziose 
sulle domande del questionario più impegnative, che rendevano l’intervista meno 
fluida. Le indicazioni ricevute hanno suggerito sia una diversa modulazione degli 
interventi formativi, intensificando i momenti esercitativi su alcuni argomenti, sia una 
formulazione più asciutta e semplificata di alcune batterie di domande. Le valutazioni 
sul processo d’indagine, invece, hanno evidenziato sia una soddisfacente collabora-
zione da parte dei comuni (che in una scala da 1 a 10 riscuotono un punteggio medio 
di disponibilità a collaborare pari a 7,7), sia una disponibilità crescente delle famiglie 
nel corso delle varie fasi dell’intervista (il valore medio passa infatti da 6,2, registrato 

13 Ad esempio, su indicazione dei rilevatori, sono stati opportunamente prolungati i periodi di contatto con 
le famiglie in occasione delle festività e dei periodi di ferie, per ridurre l’incremento delle cadute per “fuori 
periodo” segnalate dal sistema degli indicatori.
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in occasione della prima visita, a 6,4 durante la visita intermedia, fino a raggiungere 
7,2 nell’intervista finale).

 

Disponibilità dei comuni a collaborare

Disponibilità delle famiglie a 
partecipare all'indagine
Fluidità nella somministrazione del 
questionario

Utilità degli help in linea

Modalità di registrazione del diario 
(software, regole, …)

Tempistica e modalità di trasmissione di 
diari e nominativi

Tempistica e modalità di invio dei 
cartacei alla Società

Funzionamento del software

Prima visita (intervista iniziale e 
consegna diario)

Visita intermedia 
(controllo diario)

Terza visita 
(intervista finale e 
recupero diario)

Considerando le tre fasi di rilevazione, 
come valut resti, in una scala da 1 a 10, 
la DISPONIBILITA' delle famiglie a 
collaborare nella prima, seconda e 
terza visita?

Indica il numero del/dei quesito/i 

Scheda generale e codifica professioni  
(Sez. SG e 6)

Caratteristiche abitazione e altre abit. di
proprietà (Sez.2)

Mezzi di trasporto e comunicazione    
(Sez. 3)

Abitudini di spesa (Sez. A)

Spese per l'abitazione in cui vive la 
famiglia e spese per altre abitazioni       
(Sez.B e C) 
Spese ultimi 12 mesi - elettrodomestici, 
telefonia e altri beni e servizi                  
(Sez. D)
Spese ultimi 3 mesi - arredamento, 
collaboratori domestrici e altro 
personale,  viaggi organizzati e servizi 
di pernottamento (Sez. E) 
Spese ultimo mese - mense aziendali, 
acquisti a rate (Sez. F)
Focus Viaggi e vacanze                           
(Sez. da RV a M)

QUESTIONARIO PER INTERVISTA INIZIALE

SCRIVI EVENTUALI SUGGERIMENTI

QUESTIONARIO PER INTERVISTA FINALE

Riferendoti alla tua recente esperienza di indagine (Spese 2013), ti chiediamo 
di esprimere una VALUTAZIONE dei seguenti aspetti, assegnando un 

punteggio da 1 a 10

Considerando la versione 2013 dei questionari, ci sono delle domande in particolare che rendono 
l'intervista meno fluida e/o più problematica? Se sì, ti invitiamo a indicare il numero del/dei quesito/i e il motivo 

Indica il motivo

e

Il ritorno alla rete dei report conclusivi, corredati delle strategie di miglioramento 
del processo d’indagine ritenute condivisibili e praticabili, alimenta la circolarità della 
comunicazione e attesta la corresponsabilità di tutti i protagonisti della rilevazione nel 
miglioramento della qualità dei dati raccolti.
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2.3.3.3 

Con l’obiettivo di tenere sotto controllo il processo e di perseguire un migliora-
mento della qualità, in ogni indagine statistica viene predisposta una serie di stru-
menti e di azioni. Strumenti ed azioni, diversi a seconda della tecnica, della meto-
dologia e delle finalità che si vogliono perseguire e che costituiscono tutti insieme il 
monitoraggio di un’indagine.

Per l’Indagine sulle spese, finché ci si è avvalsi dei questionari cartacei e della 
collaborazione dei Comuni campione (2013), il monitoraggio era organizzato preve-
dendo una serie di attività a posteriori, in ciascuna delle fasi di lavorazione succes-
sive al rientro all’Istat dei modelli cartacei: controllo quantitativo dei modelli rientrati, 
revisione manuale qualitativa, controlli a campione sul data entry. Successivamente, 
se necessari, venivano predisposti interventi con l’obiettivo di correggere quelle atti-
vità che si discostavano da quanto programmato. Tali interventi risultavano scarsa-
mente tempestivi, per cui il lasso di tempo che intercorreva tra l’individuazione di una 
eventuale anomalia o criticità e la conclusione dell’indagine rendeva inefficace, se 
non impossibile, qualsiasi contromisura nell’ambito di un ciclo mensile di rilevazione.

Con il passaggio dell’indagine a una tecnica Computer Assisted (CAPI), molti dei 
limiti delle precedenti attività di monitoraggio sono stati superati, mentre altre criticità 
sono emerse. È importante evidenziare che un impulso positivo al nuovo sistema di 
monitoraggio è stato ottenuto anche grazie all’introduzione di un approccio trasver-
sale. La singola indagine non è stata più considerata come un processo autonomo e 
indipendente e uno degli obiettivi da raggiungere da parte dell’Istituto ha riguardato la 
costruzione di un sistema di monitoraggio complesso. Infatti, alla maggiore coesione 
tra le fasi di una stessa indagine, si è aggiunta una più stretta relazione tra le diverse 
indagini sulle famiglie condotte dall’Istat.

La presenza, contestualmente alla somministrazione dell’intervista, di un que-
stionario elettronico implementato sulla base delle regole di compatibilità e coerenza 
ha consentito di ridurre sostanzialmente la possibilità di raccogliere informazioni in-
coerenti e/o incompatibili e di rilevare, sempre più, il dato corretto direttamente dal 
rispondente. Grazie poi alla trasmissione, pressoché contestuale all’intervista, non 
solo dei dati raccolti con i questionari, ma anche di una notevole quantità di informa-
zioni aggiuntive, il monitoraggio si è evoluto da supporto alla rilevazione a sua parte 
integrante.

L’ausilio del personal computer ha reso possibile costruire un vero e proprio si-
stema di indicatori in grado di monitorare costantemente le evoluzioni della situazio-
ne sul campo, misurando altresì gli eventuali scostamenti rispetto a quanto program-
mato. L’avere poi a disposizione, in maniera integrata, informazioni sulle attività di 
tutte le fasi del processo, ha reso possibile tener conto delle loro interdipendenze, 
evitando così che azioni a supporto di talune attività potessero impattare negativa-
mente sulle altre.

Di certo, l’aver accentrato ed armonizzato tutte le attività rientranti nel monitorag-

passaggio a tecnica Computer Assisted, avvenuto in concomitanza con il trasferimen-
to della raccolta dati a soggetti esterni privati, ha fatto emergere nuove criticità che 
hanno impattato, limitandone il potenziale, anche sul nuovo sistema di monitoraggio.
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Il sistema di monitoraggio implementato per l’indagine in oggetto si è concretiz-
zato nella costruzione di una serie di indicatori diretti (calcolati sul file degli esiti dei 
contatti con le famiglie campione) ed indiretti (calcolati sul file dei dati di indagine) e 
nell’attività di controllo, attraverso ricontatti telefonici alle famiglie intervistate, al fine 
di verificare la veridicità delle informazioni rilevate.

Gli indicatori di monitoraggio diretti
Gli indicatori diretti vengono implementati grazie all’attivazione di uno specifico 

set di regole, sottese alla scheda contatti (cfr. par. 2.3.2.1), grazie alle quali ven-
gono assegnati gli esiti (provvisori o definitivi) degli appuntamenti e gli stati delle 
interviste (da contattare, tentativi in corso, fissato appuntamento, intervista iniziata). 
Gli standard utilizzati per la definizione degli esiti seguono le raccomandazioni14 già 
ampiamente sperimentate per altre indagini Istat sulle famiglie con tecnica Computer 
Assisted (Istat, 2006b), con l’introduzione di opportune modifiche tese a rendere con-
to delle specificità metodologiche dell’indagine.

La società elabora e fornisce all’Istituto i seguenti prodotti:
1. 
2. file degli esiti definitivi e dei tentativi di contatto.

La reportistica giornaliera viene messa a disposizione dei referenti Istat su un 
portale web con accesso dedicato. L’Istituto fornisce alla società le specifiche per 
la costruzione degli indicatori e per la realizzazione delle tavole statistiche da ca-
ricare sul portale. A tal proposito, il set completo di indicatori viene generato per 
ciascun ciclo mensile di rilevazione e replicato con aggregazioni trimestrali e annuali. 

esse contemplano, come ulteriori variabili di incrocio, l’appartenenza al primo o al 
secondo gruppo del mese di riferimento e, in alcuni casi, la posizione delle famiglie 
nella quartina. Infine, è sempre presente il dettaglio a livello di singolo rilevatore, per 
un’analisi puntuale delle performance individuali. Nel corso dell’attività sul campo, i 
rilevatori sono invitati ad effettuare le trasmissioni tutti i giorni, determinando così il 
progressivo popolamento del portale. Esso, oltre ad essere il principale strumento di 
controllo della rilevazione in atto, svolge anche una funzione di repository delle tavole 
degli indicatori riferiti ai diversi cicli mensili di rilevazione, le quali possono continuare 
ad essere consultate ed esportate per tutto l’anno di indagine e anche oltre.

I file degli esiti definitivi e dei tentativi di contatto, invece, vengono consegnati al 
termine di ogni ciclo mensile di rilevazione. Entrambi questi file vengono utilizzati per 
diversi scopi, tra cui la verifica dell’esattezza degli indicatori di monitoraggio pubbli-
cati sul portale o la costruzione di ulteriori indicatori. Le elaborazioni sul file degli esiti 
definitivi permettono anche di mettere in relazione i diversi tipi di caduta con i contesti 
territoriali e le caratteristiche familiari, al fine di individuare le principali criticità e di 
pianificare strategie di miglioramento. I file dei tentativi permettono, invece, di rico-
struire la storia dei contatti con una famiglia e consentono di controllare, fra l’altro, il 
corretto funzionamento dei contatori per la gestione dei contatti.

14 Nella progettazione degli indicatori di monitoraggio nelle indagini Istat si fa riferimento agli standard nazionali 
(al sistema Sidi, strumento generalizzato per il controllo della qualità delle indagini Istat) ed internazionali 
(Aapor, ovvero American association for public opinion research).
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Nel loro insieme, le informazioni di monitoraggio forniscono una misura di alcuni 
rilevanti errori, quali gli errori di lista e quelli di mancata risposta totale e del ruolo 
svolto in proposito dalla società e dalla rete dei rilevatori. In quest’ottica, ai consueti 
indicatori di qualità, cui ci si riferisce normalmente per i confronti nazionali ed in-
ternazionali15, sono stati affiancati ulteriori indicatori specifici, con riferimento sia al 
campione base sia a quello delle famiglie sostitutive (quartine), descritti nel seguito.

Complessivamente, vengono prodotte due classi di indicatori diretti:
 gli indicatori di performance della rete di rilevazione, attraverso l’analisi dell’utilizzo 

 gli indicatori sugli esiti familiari che, analizzando le cadute per motivo, danno 
conto delle difficoltà incontrate dai rilevatori nella gestione delle famiglie.

Indicatori di performance della rete
 Il tasso di assegnazione: è il rapporto percentuale tra il numero totale di quartine 

assegnate ai rilevatori e le quartine teoriche. La società, infatti, distribuisce i 
carichi di lavoro alla rete e deve garantire la copertura del territorio. Tuttavia 
una parte delle quartine rimane mensilmente non assegnata, a causa di eventi 
strutturali o congiunturali connessi con l’organizzazione della rete di rilevazione, 
generando caduta campionaria. La mancata assegnazione per ogni comune di 
rilevazione e per ogni mese può essere parziale o totale con evidenti differenze 
di impatto in termini di errore campionario.

 Il tasso di pigrizia: una volta assegnati i carichi di lavoro, i rilevatori iniziano la 
loro attività. Le quartine non toccate (per le quali cioè il rilevatore non effettua 
alcuna azione) rapportate a quelle assegnate forniscono il tasso di pigrizia, che 
rappresenta un indicatore della difficoltà dei rilevatori a smaltire i nominativi nella 
propria agenda.

 Il tasso di completezza: il rapporto percentuale tra le quartine con intervista 
completa16 e le quartine assegnate esprime la distanza che c’è tra il campione 
effettivo e quello potenzialmente lavorabile. Il tasso di completezza viene 
calcolato anche per singola fase di intervista (interviste iniziali, visite intermedie 

INI completa, Quartine con VI completa e Quartine con IFIN completa - alle sole 
quartine che hanno portato a termine la fase immediatamente precedente.

 La percentuale di quartine bucate: ad integrazione dei tassi di completezza, è 
utile osservare la mole di quartine bucate, in cui cioè tutte e quattro le famiglie 
cadono. Anche questo indicatore viene calcolato per ciascuna fase di intervista, 
rapportando le quartine bucate in intervista iniziale (Fase 1), in visita intermedia 
(Fase 2) e in intervista finale (Fase 3), al totale di quartine toccate. In questo modo, 
si cerca di apprezzare la capacità dei rilevatori di ottenere la collaborazione delle 
famiglie dall’inizio alla fine del periodo di raccolta dati, depurando il denominatore 
dalle quartine che non sono riusciti a lavorare, presumibilmente per eccessivo 
carico di lavoro.

 Il tasso di fedeltà: una componente della distorsione campionaria è riconducibile 
alla sostituzione delle famiglie base con le altre famiglie della quartina. Queste 
ultime, infatti, seppure selezionate in base a criteri di similitudine con la famiglia 
base (in termini di ampiezza familiare e zona di residenza), possono differire 

15 Esiste una gamma consolidata di indicatori di qualità standard, tra cui il tasso di risposta, il tasso di 
cooperazione e il tasso di rifiuto, per i quali si rimanda alla letteratura (Aapor, 2000).

16 Si ricorda che una quartina può generare una e una sola intervista completa.



82 La nuova indagine sulle spese per consumi in Italia

anche sostanzialmente dalle famiglie che vanno a sostituire, per caratteristiche 
anch’esse correlate al livello e alla scelta di allocazione della spesa. Il particolare 
disegno di rilevazione obbliga costantemente i rilevatori a scegliere tra il 
perseverare nei tentativi di contatto con le famiglie base, rischiando di non 
avere più i margini di tempo utili ad effettuare le sostituzioni e causando, quindi, 
un incremento della mancata risposta, oppure procedere alla sostituzione, 
determinando però un abbassamento della qualità del dato. Il ricorso alle 
sostituzioni deve, dunque, essere tenuto sotto controllo attraverso il tasso di 
fedeltà, che rapporta le quartine in cui l’intervista completa è stata realizzata con 
la famiglia base al totale di quartine con intervista completa.

A scopo illustrativo, nella Tavola 2.2 si riportano i principali indicatori di perfor-
mance calcolati sulle quartine17, per l’anno di indagine 2014.

Indicatori sugli esiti familiari
 Le interviste complete (EDFS18 = 01): gli esiti definitivi individuano, innanzitutto, 

le famiglie che hanno concluso tutte e tre le fasi di rilevazione, ovvero quelle con 
intervista completa. Esse possono essere analizzate in funzione della posizione 

di esaminare in maggior dettaglio il ricorso agli elenchi sostitutivi da parte dei 
rilevatori, evidenziando eventuali difformità sul territorio.

 Le cadute per interruzione definitiva (EDFS = 02): le famiglie che inizialmente 
accettano di partecipare alla rilevazione, ma che successivamente interrompono 
la loro cooperazione, vengono esitate con appositi codici. Le ‘Interruzioni 
definitive’ propriamente dette sono quelle che si verificano durante l’effettuazione 
di un’intervista. Di queste, è possibile conoscere anche lo specifico quesito, in 
corrispondenza del quale viene registrato il rifiuto19 a continuare. Sulla base 
di tali informazioni, sono possibili riflessioni di carattere metodologico, sulla 

17 Elaborazioni dai file degli esiti mensili.
18 EDFS, è l’acronimo di Esito Definitivo Familiare Sintetico.
19 Tra i motivi che portano la famiglie ad interrompere vi sono perlopiù impedimenti oggettivi (lutti, malattie, 

assenza nei giorni previsti per le visite..), ma anche stanchezza, mancanza di tempo o diffidenza. Le 
interruzioni definitive sono dunque assimilabili a dei rifiuti. Ecco perché il tasso di rifiuto solitamente include 
anche le interruzioni definitive.

INDICATORI DESCRIZIONE TASSI

Tasso di Assegnazione (Quartine assegnate/ Quartine teoriche)*100 81,5

Tasso di Pigrizia (Quartine non toccate/Quartine assegnate)*100 7.4

Tasso di completezza 1 (Quartine con INI completa/ Quartine assegnate)*100 77,4

Tasso di completezza 2 (Quartine con VI completa/ Quartine con INI completa)*100 99,0

Tasso di completezza 3 (Quartine con IFIN completa/ Quartine con VI completa)*100 97,3

% Quartine bucate 1 (Quartine bucate in Fase 1/Quartine toccate)*100 9.5

% Quartine bucate 2 (Quartine bucate in Fase 2/Quartine toccate)*100 9.8

% Quartine bucate 3 (Quartine bucate in Fase 3/Quartine toccate)*100 9.8

Tasso di Fedeltà (Quartine complete BASE/ Quartine complete TUTTE)*100 54,6
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costruzione dei questionari per intervista, mettendone in luce eventuali punti 
critici (formulazione, lunghezza, sequenza dei quesiti, etc..). In questo aggregato, 
perciò, rientrano tutte le cadute, che avvengono nel corso di un’interazione faccia 

ciò può accadere durante l’intervista iniziale, durante il controllo del diario in 
visita intermedia, oppure mentre si svolge l’intervista finale. Tuttavia, nel caso di 
questa indagine, la famiglia può interrompere la rilevazione anche tra una fase 
e la successiva. In particolare, dopo aver completato l’intervista iniziale e dopo 
aver portato a termine il controllo del diario in visita intermedia. Per tale ragione, 
sono stati previsti altri due codici, rispettivamente ‘Intervista iniziale completa’ 
e ‘Visita intermedia completa’, in grado di identificare tali situazioni. In questo 
modo, è sempre possibile imputare tutte le cadute in itinere ad una specifica 
fase.

 Le cadute per rifiuto (EDFS = 03): tra i motivi di caduta più consistenti, vi sono 
i rifiuti iniziali. La famiglia contattata dichiara direttamente al rilevatore la sua 

sostituzione, qualora vi siano i margini di tempo utili all’effettuazione dell’intervista 
iniziale e qualora si abbiano ancora a disposizione nella quartina dei nominativi 
di riserva20. In generale, la metodologia dell’indagine prevede che la caduta di 
un nominativo possa essere attestata, solo effettuando tutti i tentativi di contatto 
a domicilio previsti (nella fattispecie almeno tre). Perciò, anche il rifiuto deve 
essere registrato in occasione di una visita a domicilio. Tra i rifiuti al domicilio, 
si distinguono quelli manifestati prima (‘Rifiuto a domicilio pre-individuazione 
PR’) e quelli dopo (‘Rifiuto a domicilio post-individuazione PR’) l’individuazione 
della Persona di Riferimento. Invece, un rifiuto ottenuto al telefono costringe 
comunque il rilevatore ad andare di persona presso l’indirizzo. L’entità dei rifiuti 
viene osservata anche per valutare le capacità assertive e comunicative dei 
rilevatori, nella gestione dei primi contatti con le famiglie.

 Le cadute per contatore esaurito (EDFS = 04 e 05): tra i motivi di caduta previsti, 
ve ne sono alcuni specifici della tecnica CAPI, ovvero quelli inerenti i contatori, 
che si incrementano al momento della registrazione sul software CAPI di un 
nuovo tentativo di contatto (telefonico o a domicilio). Si tratta delle cadute per 
contatore esaurito (CE), assenti nell’elenco dei motivi di mancata risposta 
previsti dal modello BF/5 per il monitoraggio della rilevazione con tecnica PAPI. 
Poiché come noto il contatto con la famiglia consente anche l’accertamento 
della sua eleggibilità, gli esiti per CE si dividono in ‘Contatore esaurito con 
contatto’ e ‘Contatore esaurito senza contatto’. Nel primo caso, essi rendono 
conto della difficoltà incontrata dai rilevatori, nel concordare un appuntamento 
per iniziare l’indagine (famiglia eleggibile), nel secondo caso, dei problemi nel 
reperire le famiglie in casa (eleggibilità incerta). L’esaurimento dei contatori 
pone il rilevatore nella condizione di scegliere se sostituire la famiglia, oppure se 
insistere con ulteriori tentativi, sulla base di valutazioni fatte sul posto (indicazioni 
dei vicini, altri segni di presenza). In generale, gli intervistatori vengono invitati 

a posteriori, ricostruendo gli eventi per le famiglie cadute per questo motivo. 
Inoltre, quando i contatori si saturano, nonostante ci sia stato almeno un contatto 
con la famiglia, si potrebbe essere in presenza di un rifiuto camuffato.

20 Ovviamente, queste condizioni valgono per tutte le cadute, che si verificano in fase iniziale. 
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 Le cadute per assenza prolungata (EDFS = 06): le assenze prolungate 
rappresentano, insieme ai rifiuti iniziali, le cadute più considerevoli. Il codice 
di ‘Assenza prolungata’ viene assegnato quando la famiglia eleggibile non 
è presente presso l’abitazione negli intervalli di tempo previsti. Tale codice, 
registrato nei giorni utili per l’intervista iniziale, fa scattare automaticamente 
la possibilità di sostituzione. Se da un lato nei periodi dell’anno dedicati alle 
vacanze le assenze prolungate sono un fisiologico ostacolo, dall’altro potrebbero 
includere casi diversi, come ad esempio le seconde case.

 Le cadute per la presenza di malato grave (EDFS = 07): indicano le situazioni in 
cui lo stato di salute di uno o più membri della famiglia rende non praticabile la 
partecipazione alla rilevazione. Anche in questo caso, si configura la sostituzione 
automatica della famiglia.

 Le cadute per irreperibilità (EDFS = 08): le famiglie esitate come irreperibili sono 
quelle che non si trovano all’indirizzo che risulta dagli elenchi anagrafici e di cui 
non si riescono ad ottenere notizie circa la reale dimora. L’eleggibilità rimane 
incerta.

 Le cadute fuori target (EDFS = 09): le famiglie che risultano fuori target (non 
eleggibili) forniscono una misura del grado di sovra-copertura della lista di 
estrazione. Questo aggregato include le famiglie decedute, quelle che vivono  
all’estero, le persone che vivono permanentemente in un’istituzione, le attività 
commerciali e simili.

 Le cadute per fine periodo (EDFS = 10): le famiglie che, infine, cadono per 
‘Fine periodo’ rappresentano un problema connaturato con la metodologia 
dell’indagine, che vincola a ben delimitate finestre temporali lo svolgimento delle 
tre fasi d’intervista. Come per le quartine non toccate, anche per le famiglie cadute 
per fine periodo, si può ipotizzare un problema di carichi di lavoro inadeguati. 
I nominativi che, pur assegnati, non vengono toccati sono esitati come ‘FP 
per intervista iniziale: nuovo’. Gli altri esiti analitici specificano, ciascuno, se 
la caduta per fine periodo è intervenuta nel corso dei tentativi per effettuare 

della registrazione dell’esito, siano stati fatti più o meno tentativi, rispetto a quelli 
previsti. Il codice EDFA ‘FP: manca codifica 9999’, invece, si concretizza quando 
il rilevatore non procede alla codifica della professione entro l’intervallo destinato 
al completamento dell’intervista iniziale.

Nella Tavola 2.3 si riportano gli esiti familiari definitivi sintetici (EDFS) e analitici 
(EDFA) e i relativi valori21, registrati nell’anno d’indagine 2014.

21 Elaborazioni dai file degli Esiti mensili. I codici degli esiti familiari analitici non sono progressivi, in quanto 
i codici numerici vengono assegnati agli esiti in modo univoco tra le varie indagini Computer Assisted, per 
facilitare le analisi dei confronti. 
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Appare dunque chiaro come il complesso degli esiti definitivi familiari, codificati 
grazie alla tecnica Computer Assisted, consenta un quadro informativo molto più det-
tagliato di quanto era possibile con il solo supporto del modello cartaceo BF/5. Nel 
Prospetto 2.6, è disponibile la corrispondenza tra le due categorie di esiti di caduta.

EDFS EDFA ESITI DEFINITIVI FAMILIARI  v.a. %

01 001 Complete 17.239 39,89

02 Interruzione definitiva 721 1,67

002 - Interruzione definitiva 64 0,15

101 - Intervista iniziale completa 171 0,40

201 - Visita intermedia completa 486 1,12

03 Rifiuto iniziale 10.932 25,30

005 - a domicilio pre-individuazione PR 6.012 13,91

006 - a domicilio post-individuazione PR 4.920 11,39

04 Contatore esaurito con contatto 2 0,00

011 - per eccesso di tent. con almeno un contatto per 1° appunt./interv.Iniz. - -

013 - per eccesso di appunt. dopo 1° appunt./inizio interv. Iniz. 2 0,00

014 - per eccesso di tent. dopo 1° appunt./interv.iniz. (escluso caso precedente) - -

05 Contatore esaurito senza contatto 392 0,91

007 - per 1° appunt./interv.iniz. per tutti non risponde/utente non raggiu./nessuno in casa 348 0,81

008 -  per 1° appunt./interv.iniz. per tutti occup. - -

009 -  per 1° appunt./interv.iniz. per tutti segret./fax - -

010 - per 1° appunt./interv.iniz. per combinazione di soli non risp./non raggiu./occup./segret./fax/nessuno 2 0,00

012 - per eccesso di altri tent. senza cont. per 1° appunt./interv.iniz. 42 0,10

06 015 Assenza prolungata 8.048 18,62

07 023 Malato grave 21 0,05

08 Famiglia irreperibile 1.676 3,88

017 - famiglia vive nel comune ma non si sa dove 47 0,11

018 - famiglia vive in altro comune italiano 1.367 3,16

020 -irreperibilità per nome/indirizzo/ sconosciuto 262 0,61

09 Fuori target 672 1,56

016 - seconda casa - -

019 64 0,15

021 - famiglia deceduta 458 1,06

022 - famiglia vive permanentemente in istituzione/convivenza 38 0,09

036 - negozio, impresa, azienda, ufficio 25 0,06

037 - insieme di individui (ISF vive altrove) 87 0,20

10 Fine periodo 3.510 8,12

024 - f.p. per INI: nuovo (nessuna azione) 2.880 6,66

025 - f.p. per INI: meno tent. di quelli richiesti 404 0,93

026 - f.p. per INI: più tent. di quelli richiesti, tutti non risponde/non raggiu./nessuno - -

027 - f.p. per INI: più tent. di quelli richiesti, tutti occupati 15 0,03

028 - f.p. per INI: più tent. di quelli richiesti, tutti segreteria/fax - -

029 - f.p. per INI: più tent. di quelli richiesti, combinazione di non risp./non raggiu./occup./segret. 129 0,30

030 - f.p. per INI: più tent. con almeno un contatto 10 0,02

031 - f.p. per INI: più tent. senza un contatto - -

032 - f.p. per INI: iniziati tent. senza contatto Comune 48 0,11

033 - f.p. per INI: preso il 1° appunt. 13 0,03

034 - f.p. per INI: intervista iniziata 3 0,01

035 - Fine periodo: manca codifica 99999 4 0,01

038 - f.p. per IFIN: intervista non iniziata 4 0,01

039 - f.p. per IFIN: intervista iniziata - -

43.213 100,00Totale esiti definitivi



86 La nuova indagine sulle spese per consumi in Italia

MOTIVI DI CADUTA PAPI  
(modello BF/5) 

MOTIVI DI CADUTA CAPI (EDFA) 
(questionario elettronico Scheda contatti) 

  
Rifiuto iniziale Rifiuto iniziale (005, 006) 

Irreperibilità Famiglia irreperibile (017, 020) 
Decesso Famiglia deceduta (021) 
Momentanea assenza Assenza prolungata (015) 
Domicilio di fatto in altro comune La famiglia vive in un altro comune italiano (018) 
Emigrazione estero La famiglia vive all’estero (019) 

Rilevazione incompleta Interruzione definitiva (002, 101, 201) 

Altri motivi Malato grave, Fine periodo, Contatore esaurito (023, 024 - 035, 038, 039, 
007 - 009, 010 – 014) 

Infine, il monitoraggio serve anche a definire il contesto d’intervista, consideran-
do principalmente due indicatori: il primo riguarda la ricezione della lettera da parte 

valutare l’impatto delle strategie di sensibilizzazione adottate e il disturbo statistico 
arrecato alle famiglie coinvolte.

Gli indicatori di monitoraggio indiretti
Per completare il monitoraggio del lavoro della rete di rilevazione, al set di indi-

catori basati sulle informazioni desumibili dalla scheda contatti deve affiancarsi quello 
che si fonda sui dati di indagine. Si tratta, in questo caso, di indicatori indiretti relativi 
all’operato della ditta e a quello dei rilevatori. Tali indicatori consentono di controllare 
i record familiari ricevuti in termini sia quantitativi, verificando la discrepanza tra cam-
pione mensile teorico ed effettivo, sia qualitativi, individuando record di qualità non 
accettabile.

Inoltre, poiché l’investimento formativo è un aspetto assolutamente centrale del-
la nuova indagine CAPI, come già ricordato nei paragrafi precedenti, gli indicatori 
hanno anche l’obiettivo di indirizzare azioni preventive, confluendo in nuovi input da 
trasmettere nelle successive tornate formative.

Indicatori per il controllo quantitativo
 Percentuale di record registrati per comune: per ciascun ciclo mensile di rilevazione, 

viene calcolato il rapporto percentuale tra numero di record pervenuti per comune 
22 del 

tasso di copertura campionaria.
 Percentuale di record con diario cartaceo non pervenuto: per ciascun ciclo mensile 

di rilevazione, viene calcolato il rapporto tra numero di record registrati per i quali 
non risulta pervenuto il diario cartaceo (e che pertanto sono eliminati dal file dei 
dati) e totale dei record registrati.

Indicatori elementari per il controllo qualitativo
 Diario vuoto: il diario non è stato compilato in alcuna delle sue parti.
 Numero di spese riportate nel diario: contatore del numero totale di voci di spesa 

riportate nel diario. Se il numero di spese registrate è troppo alto o, al contrario, 
eccessivamente contenuto, la rilevazione non è stata condotta correttamente.

22 Il tasso di copertura definitivo è invece calcolato al termine delle procedure di controllo e correzione dei dati.
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 Intervista finale vuota: contatore del numero totale di voci di spesa riportate 
nell’intervista finale. I record con contatore pari a zero vengono considerati con 
intervista finale vuota.

 contatore del numero totale di voci 
di spesa riportate nell’intervista finale. Si selezionano le interviste con contatore 
troppo basso (in particolare quelle in cui sono assenti le spese per abitazione e 
utenze) o troppo elevato.

 Numero di giorni del diario con almeno una spesa: contatore del numero di giorni 
in cui nel diario è riportata almeno una voce di spesa.

 Percentuale di importi di spesa arrotondati nel diario: rapporto percentuale tra il 
numero totale di voci di spesa riportate nel diario per le quali gli importi risultano 
arrotondati (privi dell’indicazione dei centesimi di euro) e il numero totale di spese 
riportate nel modello.

 Frequenza di acquisto di zucchero, olio e sale: contatore del numero di spese per 
zucchero, olio e sale. Una frequenza elevata è indicatore di errore in quanto 
la confezione minima costituisce in generale una scorta utile per un periodo 
superiore ai 14 giorni di compilazione del diario.

 Frequenza di autoconsumi elevati: contatore del numero di autoconsumi che 
superano i 50 chilogrammi o litri, i 10 bicchieri o i 20 cucchiai. Una frequenza 
elevata è indice di mancata comprensione del concetto stesso di autoconsumo o 
di non accurata compilazione del diario da parte della famiglia.

 Frequenza di autoconsumi espressi in una doppia unità di misura: contatore 
del numero di voci autoconsumate per le quali la quantità è stata espressa, 
nell’ambito di un singolo giorno, con due diverse unità di misura. Benché in 
alcuni casi la doppia indicazione possa essere accettabile (se la famiglia riporta 
due quantità diverse) nella maggior parte dei casi ciò è indice di duplicazione dei 
quantitativi consumati.

I record affetti da anomalie gravi in assenza di note (della famiglia o dell’intervi-
statore) che le giustifichino, in tutto o in parte, sono annullati ed eliminati dal file dei 
dati. Diversamente, qualunque decisione in merito è preceduta da un’attenta analisi 
dell’insieme degli indicatori e del contenuto di tali note (cfr. par. 2.4.2.1).

Gli indicatori elementari descritti vengono utilizzati per la costruzione di indicatori 
sintetici allo scopo di monitorare le performance mensili della rete di rilevazione:

 Percentuale di record familiari annullati automaticamente per rilevatore: per ciascun 
rilevatore, si calcola il rapporto percentuale tra i record eliminati dal file dei dati 
per anomalie gravi non altrimenti giustificate e il totale dei record registrati.

 Percentuale di record familiari annullati previa verifica per rilevatore: per ciascun 
rilevatore, si calcola il rapporto percentuale tra i record gravemente anomali 
eliminati dal file dopo averne verificato la qualità e le note e il totale dei record 
registrati.

 Numero di diari vuoti per rilevatore: per ciascun rilevatore, si calcola il numero di 
diari vuoti. L’elenco dei rilevatori con diari vuoti è aggiornato ogni mese e tutti 
coloro che presentano una percentuale elevata di diari vuoti in più cicli mensili di 
rilevazione sono richiamati ed eventualmente sostituiti.

Qualora le anomalie si ripetano più volte per uno stesso rilevatore, nell’arco di un 
singolo mese o in mesi successivi, si procede ad una segnalazione al supervisore di 
rete e ad un ritorno formativo sul rilevatore stesso.
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I controlli telefonici
La valutazione della qualità di un’indagine passa anche attraverso una verifica 

attenta e puntuale della rispondenza dei comportamenti dei rilevatori alle indicazioni 
impartite in sede di formazione. Le interviste telefoniche di recall, sottoposte a un sot-
togruppo di famiglie del campione, è la modalità prescelta dall’Indagine sulle spese 
per accertare la corretta conduzione delle interviste da parte della rete. Tale attività è 
rimasta invariata nel passaggio dalla vecchia alla nuova indagine, ma è stata miglio-
rata in termini di tempestività e, conseguentemente, di efficacia. Il periodo entro cui 
vengono completati i controlli è attualmente pari a trenta giorni, a partire da quando si 
conclude il ciclo mensile di rilevazione, mentre nella vecchia indagine erano neces-
sari sessanta giorni. Ciò consente di individuare per tempo le performance anomale 
meritevoli di essere evidenziate.

L’obiettivo di questa attività di ritorno sulle famiglie è duplice: da una parte, si 
intende prevenire la diffusione di comportamenti non in linea con le scelte metodolo-
giche adottate per l’indagine, dall’altra, si vuole testimoniare ai rilevatori l’attenzione 
dell’Istituto al corretto svolgimento della rilevazione e al conseguimento di dati di 
qualità.

Da un punto di vista operativo, si è scelto di procedere suddividendo i controlli 
telefonici in due sottogruppi: nel primo, rientrano le interviste svolte nel mese di ri-

interviste eseguite dai rilevatori che attraverso il sistema di monitoraggio dell’inda-
gine hanno mostrato comportamenti non conformi alle attese. Tra i criteri adottati 
per individuare questi ultimi si segnalano: il conseguimento di tassi di completezza 

la registrazione di tempi di somministrazione del questionario eccessivamente brevi. 
Alcuni controlli inoltre, come si è detto, derivano dalle analisi sulla qualità dei dati 
effettuati dai responsabili tematici dell’indagine, che possono intravedere la presenza 
di valori anomali in alcune variabili, la ricorrenza di diari non compilati o altre evidenze 
di impiego inadeguato degli strumenti di rilevazione.

-

predisposti i seguenti materiali ad uso dei responsabili dei recall telefonici:
 
 
 tracciato record e relativa maschera di inserimento per la registrazione informatica 

dei dati.

Ogni mese, al termine dei recall telefonici eseguiti sulle interviste estratte per il 
periodo in questione, i dati vengono analizzati e riassunti in un’apposita reportistica. 
I report sono quindi utilizzati sia per valutare l’accettazione della fornitura, sia per 
segnalare alla società le criticità eventualmente riscontrate a cui porre rimedio. Nel 
2014 sono stati sottoposti a controlli telefonici circa quindici rilevatori al mese. La lista 
delle famiglie da contattare è stata costruita estraendo quelle lavorate dai rilevatori 
segnalati dal totale delle famiglie completate nel mese di riferimento. Tale lista contie-
ne mediamente il dieci per cento delle famiglie con intervista completa, tuttavia solo 
per una parte di esse si dispone del numero di telefono. Complessivamente pertanto, 
sempre nel 2014, sono state effettuate poco meno di seicento chiamate, delle quali 
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più della metà sono stati contatti utili alle verifiche23. Gli esiti dei controlli hanno por-
tato ad evidenziare alcune anomalie, che si sono attestate mediamente intorno al tre 
per cento delle chiamate di controllo utili.

2.4 

Arricchendosi di nuovi contenuti informativi, l’indagine necessita di un sistema di 
data entry e di controllo/correzione dei dati più ampio e complesso rispetto a quello 
utilizzato per l’indagine PAPI (D’Aurizio, Grassi, Macchia, Manzari, Pannuzi, 1999). 
L’utilizzo di un tecnica CAPI, attraverso l’implementazione di un piano di controllo 
delle compatibilità tra variabili, ha consentito di anticipare alla fase di acquisizione 
dell’informazione una parte considerevole dei controlli, ottenendo dati grezzi meno 
affetti da errore. Il piano delle compatibilità del questionario e il piano di controllo e 
correzione dei dati risultano integrati in un unico sistema, garantendo una maggiore 
qualità dell’informazione rilasciata.

Nonostante l’anticipazione dei controlli alla fase di acquisizione, il piano di con-
trollo e correzione rimane complesso e la procedura si articola in diverse fasi:

 Acquisizione controllata delle informazioni
i. Definizione dei percorsi del questionario elettronico
ii. Definizione del piano di compatibilità
iii. Acquisizione controllata del diario in modalità CADI

 Controlli mensili sui record familiari
iv. Controlli quantitativi
v. Controlli qualitativi
vi. Individuazione record familiari con anomalie gravi
vii.  Controllo e correzione delle variabili socio-demografiche individuali per la 

ricostruzione delle relazioni familiari (Procedura famiglie)
viii. Controlli e correzioni deterministiche

 Controlli trimestrali sui record familiari
ix. Controlli e correzioni probabilistiche delle variabili qualitative
x.  Controlli e correzioni probabilistiche delle variabili quantitative: spese, reddito 

e superficie dell’abitazione
 Controlli annuali sui record familiari e predisposizione dei file di microdati per la 

diffusione
xi.  Controllo dell’effetto complessivo delle correzioni apportate in base al piano 

delle compatibilità
xii.  Predisposizione dei file di microdati: ARMIDA, File per il SISTAN, File per la 

ricerca, File mIcro.STAT.

23 Il numero delle telefonate eseguite tiene conto delle regole di contatto stabilite dall’Istituto. Queste prevedono 
di interrompere le telefonate per lo stesso rilevatore se, dopo tre interviste, non emerge alcuna segnalazione 
di comportamento anomalo da parte delle famiglie. 
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2.4.1 

Nell’indagine PAPI tutte le informazioni, sia quelle rilevate tramite l’intervista sia 
quelle rilevate tramite il diario, venivano acquisite in modalità CADI (Computer Assi-
sted Data Input), attraverso il software Blaise che controllava l’acquisizione segna-
lando la presenza di errori (D’Aurizio, Grassi, Macchia, Manzari, Pannuzi, 1999). 
Poiché il dato veniva acquisito in una fase successiva a quella di rilevazione, il con-
trollo degli errori aveva unicamente lo scopo di inibire eventuali errori di digitazione. 
Per tale motivo tutti i tipi di errore, ad eccezione dei percorsi filtrati del questionario, 
venivano segnalati all’operatore attraverso messaggi di warning e non inibivano il 
proseguimento dell’acquisizione.

L’utilizzo di un questionario elettronico per la somministrazione delle due intervi-
ste, iniziale e finale, ha consentito di effettuare come già detto, controlli già in fase di 
rilevazione dei dati, dando la possibilità di prevenire gli errori causati dal rispondente 
o dal rilevatore, e di sanare eventuali incongruenze assieme al rispondente (Istat, 
2006b). L’acquisizione in modalità CADI si è quindi ridotta alla registrazione dei diari, 
con notevole contrazione dei tempi e dei carichi di acquisizione e con indubbi guada-
gni sia in termini di tempestività che di qualità.

Il piano di acquisizione dei dati rilevati (tramite intervista, diario e scheda contatti) 
è stato implementato dalla società esterna incaricata di gestire l’attività di rilevazione 
con il software Converso.

2.4.1.1 Il piano delle compatibilità e i percorsi del questionario elettronico

Al fine di sfruttare al meglio le potenzialità del questionario elettronico e minimiz-
zare i possibili errori in fase di rilevazione/acquisizione è necessario definire regole 
che controllino:

 errori di rotta in base ai percorsi filtrati del questionario
 errori di range dovuti all’inserimento di un dato esterno al campo di definizione 

di una variabile
 errori di coerenza tra variabili.

Per definire un piano di compatibilità (Istat, 2004b) occorre innanzitutto distinguere tra:
 regole formali, che derivano dalla struttura del questionario, cioè direttamente 

 regole sostanziali, che derivano da considerazioni di tipo statistico o da 
conoscenze specifiche del fenomeno oggetto di rilevazione.

Di fronte a un’informazione incoerente, due sono le possibilità (D’Aurizio et al., 

 inibire la registrazione del dato errato, in tal caso l’intervista non può proseguire 

 permettere la registrazione del dato errato, previa segnalazione dell’errore.

I controlli del primo tipo vengono definiti hard, quelli del secondo tipo soft.
Nell’Indagine PAPI sui consumi, in cui la fase di acquisizione era successiva a 

quella di rilevazione, le sole regole che venivano trattate in modalità hard erano quel-
le di rotta e quelle di coerenza tra i codici di aggancio dei diversi questionari.
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Nella nuova indagine, l’opportunità di effettuare controlli immediati e sanare le 
incongruenze in presenza dell’intervistato, ha reso possibile l’utilizzo di un maggior 
numero di regole hard.

Le regole formali sono, in generale, piuttosto semplici in quanto come già detto 
(cfr. par. 1.3.6.1) la rilevazione della spesa non si presta ad essere filtrata. I percorsi 
filtrati riguardano solamente alcune categorie di spesa: i) la manutenzione ordinaria 
dell’abitazione ii) l’istruzione iii) le altre abitazioni di proprietà e iv) collaboratori convi-

delle caratteristiche individuali, in particolare della condizione lavorativa (Figura 2.13).
Le regole sostanziali inserite nel questionario elettronico riguardano essenzial-

mente i quesiti della scheda generale. Sono stati definiti due intervalli di accettazione, 
uno più stringente che attiva controlli di tipo hard quando l’occorrenza, per legge o 
consuetudine, risulta assolutamente inaccettabile e uno più lasco che attiva controlli 
di tipo soft quando l’occorrenza è altamente improbabile (Prospetto 2.7). Ad esempio, 
nel controllo tra il titolo di studio più elevato conseguito e l’età, per la licenza media 
è prevista una regola hard nel caso l’età sia inferiore a 11 anni e una regola soft nel 
caso l’età sia pari a 12 anni.

Qualora i controlli riguardino quesiti collocati in sezioni diverse o addirittura in que-
stionari diversi, vista la difficoltà a ripercorrere l’intero flusso del questionario, sono stati 
previsti quesiti di controllo che consentono l’inserimento dell’informazione corretta.

Nel questionario elettronico, infine, per ogni variabile di spesa è stato previsto 
un controllo soft che, in base a intervalli di accettazione (aggiornati periodicamente 

 0-14 anni  15 anni o più  
   
   Lavora o ha lavorato  
   
  Sì No 
    
  Attività economica 

Posizione professionale 
Nome della professione 
Lavoro a tempo pieno o parziale 
Lavoro a tempo determinato o indeterminato 

 

    
  

 
   15-74 anni  75 anni o più  
    
   Cerca lavoro   
     
  Sì No  
     
  Azioni per cercare lavoro 

Accetterebbe lavoro 
  

   
   
   15 anni o più  
     
   Fonte di reddito 

Percentuale di reddito sul totale dei redditi familiari 
Condizione soggettiva 

 

   
   

Prosegue intervista  
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sulla base delle distribuzioni empiriche della spesa), segnala l’inserimento di valori 

Hard Soft 
Relazione familiare 

Coniugati di sesso maschile con meno di 16 anni Coniugati di sesso maschile con meno di 14 anni 
Coniugati di sesso femminile con meno di 14 anni Coniugati di sesso femminile con meno di 12 anni 
 Conviventi di sesso maschile con meno di 16 anni 
 Conviventi di sesso femminile con meno di 14 anni 
Differenza di età tra genitore e figlio inferiore a 10 anni Differenza di età tra genitore e figlio inferiore a 14 anni 
Differenza di età tra padre e figlio superiore a 75 anni Differenza di età tra padre e figlio superiore a 60 anni 
Differenza di età tra madre e figlio superiore a 60 anni Differenza di età tra madre e figlio superiore a 50 anni 
 Differenza di età tra genitore e figlio nato da precedente 

matrimonio inferiore a 14 anni 
 Differenza di età tra padre e figlio nato da precedente 

matrimonio superiore a 60 anni 
 Differenza di età tra madre e figlio nato da precedente 

matrimonio superiore a 50 anni 
 Differenza di età tra i due coniugi/conviventi superiore a 

30 anni 
Numero di componenti con stato civile coniugato non è un 
multiplo di 2 

 

Coniuge della PR con stato civile non coniugato  
Convivente delle PR con stato civile coniugato  
Coniugato o separato di fatto o separato legalmente di 
sesso maschile con meno di 14 anni 

(Coniugato, separato di fatto o separato legalmente) di 
sesso maschile con meno di 16 anni 

Coniugato o separato di fatto o separato legalmente o 
vedovo di sesso femminile con meno di 12 anni 

(Coniugato, separato di fatto, separato legalmente o ve-
dovo) di sesso femminile con meno di 14 anni 

Divorziato di sesso maschile con meno di 17 anni Divorziato di sesso maschile con meno di 19 anni 
Divorziato di sesso femminile con meno di 15 anni Divorziato di sesso femminile con meno di 12 anni 
Anno di matrimonio tra PR e il suo coniuge diversi   
Anno di matrimonio precedente all’anno di nascita 

Titolo di studio 
Licenza elementare a meno di 9 anni  Licenza elementare a meno di 10 anni  
Licenza media a meno di 12 anni  Licenza media a meno di 13 anni  
Diploma che permette l’accesso all’università a meno di 
14 anni  

Diploma che permette l’accesso all’università a meno di 
16 anni  

Diploma accademia a meno di 16 anni  Diploma accademia a meno di 19 anni  
Diploma universitario a meno di 18 anni  Diploma universitario a meno di 20 anni  
Diploma di laurea o laurea di 1° livello a meno di 19 anni  Diploma di laurea o laurea di 1° livello a meno di 22 anni  
Laurea di 1° livello a meno di 19 anni  Laurea di 1° livello a meno di 22 anni  
Diploma di laurea a meno di 20 anni  Diploma di laurea a meno di 23 anni  
Laurea del vecchio ordinamento a meno di 21 anni  Laurea del vecchio ordinamento a meno di 24 anni  
Laurea specialistica a meno di 22 anni  Laurea specialistica a meno di 24 anni  
Titolo post-laurea o dottorato a meno di 21 anni  Titolo post-laurea o dottorato a meno di 24 anni  

Condizione lavorativa 
 Dirigente o libero professionista ma non ha conseguito la 

laurea 
Apprendista con più di 34 anni Apprendista con età compresa tra 30 e 34 anni 
 Dirigente, quadro, imprenditore o libero professionista con 

età compresa tra 15 e 17 anni 
 Lavoratore autonomo e lavora nel settore “amministrazio-

ne pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria” o 
“Organizzazioni ed organismi extraterritoriali” 

 Imprenditore o libero professionista e lavora nel settore 
“Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per 
personale domestico; produzione di beni e servizi indiffe-
renziati per uso proprio da parte di famiglie e convive” 

 

2.4.1.2 

Con l’indagine PAPI sui consumi, i questionari cartacei venivano inviati mensil-
mente all’Istat dagli uffici comunali di statistica. Personale esperto verificava la corret-
ta esecuzione di tutte le operazioni di raccolta dei dati e, in caso di lacune e anomalie, 
provvedeva a contattare telefonicamente il rilevatore o la famiglia stessa per sanare 
l’incongruenza riscontrata (Istat, 2000). Una volta revisionati, i questionari venivano 
registrati su supporto informatico da una società esterna, mediante il software Blaise 
predisposto dall’Istat al fine di ridurre gli errori di digitazione.
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la nuova indagine tale distinzione permane solamente per il diario, la cui acquisizione 
è a cura del rilevatore che diventa responsabile dell’intero processo di acquisizione 
dell’informazione (Barcherini, Falorni, Grassi, 2014).

Il controllo della compilazione del diario viene effettuato dal rilevatore assieme 
alla famiglia in due occasioni: la prima a metà circa del periodo di compilazione del 
diario e la seconda al ritiro dello stesso. Il rilevatore è supportato da un questionario 
elettronico che, mediante percorsi filtrati (in base alle diverse problematiche riscon-
trate), fornisce indicazioni circa le soluzioni più adeguate e consente di tracciare gli 
eventuali errori di compilazione. Incongruenze ed errori possono essere sanati assie-
me alla famiglia e ciò ovviamente comporta un abbattimento dei controlli e degli in-
terventi a posteriori, riguardo sia l’annullamento di eventuali record, sia la correzione 
delle spese errate.

Anche per l’acquisizione dei dati del diario il software è Converso, lo stesso uti-
lizzato per le due interviste, e riproduce a video la pagina del diario. Il rilevatore, una 
volta “certificato” il dato assieme alla famiglia, deve acquisire tutte le informazioni 
contenute nel diario cartaceo (Figura 2.14).

Una questione cruciale in una indagine che si avvale di strumenti di rilevazione 
diversi (nella fattispecie diari cartacei e questionari CAPI) è, come già detto, l’ag-
gancio delle informazioni rilevate con i diversi strumenti (cfr. par. 2.3.2.2). Al fine di 
contenere gli errori di digitazione, la maschera di acquisizione che il rilevatore utilizza 
pe il diario è già parzialmente compilata dal sistema e le informazioni da inserire si 
limitano al codice quartina, al numero progressivo generale e al codice elenco.

 

I controlli previsti durante la fase di acquisizione dei dati sono solamente di tipo 
soft
il questionario CAPI, sono previsti, per ogni voce di spesa, intervalli di accettazione 
per segnalare eventuali valori anomali e sono anche previsti controlli specifici per 
le diverse sezioni del questionario (Prospetto 2.8) soprattutto in corrispondenza dei 
punti critici del questionario.
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S  C
Sezione 1 - Spese per bar, pasti fuori, da portar via  

Spesa 
 
Quanto pagato con buoni pasto 
 
 
 
Numero di persone a cui si riferisce la spesa 

Range di accettazione  
 
Spesa pagata con buono pasto superiore alla spesa 
totale 
informazione mancante 
 
informazione mancante 

Sezione 2 e 3 - Spese  
Spesa Range di accettazione  

Sezione 4 – Beni prodotti dalla famiglia  
Quantità Informazione duplicata espressa con entrambe le unità 

di misura 
 
Range di accettazione 

Sezione 5 – Luoghi di acquisto  
Numero di luoghi (possibili 2) Barrati più di due luoghi  

Informazione mancante (nessun luogo barrrato) 
Domande finali  

Domande Rispetto dei filtri del questionario 

EZ  DE  QL UESTION RIO E TIPO DI VARIABILEAIONE ONTROLLO INSERITO

La violazione di tali controlli comporta un messaggio di alert per il rilevatore, che 
potrà procedere a correggere gli eventuali errori di digitazione o a mantenere i valori 
fuori-range nel caso siano effettivamente riportati sul diario cartaceo.

Il numero di diari da acquisire, nell’arco del mese, per ciascun rilevatore è piut-
tosto contenuto (circa 9 diari al mese con una media di 140 informazioni digitate per 
questionario), ciò riduce gli errori di digitazione rispetto a quanto avveniva con l’utiliz-
zo di personale preposto alla sola acquisizione dei dati.

2.4.2 Il trattamento dei dati

La fase di trattamento dei dati è suddivisa, come nell’indagine PAPI sui consumi, 
in tre sotto-fasi: i) mensile, ii) trimestrale, iii) annuale (Prospetto 2.9).

I trattamenti mensili sono di tipo deterministico, mentre al file trimestrale vengono 
applicate tutte le procedure di trattamento basate su metodi di correzione di tipo pro-

software e metodi di imputazione distinti per variabili qualitative e quantitative e inclu-
de anche la stima del valore monetario delle quantità autoconsumate.

A livello annuale, il file risultante dall’accorpamento dei quattro trimestri viene 
validato nel suo complesso e reso disponibile.

La strategia di controllo e correzione cerca di salvaguardare il più possibile l’in-
formazione rilevata, partendo dal presupposto che l’insieme dei controlli inseriti in 
fase di acquisizione fornisca dati grezzi di elevata qualità. Si è inoltre cercato, nei 
limiti imposti dalle caratteristiche e dalle peculiarità dell’Indagine sulle spese, di armo-
nizzare le procedure di controllo e correzione con quanto previsto dalle altre indagini 
dell’Istituto.
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TIPO DI VARIABILE  STRUMENTO 
PAPI CAPI 

Controlli mensili
Controlli quantitativi Manuali Manuali 
Controlli qualitativi Manuali* Indicatori di perfor-

mance e correzioni 
deterministiche 

Controllo di relazione di parentela, stato civile, anno di matrimonio (Tra i controlli 
trimestrali) 

Procedura famiglie 

Controlli trimestrali 
Variabili qualitative   
Controllo di relazione di parentela, stato civile, anno di matrimonio Scia (
Altre variabili sulle caratteristiche dei componenti Scia Scia 
Caratteristiche dell’abitazione e possesso di mezzi di trasporto e comunicazione Scia Scia 
Abitudini di spesa e luoghi di acquisto Scia Scia 
Mese di effettuazione della spesa Non rilevate Scia 
Variabili quantitative   
Superficie dell’abitazione Deterministico IVEeware 
Reddito RIDA IVEware 
Definizione limiti di spesa per individuazione dei dati anomali Deterministico Banff 
Spese RIDA Banff 

Controlli annuali 
Controllo delle regole formali Deterministico Deterministico 
Controllo delle regole sostanziali Deterministico Deterministico 

Tra i controlli mensili

* Effettuati da revisori esperti dell’Istat che, seguendo criteri standard, controllavano tutti i dati riportati e, in caso di informazioni 
mancanti o incongruenti, ricontattavano la famiglia o il rilevatore per procedere alla eventuale correzione o ad annullamento 
del questionario.

2.4.2.1 La fase di trattamento mensile

Il primo controllo dei dati avviene attraverso l’utilizzo degli indicatori elementari 
indiretti (cfr. par. 2.3.3.3) che permette di individuare i record anomali, distinguendo 
quelli da eliminare da quelli che, in base ad alcune caratteristiche, necessitano di un 
approfondimento di analisi.

Le soglie per l’individuazione dei record anomali vengono definite attraverso le 
distribuzioni mensili dei principali indicatori di performance, sono pertanto considerati 
anomali i record:

 
 
 
 

Sono inoltre considerati anomali tutti i record che hanno spese con informazione 
incompleta (a seguito della mancata indicazione del periodo di effettuazione della 
spesa, dell’importo o del luogo di acquisto) superiore all’80%.

Una volta individuati, tra i record anomali vengono eliminati in modo automatico 
tutti quelli:

 con codici identificativi mancanti (che generalmente corrispondono alla mancata 

 senza alcuna nota esplicativa che giustifichi l’anomalia.

La presenza di note rende indispensabile una valutazione ad hoc, associata an-
che agli altri indicatori di performance. Spiegazioni plausibili possono infatti indurre 
ad accettare un diario o un’intervista finale anche se completamente vuoti.
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Nel caso di diari vuoti, il confronto con il cartaceo permette anche di recuperare 
i casi di mancata digitazione.

Complessivamente, nel 2013, i record annullati sono stati il 2,2% nell’indagine 
CAPI e il 3,1% nella PAPI, a conferma che le innovazioni introdotte hanno permesso 
di aumentare la qualità dell’informazione raccolta.

Mensilmente vengono corrette, per gli individui appartenenti alla famiglia di fatto, 
le variabili relative alla relazione di parentela, allo stato civile al momento dell’intervi-
sta e allo stato civile precedente al matrimonio. La correzione delle variabili avviene 
attraverso l’ormai consolidata “Procedura Famiglie” che, in base a regole complesse 
di compatibilità, segnala al rilevatore la presenza di errori, proponendo le possibili 

-
teriori informazioni disponibili. In tal senso, l’utilizzo delle LAC per la selezione del 
campione rappresenta una preziosa fonte di informazioni: la possibilità di visionare il 
contenuto degli stati di famiglia rende assolutamente residuale l’intervento soggettivo 
dell’operatore.

Al fine di applicare correttamente tale procedura, la relazione di parentela viene 
rilevata in base a 17 modalità (non più 6 come nell’indagine PAPI), viene inoltre rile-
vato l’anno di matrimonio per i partner coniugati e, in armonia con altre indagini dell’I-
stituto, sono state inserite tre variabili che consentono di ricostruire i nuclei familiari: 
per ciascun componente si rilevano la presenza in famiglia del padre, della madre e 
del partner (coniuge o convivente). Nel 2013, la percentuale di correzioni sulla rela-
zione di parentela scende dall’1,33% della PAPI allo 0,04% della CAPI e, sullo stato 
civile, dall’1,94% allo 0,33%.

Il trattamento mensile di tipo deterministico riguarda l’attribuzione degli importi di 
spesa, riportati nei campi aperti “altro specificare”, alla voce di riferimento e la corret-
ta collocazione degli importi indicati nelle note.

Sempre di tipo deterministico sono i controlli relativi alle variabili qualitative sulle 
caratteristiche dell’abitazione e il possesso dei mezzi di trasporto che predispongono 
(attraverso l’inserimento di flag), in caso di errore, la correzione probabilistica che 
verrà effettuata nella fase di trattamento trimestrale. Queste variabili pur non potendo 
presentare valori mancanti (la presenza di controlli hard impedisce infatti di prose-
guire la somministrazione del questionario), fatta eccezione per l’anno di costruzione 
dell’edificio in cui vive la famiglia, possono essere errate e generare incongruenze, 
come nel caso in cui il numero di stanze sia incompatibile con la superficie dell’abi-
tazione.

2.4.2.2 La fase di trattamento trimestrale: le variabili qualitative

Le variabili qualitative rilevate dall’indagine CAPI sono aumentate conside-
revolmente (da 52 a 3.109). L’ampliamento dei contenuti informativi ha richiesto, 
infatti, l’introduzione di numerose variabili individuali, in particolare sulle caratteri-
stiche socio-economiche, di alcune variabili relative alle caratteristiche dell’abita-
zione, ma soprattutto delle variabili qualitative riguardanti i mesi di effettuazione 
delle spese (per ogni voce con periodo di riferimento superiore al mese) e il luogo 
di acquisto (Tavola 2.4) (per ogni spesa con periodo di riferimento pari a 3 mesi 
sono previste 4 variabili qualitative, 13 nel caso di spese con periodo di riferimento 
di 12 mesi).
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 PAPI CAPI 
Caratteristiche dell’abitazione e possesso mezzi di tra-
sporto e comunicazione 

47 56 

Luogo di acquisto  5 115 
rilevati con la finale 5 65  
rilevati con il diario - 50 

Mese di effettuazione della spesa - 2.938 
 
Totale 

 
52 

 
3.109 

Come per la PAPI, per la correzione delle variabili qualitative è stato utilizzato il 
software SCIA (Sistema di controllo e imputazione automatica) che consente il con-
trollo e la correzione probabilistica delle mancate risposte parziali e delle incoerenze 
logico/formali utilizzando la metodologia proposta da Fellegi e Holt. L’uso del questio-
nario elettronico ha quasi annullato l’impatto del piano di correzione (nel 2013, oltre il 
50% delle famiglie intervistate con la PAPI presentavano un’incoerenza nelle variabili 
individuali, mentre con la CAPI tale percentuale è scesa allo 0,5%): la percentuale 
di errori scende dal 6,59% allo 0,05% nel caso della condizione professionale, dal 
30,93% allo 0,01% per la posizione nella professione e dal 24,91% allo 0,1% per 
l’attività economica. Anche per il tipo di combustibile prevalentemente utilizzato per il 
riscaldamento dell’abitazione, la presenza di errori si limita allo 0,43% dei casi (con-
tro il 6,51% della PAPI) e allo 0,38% dei casi per il tipo di contratto di affitto (contro 
l’1,02% della PAPI).

Anche per le variabili relative al mese e al luogo di acquisto, la qualità dei dati 
rilevati nell’indagine CAPI è molto più elevata: nel 2013 i record con almeno una 
variabile qualitativa da correggere sono stati il 25%, contro l’oltre 50% della PAPI.

La percentuale di errore sui luoghi di acquisto è del tutto trascurabile e meno di 
un terzo delle variabili relative al mese di effettuazione della spesa sono affette da 

-
zione è rappresentata dal gas da rete: il 4% delle famiglie intervistate non è stato in 
grado di indicare la periodicità del pagamento.

2.4.2.3 La fase di trattamento trimestrale: le variabili quantitative

Le variabili quantitative presenti nell’indagine sono costituite, oltre che dagli im-
porti di spesa, anche dalla superficie dell’abitazione in cui la famiglia vive e dal reddi-
to netto medio mensile familiare.

Il trattamento di queste ultime precede quello delle spese visto che, come per 
l’indagine PAPI, il reddito è utilizzato come variabile ausiliaria (matching) per l’imputa-
zione delle spese (Figura 2.15).
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Per il controllo e la correzione della superficie e del reddito, in accordo con altre 
indagini sulle famiglie, si è scelto di utilizzare il modulo Impute del software IVEwa-
re24. Tale software effettua l’imputazione, singola o multipla, dei valori mancanti da 
modello, usando il metodo delle regressioni sequenziali (Raughunathan, et al. 2001). 
Nell’indagine PAPI, la superficie veniva corretta in modo deterministico, in base al 

attraverso il metodo RIDA (RIcostruzione Automatica dei Dati) che effettua l’imputazio-
ne mediante l’individuazione del donatore a minima distanza (D’Aurizio et al. 1999).

Attraverso IVEware, è possibile sia definire il modello di regressione appropriato 
alla natura della variabile, sia specificare le covariate rilevanti. La tecnica consiste 
nell’imputazione multivariata dei valori mancanti, attraverso la generazione di modelli 
di regressione multipla univariata (approccio “variable by variable”). Ciascun modello 
confronta la distribuzione originaria con quella che si genera, passo dopo passo, con 
le imputazioni. Sia per la superficie che per il reddito, si è utilizzato il modello di re-

preventivamente trasformati attraverso il logaritmo e, dopo l’imputazione, sono stati 
ricondotti alla scala originaria.

Per la superficie dell’abitazione, come variabili esplicative sono state utilizzate la 
condizione professionale della persona di riferimento, il tipo di abitazione, il numero 
di stanze e il tipo di cucina25, variabili qualitative corrette nel passo precedente. Nel 
2013, la percentuale di valori mancanti per la superficie dell’abitazione è stata pari 
all’1,6%, valore pressoché identico a quello che si osservava nella PAPI (1,7%).

Nell’indagine PAPI, il quesito sul reddito veniva posto chiedendo alle famiglie 

il valore puntuale e, solamente nel caso in cui la famiglia non voglia o non sappia 
fornire l’informazione, è previsto un quesito di rilancio (cfr. par. 1.3.4.2). Nell’inda-
gine CAPI, il valore puntuale viene imputato generando un valore casuale intorno 

24 IVEware è un freeware (http://www.isr.umich.edu/src/smp/ive/) sviluppato dal Survey Research Center, 
Institute for Social Research dell’University of Michigan.

25 Cucina separata, angolo cottura, cucinino.
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all’importo approssimativo indicato dall’intervistato nel quesito di rilancio. Nel caso 
la famiglia non indichi nemmeno l’importo approssimativo, l’imputazione viene fatta 
tenendo conto delle seguenti variabili esplicative: il titolo di studio, la posizione nella 
professione e il sesso della persona di riferimento, oltre al numero dei componenti 
della famiglia, la regione e la ripartizione di residenza. In accordo con quanto fatto da 
altre indagini dell’Istituto, il range di accettazione per il reddito è compreso tra i 150 
euro e i 20.000 euro.

Gli effetti delle imputazioni e correzioni vengono valutati analizzando i principali 
parametri della distribuzione ottenuta (media, mediana, primo e terzo quartile, mini-
mo, massimo, standard error) (Tavola 2.5).

Nel 2013, la distribuzione dei dati corretti non differisce in maniera rilevante da 
quella dei dati grezzi: la media è pressoché identica, pari a circa 1.900 euro, mentre 
la mediana aumenta, passando da 1.500 a 1.600 euro. Il valore minimo, come impo-
sto dalle regole di correzione, è pari a 150 euro, ma è accettato anche il valore zero, 
nel caso la famiglia dichiari di non percepire alcun reddito.

Reddito Dati grezzi Dati corretti 
Minimo 100 150 
Massimo  20.000 20.000 
Media 1.913 1.944 
Mediana 1.500 1.600 
Deviazione standard 1.574 1.584 

Per il trattamento delle variabili di spesa, come già detto, la differenza sostanzia-
le rispetto all’indagine PAPI è rappresentata dal fatto che, in passato, gli zeri di spesa 
potevano essere individuati solamente per poche voci di spesa, quelle concettual-
mente legate ad altre variabili: la spesa per affitto e il fitto figurativo (legato al titolo di 
godimento dell’abitazione), la spesa per le principali utenze domestiche (legata alla 
presenza dei servizi nell’abitazione), il pagamento dell’assicurazione (legato all’ac-
quisto o possesso di mezzi di trasporto) e le spese per alcuni beni e servizi con ca-
rattere di eccezionalità (ad esempio onorari a professionisti, traslochi, assicurazioni 
sulla vita, assicurazioni per malattie e così via), per le quali era previsto uno specifico 
filtro. Con il passaggio alla nuova indagine CAPI, il filtro è stato inserito per tutte le 
spese rilevate con l’intervista diretta.

Per la correzione e l’imputazione degli importi di spesa, si è deciso di non utiliz-
zare IVEware, ma di utilizzare metodi probabilistici da donatore. La spesa per singola 
voce, infatti, configurandosi spesso come un fenomeno raro, non si presta ad esse-
re ben rappresentata tramite modello. La scelta26 è pertanto ricaduta sul software 
Banff27, che si basa sulla metodologia di Fellegi e Holt e che consente di individuare i 
valori anomali per ogni spesa in base alla loro distribuzione. Tale metodologia è stata 
preferita a quella utilizzata nell’indagine PAPI, che richiedeva la definizione a priori 
del range di accettazione, definito avvalendosi delle informazioni allora disponibili (il 

26 A tale proposito si ringrazia Marco Di Zio per i preziosi suggerimenti.
27 Statistics Canada. 2008, Banff, functional description of the Banff system for edit and imputation, Versione 

2.03, Banff Support Team.



100 La nuova indagine sulle spese per consumi in Italia

inferiori e superiori delle distribuzioni campionarie delle spese) e massimizzando la 
probabilità di escludere i soli outliers tramite la tecnica D-Maso28.

La logica sottostante il software Banff segue una struttura a moduli: a) localizza-
zione degli errori, b) identificazione dei valori anomali e c) imputazione/correzione.

I valori anomali (identificati tramite la specifica procedura Outlier) sono distinti 
in outliers (da imputare) e non outliers (da mantenere ma che non possono essere 
utilizzati come donatori). I limiti che individuano i valori outliers sono definiti in fun-
zione di alcuni parametri impostati dal ricercatore, personalizzati per ciascuna voce 

cambiamenti nelle abitudini di spesa e della stagionalità delle voci da correggere 
trimestralmente.

Il serbatoio dei possibili donatori corrisponde ai valori compresi nell’intervallo in-

alla parte centrale della distribuzione. Il metodo adottato per l’imputazione e la cor-
rezione dei dati è quello del donatore di minima distanza (Nearest-Neighbor Donor), 
selezionato dal un serbatoio di unità prive di valori mancanti o anomali.

Nel 2013, l’indagine PAPI presentava il 50,6% dei record con valori di spesa 

o più correzioni/imputazioni. Nell’indagine CAPI, il 61,5% dei record era corretto, il 
20,7% dei record ha subito una sola correzione/imputazione, mentre il 17,8% due o 
più correzioni/imputazioni.

2.4.2.4 La fase di trattamento trimestrale: la valutazione monetaria delle quantità autoconsumate

La spesa per consumi, per definizione, include anche il valore monetario dei beni 
e dei servizi autoconsumati. Le famiglie che nel corso del 2013 hanno effettuato auto-

autoconsumo rilevate tramite diario sono 45, ma in media solo 5 beni sono consumati 
dalle famiglie.

Al fine di poter includere tali consumi nella spesa totale, si è reso necessario sti-
marne il valore monetario, applicando alle quantità consumate, quelle indicate dalle 
famiglie, il prezzo medio mensilmente stimato dal servizio Prezzi dell’Istat. L’Indagine 
sui prezzi al consumo rileva con un dettaglio molto più spinto rispetto a quello dell’In-
dagine sulle spese, di conseguenza alle 45 voci oggetto di autoconsumo sono stati 
associati circa 240 prodotti alimentari. Ogni mese, nei circa 80 comuni capoluogo di 
provincia che partecipano all’indagine sui prezzi, per i 240 prodotti in oggetto, ven-

a livello merceologico, per passare dai singoli prodotti alle voci spesa, sia a livello 
territoriale, per passare dai prezzi medi provinciali a quelli regionali e poi ripartizionali 
(la stima ripartizionale risulta più robusta di quella regionale perché basata su un 
maggior numero di comuni che partecipano all’indagine).

Nello specifico, è stato calcolato il prezzo medio provinciale di ciascun prodotto 
come media geometrica delle quotazioni di prezzo rilevate (per i prodotti a rilevazione 
bimensile viene prima effettuata una media semplice delle due quotazioni rilevate 

28 D’Aurizio, Grassi, Macchia, Manzari, Pannuzi, op. cit. 1999.
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territoriale, attraverso una media aritmetica ponderata con un sistema di pesi basato 
sulla popolazione residente. Infine, i prezzi medi di ciascuna voce dell’Indagine sulle 
spese sono stati ottenuti come media ponderata (il sistema di pesi è stimato utiliz-
zando i dati sui consumi finali delle famiglie della Contabilità Nazionale) dei prezzi 
medi dei prodotti afferenti a ciascuna voce. Per i generi alimentari autoconsumati 
che presentano una forte connotazione stagionale, la rilevazione dei prezzi viene 

(non necessariamente il consumo è contestuale alla raccolta, si pensi ad esempio ai 
prodotti conservati) si utilizzano i valori medi mensili più elevati ottenuti per i quindici 
mesi precedenti.

I prezzi mensili così elaborati vengono applicati alle quantità autoconsumate rile-

essere direttamente sommato alla spesa sostenuta per gli acquisti.

2.4.2.5 La fase di trattamento annuale

Alla fine di ogni anno, prima della diffusione del dato, vengono eseguiti alcuni 
controlli di coerenza generale, si verifica ancora una volta, in base al piano delle 
compatibilità, l’effetto complessivo delle correzioni apportate nei singoli trimestri.

L’assenza di valori anomali nella spesa totale familiare contestualmente al rispet-
to delle regole formali e sostanziali rendono rilasciabile il dato.

Vengono quindi calcolati i coefficienti di riporto all’universo per i dati annuali te-
nendo conto degli aggiornamenti anagrafici sulla popolazione residente (cfr. paragra-
fo 2.5.2) e si procede alla predisposizione dei principali file di Microdati per la diffusio-
ne (file per ARMIDA e File di Microdati per la Ricerca), dei file per il datawarehouse 
dell’Istituto (I.Stat) e della nota per i media con il commento dei principali risultati.

2.5 La costruzione delle stime

2.5.1 La stima della spesa

L’indagine rileva le spese in maniera continua nell’intero arco di un anno, con 
tecnica mista e periodi di riferimento molto diversi. Il calcolo della spesa totale richie-
de dunque una standardizzazione temporale del dato rilevato, ovvero un riferimento 
temporale comune, in modo che tutte le spese possano essere sommate tra loro.

Con l’indagine PAPI tutte le spese venivano riportate al mese utilizzando oppor-
tuni stimatori, in modo da calcolare la spesa mensile complessiva per consumi. Se il 
periodo di riferimento della rilevazione era superiore al mese, si ipotizzava l’uniforme 
distribuzione nei mesi che componevano il periodo e la spesa rilevata veniva quindi 
divisa per il numero di mesi compresi nel periodo di rilevazione (ad esempio, le spe-
se rilevate con riferimento a tre mesi venivano divise per tre, mentre quelle rilevate 

-
mento inferiori al mese (diario a 7 giorni), lo stimatore teneva conto di due elementi 
fondamentali che caratterizzano, in maniera diversa, i comportamenti di acquisto: la 
confezione minima e la scorta. Nell’ipotesi che il comportamento delle famiglie vari in 
funzione del bene acquistato e della settimana di rilevazione, il modello statistico di 
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riporto al mese teneva conto della proporzione di famiglie che acquistano il bene nei 
sette giorni di rilevazione (Crescenzi, Ceccarelli, 1999).

Con la nuova indagine CAPI, l’ampliamento dei periodi di riferimento e la possi-
bilità di calendarizzare gli eventi di spesa consentono di effettuare ipotesi più preci-
se circa l’effettivo comportamento di spesa delle famiglie. In particolare, un diario a 
14 giorni approssima in modo sufficientemente corretto il comportamento mensile di 
spesa, giustificando l’utilizzo di un coefficiente pari a 2,14 (ottenuto come rapporto tra 
il numero medio di giorni nel mese e il numero di giorni di rilevazione). Per le spese 
rilevate con periodo di riferimento superiore al mese, l’informazione sul/i mese/i di 
effettuazione ha permesso di differenziare le stime trimestrali da quelle annuali.

L’ampliamento dei periodi di riferimento aumenta la numerosità campionaria, 
rendendo le stime più robuste, ma diminuisce la rappresentatività congiunturale delle 
spese, con conseguente attutimento della stagionalità. Si è quindi stabilito di utiliz-
zare due sistemi di stima diversi, al fine di soddisfare, in un caso (R1), la rappre-
sentatività trimestrale di un insieme ristretto di aggregati (richiesto dalla Contabilità 
Nazionale) e, nell’altro (R2), la rappresentatività annuale di un più ampio dettaglio di 
spesa (Figura 2.16).

riferimento di 12 mesi

Periodo di osservazione 
anno t 

Periodo di osservazione 
anno t-1 

Stima di tipo R1(trimestrale):
 per le spese rilevate con periodo di riferimento di 14 giorni (diario), la spesa 

mensile di ogni famiglia si ottiene moltiplicando per 2,14 la spesa rilevata nei 14 

 per le spese rilevate con riferimento all’ultimo mese, la spesa mensile è pari a 

 per le spese rilevate con riferimento agli ultimi 3 mesi, la spesa mensile si ottiene 

 per le spese rilevate con riferimento agli ultimi 12 mesi, si considerano solo quelle 
sostenute negli ultimi tre mesi e la spesa mensile si ottiene dividendole per tre.
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Stima di tipo R2 (annuale): 
La spesa mensile si ottiene:

 per le spese rilevate con periodo di riferimento di 14 giorni (diario), la spesa 
mensile di ogni famiglia si ottiene moltiplicando per 2,14 la spesa rilevata nei 14 

 per le spese rilevate con riferimento all’ultimo mese, la spesa mensile è pari a 

 per le spese rilevate con riferimento agli ultimi 3 mesi, la spesa mensile si ottiene 

 per le spese rilevate con riferimento agli ultimi 12 mesi, la spesa mensile si 
ottiene dividendo per dodici quella rilevata.

I due metodi forniscono stime diverse, in altre parole la media mensile fornita 
alla Contabilità Nazionale ottenuta attraverso R1 non è direttamente riconducibile 
alla media mensile ottenuta annualmente attraverso R2 (Prospetto 2.10). La diffe-
renza riguarda esclusivamente le voci rilevate con periodo di riferimento a 12 mesi: 
nel calcolo delle stime annuali vengono considerate tutte le spese osservate, mentre 
nelle stime trimestrali si considerano solo quelle effettuate nei tre mesi precedenti 
l’intervista.

 Stima di tipo R1 Stima di tipo R2 

  

Stima della spesa media mensile 
per la voce i rilevata con periodo 
di riferimento r (diario a 14 giorni) 

 

 

 

Stima della spesa media mensile 
per la voce i rilevata con periodo 
di riferimento r (mensile o 
trimestrale)   
Stima della spesa media mensile 
per la voce i rilevata con periodo 
di riferimento r (12 mesi 
precedenti l’intervista) 

’  ’  

 

è la spesa media mensile per il bene i 
è la spesa della famiglia j per il bene i nel periodo r 

 è il peso di riporto all’universo della famiglia j 
p è il numero di famiglie campione  

2.5.2 Il sistema di ponderazione: scelta dei vincoli e trattamento degli outliers

Dato il carattere campionario dell’indagine, per poter ottenere stime per l’intera 
popolazione di riferimento (le famiglie residenti) è necessario utilizzare opportuni co-
efficienti di riporto all’universo. Il valore di tale coefficiente indica il numero di unità 
nella popolazione rappresentate dall’unità campionaria. L’indagine produce stime tri-
mestrali (con metodo R1) e stime annuali (con metodo R2).

Differentemente dall’indagine PAPI, i coefficienti di riporto all’universo per i dati 
annuali non si ottengono come semplice media aritmetica dei pesi trimestrali, ma 
tengono conto degli aggiornamenti anagrafici sulla popolazione residente.
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Il calcolo dei coefficienti di riporto all’universo, siano essi trimestrali o annuali, 
utilizza una procedura generalizzata basata sull’uso di una famiglia di stimatori noti in 
letteratura come calibration estimator (stimatori di ponderazione vincolata). La meto-
dologia alla base di tali stimatori consente la determinazione di un unico coefficiente 
di riporto all’universo in grado di produrre stime coerenti a totali noti, desunti da fonti 
esterne, che siano correlati alle principali variabili oggetto di indagine.

La famiglia di stimatori di ponderazione vincolata coincide asintoticamente con 
lo stimatore di regressione generalizzato e, per campioni sufficientemente grandi, ha 
approssimativamente le stesse proprietà, ovvero si tratta di stimatori corretti, consi-
stenti e con la stessa varianza campionaria29.

La strategia adottata per la costruzione dei coefficienti di riporto all’universo è 
simile a quella utilizzata dalle varie indagini campionarie sulle famiglie dell’Istituto e 
si sviluppa in tre fasi:

 la determinazione della probabilità di inclusione di ogni unità statistica e del 

 
 determinazione dei coefficienti di riporto all’universo finali vincolati ai totali noti 

desunti da fonti esterne all’indagine.

2.5.2.1 La probabilità di inclusione e il peso diretto

Il principio su cui è basato ogni metodo di stima campionaria è che le unità 
appartenenti al campione rappresentino anche le unità della popolazione non inclu-
se nel campione stesso. Per questo motivo ad ogni unità campionaria è possibile 
attribuire un peso, il coefficiente di riporto all’universo, che indica quante unità della 
popolazione essa rappresenta.

Senza perdere di generalità, definiamo la seguente simbologia:

U 
yk
yj

j probabilità, assegnata dal disegno di campionamento, che l’unità j-esima sia 
inclusa nel campione S

Il totale di una generica variabile Y, calcolato sull’intera popolazione, assume la 
seguente forma:

 

=
Uk

kyY

 (1)

Il disegno di campionamento assegna le probabilità di inclusione ad ogni unità 
del campione in modo tale che

29
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 =
sj j

jyY 1ˆ

 (2)

sia uno stimatore corretto della (1).
Nel disegno di campionamento dell’Indagine sulle spese, la probabilità di inclu-

sione di un generico individuo è data dalla probabilità di estrazione del suo comune di 
residenza (direttamente proporzionale all’ampiezza demografica dei comuni all’inter-
no dello strato) e dalla probabilità di estrazione della sua famiglia tra le famiglie eleg-
gibili del comune. Per la natura del disegno campionario, la probabilità di inclusione, 
e dunque il peso base, è uguale per tutte le famiglie appartenenti allo stesso comune.

Per una generica famiglia eleggibile j, nel comune i dello strato h, il peso diretto 
dhij, inverso della probabilità di inclusione phij, assume la seguente forma:

 hi

hi

hi

h

hij
hij m

M
P
Pd ==

1
 
 (3)

dove:
h 
i 
j 
Ph indica il totale della popolazione residente nello strato h
Phi indica il totale della popolazione residente nel comune i dello strato h
Mhi indica il totale di famiglie eleggibili nel comune i dello strato h
mhi indica il numero di famiglie campione nel comune i dello strato h.

I pesi base vengono di volta in volta calcolati sui dati anagrafici più aggiornati per 
popolazione e famiglie residenti.

2.5.2.2 La correzione per mancata risposta

Nel corso della fase di raccolta delle informazioni, come sempre accade nelle 
indagini, alcune unità campionarie non partecipano (per irreperibilità, rifiuto, inter-
ruzione definitiva o altri motivi). Tale fenomeno, noto come mancata risposta totale, 
implica che la numerosità campionaria teorica e quella effettivamente raggiunta si-
ano diverse. Nella fase di calcolo dei coefficienti di riporto all’universo si tiene conto 
di tale fenomeno e viene introdotto un correttore per mancata risposta totale: sotto 
l’ipotesi che in determinati gruppi (ottenuti come aggregazioni di strati appartenenti 
alla stessa regione e tipologia comunale) il comportamento dei rispondenti sia simile 
a quello dei non rispondenti, il correttore assume la forma dell’inverso del tasso di 
risposta (dg):

 
r
g

g

g m
m

=
1

 

 (4)

in cui m rg rappresenta il numero di famiglie rispondenti nel determinato gruppo g.
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Il coefficiente di riporto all’universo, corretto per mancata risposta, per una gene-
rica famiglia eleggibile j, nel comune i dello strato h, del gruppo g (dato come interse-
zione tra regione e tipologia comunale), risulta pertanto essere:

 
r
g

g

hi

hi

hi

h

g
hijghij m

m
m
M

P
Pdk ==

1
 

 (5)

2.5.2.3 La calibrazione a fonti esterne

Per il calcolo dei coefficienti di riporto all’universo finali si adottano gli stimatori di 
ponderazione vincolata (calibration estimator). La metodologia si basa sull’utilizzo di 
informazioni ausiliarie, sintetizzate in totali noti, che, essendo correlate con le variabili 
principali oggetto di indagine, hanno la funzione di aumentare l’accuratezza delle 
stime. I pesi finali si ottengono risolvendo un problema di minimo vincolato, in cui 
la funzione da minimizzare è una funzione di distanza tra i pesi diretti corretti per la 
mancata risposta (k) e i pesi finali (w -
coli sono proprio le condizioni di uguaglianza tra le stime campionarie delle variabili 
ausiliarie e i rispettivi totali noti desunti da fonti esterne all’indagine30. Formalmente:

 

 

 (5)

dove t è il vettore dei totali noti e xj è il vettore delle variabili ausiliarie osservate sulla 
j-esima unità campionaria appartenente al campione rispondente (Sr). La funzione di 
distanza utilizzata è la logaritmica troncata.

I totali noti, introdotti come vincoli nel calcolo dei pesi finali, consentono di mi-
gliorare l’accuratezza delle stime: quanto più le variabili ausiliarie considerate sono 
correlate con le variabili oggetto d’indagine, tanto più si riduce la distorsione delle 
stime. Nello specifico dell’Indagine sulle spese delle famiglie, le stime campionarie 
sono state vincolate ai seguenti totali noti:
1. Popolazione residente per ripartizione, sesso e classi di età (0-14, 15-29, 30-44, 

2. 
3. 
4. Popolazione residente per ripartizione e tipologia di comune (Comuni 

metropolitani, comuni periferia dei comuni metropolitani e comune oltre 50.000 

30 La calibrazione è una calibrazione integrata, vale a dire che i coefficienti di riporto all’universo sono stati 
determinati in modo da poter essere utilizzati, indifferentemente, per la costruzione delle stime relative alle 
famiglie e agli individui. Tutti gli individui di una stessa famiglia hanno il medesimo coefficiente di riporto della 
famiglia stessa.
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5. Famiglie residenti per ripartizione e tipologia di comune (Comuni metropolitani, 
comuni della cintura metropolitana e comuni con più di 50.000 abitanti, altri 

6. 
7. Popolazione di 15 anni e più per ripartizione, condizione e posizione nella 

8. 
9. Famiglie per ripartizione e mese.

I vincoli ai punti 1, 2 e 3 sono gli stessi utilizzati nella vecchia indagine sui consu-
mi delle famiglie (al netto delle classi 30-44 anni e 45-59 anni che prima erano unite 
in un’unica classe d’età).

I vincoli ai punti 4 e 5 sono stati inseriti per rispettare il nuovo disegno di campio-
namento e considerare i differenti livelli e stili di spesa associati alle diverse tipologie 
di comune di residenza.

Il vincolo al punto 6 è stato inserito per tener conto del peso che, nel corso del 
tempo, ha assunto la popolazione straniera sul totale della popolazione residente, 
e del fatto che questa sottopopolazione ha stili e livelli di consumo generalmente 
differenti31.

Il vincolo al punto 7 è stato introdotto in considerazione del fatto che la condizio-
ne e la posizione professionale impattano sui livelli di reddito, e quindi di spesa, della 
popolazione. Questo totale è desunto dalla distribuzione proveniente dall’indagine 
Istat sulle forze di lavoro.

I vincoli 8 e 9 permettono di ripartire uniformemente la popolazione e le famiglie 
nei diversi mesi (tre mesi nel trimestre o dodici nell’anno), al fine di tenere conto del 
carattere fortemente stagionale di alcune tipologie di spesa.

I vincoli imposti sono gli stessi sia per le stime trimestrali che per le stime annuali. 
La differenza è che per le stime annuali le informazioni sui totali noti sono più aggior-
nate. Questo vale sia per le informazioni anagrafiche su popolazione e famiglie, ma 
anche per i totali provenienti dall’Indagine sulle forze di lavoro. Per motivi di disponi-
bilità temporale, infatti, nelle stime trimestrali i vincoli provenienti dall’Indagine sulle 
forze di lavoro sono sfasati di un trimestre. Ad esempio, per il secondo trimestre di un 
determinato anno dell’Indagine sulle spese si fa riferimento al primo trimestre dello 
stesso anno dell’Indagine sulle forze di lavoro. Questo non vale per le stime annuali, 
per le quali si utilizza come totale noto la media d’anno dell’Indagine sulle forze di 
lavoro.

Come già nella vecchia Indagine sui consumi delle famiglie, si è adottata una 
procedura di individuazione delle osservazioni anomale, vale a dire osservazioni con 
livelli e comportamenti di spesa (calcolata con metodo R2) che, seppur veri, sono 
molto lontani o dissimili dal collettivo socio-economico al quale appartengono. Tali 
unità campionarie rappresentano quindi un numero ristretto di famiglie dell’universo 
ed è quindi opportuno che abbiano associato un coefficiente di riporto abbastanza 
basso per non influenzare la stima dal punto di vista sia della distorsione che della 

31 Senza vincolo, la popolazione straniera risulterebbe ampiamente sottostimata. Per diversi motivi, infatti, le 
famiglie con stranieri hanno generalmente tassi di risposta più bassi rispetto alle famiglie di soli italiani.
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varianza. I gruppi socio-economici all’interno dei quali individuare comportamenti di 
spesa anomali sono stati definiti dall’incrocio tra ripartizione di appartenenza, tipolo-

vengono individuate tramite una cluster analysis che considera sia il livello comples-
sivo di spesa che la sua composizione tra i diversi capitoli. Alle famiglie individuate 
come anomale viene attribuito, nella fase precedente alla calibrazione finale, un peso 
corretto per la mancata risposta più basso rispetto a quello che avrebbero avuto 
tramite la procedura generalizzata. Questa procedura, simile a quanto già in uso 
per l’indagine PAPI32, permette di mantenere nel campione le osservazioni anomale 
e rende possibile l’uso degli stimatori classici. Il numero di osservazioni anomale è 
comunque limitato, in media meno di 50 famiglie a trimestre.

Rispetto all’indagine PAPI, il disegno di campionamento più fine, l’introduzione 
di nuovi vincoli di popolazione e la minore numerosità campionaria effettiva avreb-
bero comportato un campo di variazione dei coefficienti di riporto più ampio. Per non 
avere famiglie con coefficienti troppo elevati è stata quindi adottata una procedura di 
calibrazione ricorsiva, individuando le famiglie con valori dei coefficienti esterni a un 
intervallo di accettazione (inferiori al quinto percentile o superiori al 95esimo) e impo-
nendo a queste valori dei coefficienti pari ai limiti del suddetto intervallo. La procedura 

tale maniera, i valori estremi dei coefficienti di riporto sono sostanzialmente in linea 
con quanto accadeva nella vecchia indagine.

2.5.3 Errori di campionamento

Per valutare la precisione delle stime si ricorre al calcolo dell’errore di campio-
namento33. In particolare, indicando con V̂ar (dŶ) la varianza della stima  riferita al 
dominio d, la stima dell’errore di campionamento assoluto di dŶ si può ottenere me-
diante la seguente espressione:

 
)ˆ(ˆ)ˆ(ˆ YarVY dd =  

 (1)
La stima dell’errore di campionamento relativo di dŶ è definita dall’espressione:
 

 Y
YarV

Y
d

d
d ˆ

)ˆ(ˆ
)ˆ(ˆ =    

 (2)
La stima della varianza, V̂ar (dŶ), viene calcolata come somma della stima della 

varianza dei singoli strati appartenenti al dominio d. In simboli:
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 (3)

32 D’Aurizio L. et al. 1991. Acquisizione e trattamento dei dati nella nuova indagine sui consumi. Roma: Istat. 
(Documenti Istat, n. 21)

33 Il calcolo degli errori campionari è stato effettuato da Rosalba Bravi mediante il software Genesees.
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dove

 hjhjhj WYY =ˆ  
 (4)
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 (5)
Gli errori campionari espressi nelle formule (1) e (2) consentono di valutare il 

grado di precisione delle stime. L’errore assoluto permette di costruire l’intervallo di 
confidenza, che, con una certa probabilità p, contiene il parametro d’interesse. Con 
riferimento ad una generica stima  tale intervallo assume la seguente forma:

 ( ) pYkYYYkY =+ )ˆ(ˆˆ)ˆ(ˆˆPr  (6)

Nella (6) il valore di k dipende dal valore fissato per la probabilità p
per p=0,95 si ha k=1,96.

Nella Tavola 2.6 sono riportati gli errori campionari relativi, in percentuale, per 
l’anno 2014.

(in 
percentuale)

CAPITOLI DI SPESA 
Errore relativo  

(%) 

Pane e cereali 0,67 
Carni 0,75 
Pesci e prodotti ittici 1,17 
Latte, formaggi e uova 0,69 
Oli e grassi 1,49 
Frutta 0,88 
Vegetali 0,87 
Zucchero, confetture, miele, cioccolato e dolciumi 1,17 
Prodotti alimentari n.a.c. 2,34 
Caffè, tè e cacao 1,28 
Acque minerali, bevande analcoliche, succhi di frutta e verdura 1,10 
Prodotti alimentari e bevande analcoliche 0,62 
Bevande alcoliche e tabacchi 1,40 
Abbigliamento e calzature 1,85 
Abitazione, acqua, elettricità e altri combustibili 0,58 

Manutenzione straordinaria 6,60 
Fitti figurativi 0,79 

Mobili, articoli e servizi per la casa 1,97 
Servizi sanitari e spese per la salute 1,81 
Trasporti 1,30 
Comunicazioni 0,76 
Ricreazione, spettacoli e cultura 1,45 
Istruzione 3,50 
Servizi ricettivi e di ristorazione 1,52 
Altri beni e servizi 1,38 
Beni e servizi non alimentari 0,58 
Totale 0,52 
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La stima della spesa media mensile presenta un errore relativo pari allo 0,52%. 
In generale, gli errori relativi più contenuti si osservano per le spese affrontate più 

errori più elevati si osservano per l’istruzione (3,50%).
Nella Tavola 2.7, l’errore di campionamento della stima della spesa media men-

sile per i capitoli di spesa viene riportato per ripartizione geografica.
La minore numerosità del campione di famiglie nelle singole ripartizioni rende 

spesa media mensile risulta più elevato nelle Isole (1,56%) e più contenuto nel Sud 
(0,88%) e nel Nord-est (0,98%).

(in percentuale)

CAPITOLI DI SPESA Nord-ovest Nord-est  Centro  Sud Isole 

Pane e cereali 1,44 1,28  1,44 1,26 2,18 

Carni 1,62 1,51 1,76 1,39 2,19 

Pesci e prodotti ittici 2,60 2,83 2,67 1,91 3,36 

Latte, formaggi e uova 1,43 1,25 1,51 1,34 2,80 

Oli e grassi 3,01 2,75 3,23 2,57 6,41 

Frutta 1,88 1,76 2,05 1,55 2,76 

Vegetali 1,75 1,60 2,06 1,55 3,38 
Zucchero, confetture, miele, 
cioccolato e dolciumi 2,36 2,32 2,80 2,14 3,88 

Prodotti alimentari n.a.c. 3,47 3,62 7,72 3,63 11,61 

Caffè, tè e cacao 2,92 2,42 3,28 2,04 3,10 
Acque minerali, bevande 
analcoliche, succhi di frutta e 
verdura 

2,27 2,35 2,53 1,99 3,18 

Prodotti alimentari e be-
vande analcoliche 1,28 1,19 1,46 1,16 2,28 

Bevande alcoliche e tabacchi 2,82 3,02 3,21 2,69 4,26 

Abbigliamento e calzature 3,94 3,10 3,80 2,46 7,35 
Abitazione, acqua, elettricità 
e altri combustibili 1,22 1,20 1,23 1,01 1,61 

Manutenzione straor-
dinaria 12,94  11,68 14,39 14,42 23,35 

Fitti figurativi 1,82 1,40 1,59 1,50 1,97 
Mobili, articoli e servizi per la 
casa 4,04 3,63 5,33 3,19 4,58 

Servizi sanitari e spese per 
la salute 4,21 3,37 3,24 2,68 4,03 

Trasporti 2,70 2,44 2,67 2,27 4,08 

Comunicazioni 1,57 1,52 1,72 1,40 2,73 
Ricreazione, spettacoli e 
cultura 2,70 2,76 3,53 2,49 5,11 

Istruzione 7,58 5,21 8,14 5,74 11,07 
Servizi ricettivi e di ristora-
zione 2,86 2,70 3,38 3,18 5,63 

Altri beni e servizi 3,36 2,21 2,55 2,15 2,78 
Beni e servizi non alimen-
tari 1,23 1,06 1,33 0,97 1,59 

Totale 1,10 0,98  1,21 0,88 1,56 

A livello regionale (Tavola 2.8), gli errori più contenuti della spesa media mensile fa-
miliare si osservano in Campania (1,52%), in Veneto (1,61%) e in Lombardia (1,64%), 
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mentre nella provincia di Trento (3,51%) e in quella di Bolzano (5,40%), in Umbria (3,08), in 
Molise (3,55%), in Basilicata (3,84%) e in Calabria (3,04) l’errore relativo è superiore al 3%.

(in percentuale)

REGIONE 

Prodotti alimentari 
e bevande analcoli-

che  
Beni e servizi non 

alimentari  Totale  

Piemonte 2,24 1,94 2,28 

Valle d'Aosta/Vallée d’Aoste 3,18 2,48 2,67 

Lombardia 1,77 1,49 1,64 

Trentino-Alto Adige 4,33 2,85 2,96 

Trento 3,16 3,15 3,51 

Bolzano 7,37 5,25 5,40 

Veneto 1,53 1,46 1,61 

Friuli-Venezia Giulia 3,10 2,63 2,82 

Liguria 2,67 2,42 2,65 

Emilia-Romagna 2,20 1,69 1,83 

Toscana 2,33 2,26 2,44 

Umbria 3,29 2,55 3,08 

Marche 2,53 2,43 2,67 

Lazio 2,38 1,85 2,02 

Abruzzo 2,87 2,18 2,40 

Molise 4,53 3,54 3,55 

Campania 2,14 1,39 1,52 

Puglia 2,01 1,75 1,93 

Basilicata 3,68 3,57 3,84 

Calabria 2,54 2,64 3,04 

Sicilia 2,87 1,94 1,97 

Sardegna 2,78 2,40 2,70

2.6.1 Il raccordo tra le voci di spesa

L’ampliamento dei contenuti informativi e la nuova classificazione delle voci di 
spesa hanno richiesto l’implementazione di tavole di corrispondenza tra indagine 
PAPI e indagine CAPI a fini comparativi e di ricostruzione di serie storica.

La classificazione delle voci adottata nella indagine CAPI si compone di 486 
voci, a fronte delle 26334 rilevate con la PAPI.

34 A tale numero si aggiungono 12 voci con cui venivano rilevate le spese per manutenzione straordinaria 
dell’abitazione principale e delle secondarie che non sono incluse nella Coicop.
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La nuova classificazione, attraverso opportune aggregazioni, riesce a soddisfare 
-

utenti esterni non di rado necessitano di far riferimento a segmenti specifici di spesa, 
richiedendo quindi la massima disaggregazione possibile.

Le tavole di corrispondenza elaborate definiscono i raccordi tra le due indagini e 
quelli tra ciascuna indagine e la classificazione Coicop 2013:

La tavola di corrispondenza di Tipo 1 (Tavola 2.9) contiene 265 aggregati, tra i 
quali 218 sono comuni ad entrambe le indagini. In particolare, 107 si ottengono dalla 
corrispondenza biunivoca di singole voci (una voce CAPI con una voce PAPI), 115 
dalla corrispondenza di un diverso numero di voci (garantendo comunque la con-
frontabilità) e 43 si riferiscono a beni o servizi rilevati con la CAPI che nella PAPI non 
erano espressamente indicati (ad es. alcuni nuovi prodotti tecnologici).

Tipo di abbinamento  Numero di aggregati

1 voce nella CAPI – 1 voce nella PAPI 107 

1 voce nella CAPI – Più voci nella PAPI 16 

Più voci nella CAPI – 1 voce nella PAPI 75 

Più voci nella CAPI – Più voci nella PAPI 24 

1 voce nella CAPI – 0 voci nella PAPI 43 

Totale 265 

La tavola di corrispondenza di Tipo 2, a partire dai dati dell’indagine CAPI ricostrui-
sce la classificazione Coicop 2013 fino a cinque digit
diversi motivi, non sono state rilevate con il dettaglio richiesto (Prospetto 2.11). Si tratta 
delle voci: “test di gravidanza e contraccettivi di barriera” (come singola voce avrebbe 
rappresentato un quesito sensibile ed è quindi stata inserita tra le spese per “prodotti 
farmaceutici”), “trasporto per vie d’acqua” (non si è distinto tra vie d’acqua interne e 
marittime), “servizi pubblici di assicurazione connessi con la salute” (non esistenti in 
Italia), “birra” (in quest’ultimo caso la Coicop prevede quattro voci in base al contenuto 

-

famiglia uno sforzo veramente eccessivo). Lo stesso motivo ha portato a non separare 
i costi sostenuti per i tessili per la casa e per gli effetti personali da quelli sostenuti per 
eventuali riparazioni (spesso la spesa è contestuale). Infine, non si rilevano le spese 
per narcotici e quelle per prostituzione, per motivi legislativi o di riprovazione sociale, e 
quelle per FISIM (Financial Intermediation Services Indirectly Measured- Servizi Finan-
ziari di Intermediazione Misurati Indirettamente), che non rientrano nel computo della 
spesa per consumi dal lato HBS. In definitiva, dunque, si ottiene una classificazione di 
292 categorie, 114 classi, 45 gruppi e 12 divisioni (Tavola 2.10).
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Coicop 2013  Indagine sulle spese delle famiglie 2013  

02.1.3.2  Other alcoholic beer Incluso nel codice 02.1.3.1 (Lager beer) 
02.1.3.3  Low and non-alcoholic beer Incluso nel codice 02.1.3.1 (Lager beer) 
02.1.3.4  Beer-based drinks Incluso nel codice 02.1.3.1 (Lager beer) 
02.3.0.0  Narcotics Non rilevato 

05.2.0.4  Repair of household textiles and curtains) 

06.1.2.1  Pregnancy tests and mechanical contraceptive devices Incluso nel codice 06.1.2.9 (Other medical 
products n.e.c.) 

07.3.4.2  Passenger transport by inland waterway Incluso nel codice 07.3.4.1(Passenger 
transport by sea) 

12.2.0.0  Prostitution Non rilevato 

12.3.2.3  Repair of other personal effects Incluso nel codice 12.3.2.9 (Other personal 
effects n.e.c.) 

12.5.3.1  Public insurance connected with health Non rilevato 
12.6.1.0  FISIM Non rilevato 

Divisione
 

Coicop 2013 Indagine CAPI 2013 

Gruppi Classi 
Cate-
gorie Gruppi Classi 

Cate-
gorie 

Voci 
rilevate 

01  
Prodotti alimentari e bevande analco-
liche 2 11 61 2 11 60 92 

02  Bevande alcoliche e tabacchi 3 5  14 2 (a) 4 (a) 10(b) 10 
03  Abbigliamento e calzature 2 6 12 2 6 12 17 

04  
Abitazione, acqua, elettricità e altri 
combustibili 5 15 25 5 15 25 74 

05  Mobili, articoli e servizi per la casa 6 12 40 6 12 40 54 
06  Servizi sanitari e spese per la salute 3 7  14 3 7  13 (c) 15 
07  Trasporti 3 14 28 3 14 27 (d) 41 
08  Comunicazioni 3 3 11 3 3 11 20 
09  Ricreazione, spettacoli e cultura 6 21 53 6 21 53 82 
10  Istruzione 5 5 6 5 5 6 20 
11  Servizi ricettivi e di ristorazione 2 3 6 2 3 6 19 
12  Altri beni e servizi 7 15 33 6(e) 13 (f) 29 (f) 42  

Totale 47 117 303 45 114 292 486 

(a) Esclusi i narcotici
(b) Esclusi i narcotici e unificate le 4 voci della birra
(c) Unificate 2 voci di articoli sanitari
(d) Unificate le 2 voci del trasporto su acqua
(e) Esclusa la prostituzione
(f)  Escluse la prostituzione, l’assicurazione pubblica connessa con la salute e la riparazione di altri effetti personali inclusa 

nell’acquisto.

La tavola di corrispondenza di Tipo 3 è decisamente diversa. Le categorie rico-
struibili a 5 digit sono solo 155 su 303. Le altre categorie, infatti, non possono essere 
ricostruite in quanto la struttura del questionario PAPI non seguiva la più recente clas-
sificazione europea: 28 categorie non erano oggetto di rilevazione e 117 venivano 
rilevate in maniera aggregata (una sola voce PAPI si riferiva a 2 o più codici Coicop). 
Di conseguenza 9 delle 114 classi35 (3 digit) non possono essere identificate e la 
ricostruzione totale si limita quindi a 45 gruppi (3 digit) (Tavola 2.11).

35 Prodotti per la riparazione e la manutenzione della casa, Raccolta rifiuti, Trasporto multimodale passeggeri, 
Riparazione e manutenzione dei beni durevoli per ricreazione al coperto, Articoli sportivi, per campeggio e 
attività ricreative all’aperto, Servizi veterinari e altri servizi per animali domestici, Materiale stampato vario, 
Istruzione per ordine e grado scolastico, Altri servizi finanziari n.a.c.
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Divisione  
Coicop 2013 Indagine PAPI 2013 

Gruppi Gruppi Voci rilevate 

01 Prodotti alimentari e bevande analcoliche 2 2 59 
02 Bevande alcoliche e tabacchi 3 2 4 
03 Abbigliamento e calzature 2 2 15 

04 Abitazione, acqua, elettricità e altri combusti-
bili 5 5 30 

05 Mobili, articoli e servizi per la casa 6 6 37 
06 Servizi sanitari e spese per la salute 3 3 14 
07 Trasporti 3 3 23 
08 Comunicazioni 3 3 9 
09 Ricreazione, spettacoli e cultura 6 6 38 
10 Istruzione 5 5 3 
11 Servizi ricettivi e di ristorazione 2 2 9 
12 Altri beni e servizi 7 6 22 

Totale 47 45 263 

L’utilizzo di una classificazione molto fine in una indagine campionaria non con-
sente di assicurare significatività statistica alle stime, soprattutto quando le variabili di 
classificazione prevedono un numero elevato di modalità (Tavola 2.12). In tal senso, 
le categorie più problematiche sono, oltre ai Servizi di posa di moquettes e linoleum, 
le spese per grandi articoli e mezzi di trasporto, per lo sport e per lo svago (veicoli a 

-

-
co e sport) che, anche a livello nazionale, presentano una numerosità campionaria 
(numero di famiglie che hanno effettuato la spesa) decisamente ridotta. Ovviamente 
il problema della rappresentatività si estende all’aumentare del dettaglio di analisi: 
se a livello nazionale le categorie con problemi di robustezza sono solo 7, quando si 
considera la regione il numero sale a 181, per arrivare a problemi a livello di divisione 
(spese per istruzione) quando si considera la tipologia familiare. Di ciò è dunque op-
portuno tenere conto in fase di analisi e di diffusione dell’informazione stabilendo di 
volta in volta l’opportuno grado di disaggregazione rilasciabile.

Variabile di classificazione  Divisioni  Gruppi  Classi  Categorie  

Italia 0 0 1 7 
Ripartizione (3 modalità) 0 0 8 41 

di cui per tutte le modalità 0 0 1 13 

Ripartizione (5 modalità) 0 0 14 85 
di cui per tutte le modalità 0 0 4 21 

Ampiezza familiare (5 modalità) 0 3 11 76 
di cui per tutte le modalità 0 1 3 20 

Quinto di spesa equivalente (5 modalità) 0 2 11 71 
di cui per tutte le modalità 0 1 2 20 

Tipologia familaire (12 modalità) 1 11 47 180 
di cui per tutte le modalità 0 0 1 7 

Regione (21 modalità) 0 13 49 181 
di cui per tutte le modalità 0 1 6 47 

Totale voci 12 45 114 292
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2.6.2 Il raccordo dei periodi di riferimento

Con la tavola di corrispondenza di Tipo 1 è stato creato un raccordo definitorio tra 
le voci della indagine PAPI e quelle dell’indagine CAPI. Tuttavia ciò non è sufficiente 
a far “parlare” le due indagini, in quanto è stato necessario considerare anche le altre 
variazioni introdotte nel disegno. In particolare, con la nuova indagine CAPI i periodi 

che transitano dall’intervista finale al diario (spese per confezionare e riadattare abiti 
nuovi e usati, riparazione di capi di abbigliamento) e 36 voci per le quali il periodo di 
riferimento rimane inalterato (Tavola 2.13).

È stato dunque necessario creare un’ulteriore tavola di corrispondenza (di Tipo 

tavola di corrispondenza di Tipo 1, le voci che compongono ciascun aggregato, sia 
della PAPI sia della CAPI, sono state riportate al periodo di riferimento (R3) minimo 
(in genere quello utilizzato nell’indagine PAPI), in modo da ottenere stime della spesa 
media mensile direttamente confrontabili.

Ampiezza del periodo di riferimento e tecnica di rilevazione  Numero di aggregati  

Alimentari rilevati tramite diario (Da 7 a 14 giorni) 54 
Non alimentari rilevati tramite diario (Da 7 a 14 giorni) 30 
Non alimentari rilevati indagine diretta 107 

Stesso periodo di riferimento 36 
Da ultimo mese a ultimi tre mesi 20 
Da ultimo mese a ultimi dodici mesi 11 
Da ultimi tre mese a ultimi dodici mesi 38 
Da ultimi tre mesi a ultimo pagamento 2 

Non alimentari rilevati con tecnica diversa nelle due indagini 27 
Aggregati non comuni alle due indagini 47 
Totale 265 

Per ogni voce rilevata nella CAPI con periodo di riferimento r, si osservano solo 
gli eventi accaduti nel periodo di riferimento utilizzato nella PAPI (r~ -
ciata a tali eventi si ottiene dividendo la spesa totale sostenuta per il numero di eventi 
nel periodo CAPI (k) e moltiplicandola per il numero di eventi nel periodo PAPI (q). Ad 
esempio, la spesa per riscaldamento centralizzato nella CAPI viene rilevata con rife-
rimento agli ultimi 12 mesi, mentre nella PAPI si chiedeva rispetto agli ultimi 3 mesi. 
Si supponga che, nella CAPI, la spesa sostenuta per il riscaldamento centralizzato 

si ottiene dividendo la spesa totale per il numero di eventi spesa nel periodo r (nell’e-
sempio il valore è pari a 10) e moltiplicandola per il numero di eventi spesa in  (nell’e-
sempio il valore è pari a 2). La spesa media mensile, che può essere direttamente 
confrontata con quella ottenuta dalla PAPI, si ottiene dividendo l’ammontare così 
ottenuto per r~ (nel caso specifico il valore ottenuto viene diviso per 3). Formalmente:
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. 

2.6.3 Un quadro di sintesi

Il Prospetto 2.12 sintetizza le principali differenze tra l’indagine PAPI e l’indagine 
CAPI, ampiamente discusse nei paragrafi precedenti.

 Indagine sui consumi delle famiglie 
1997-2013 

Indagine sulle spese delle famiglie 
2012-2014 

Schema di campionamento Casuale a due stadi (comuni-famiglie) con 
stratificazione delle unità di primo stadio 

Casuale a due stadi (comuni-famiglie) con 
stratificazione delle unità di primo stadio 

Domini di studio territoriali Ripartizione, Regione Ripartizione, Tipologia del comune , 
Regione 

Domini di studio temporali Trimestre Trimestre 

Numerosità campionaria teo-
rica 

Circa 28 mila famiglie residenti in circa 
480 comuni italiani, con sostituzione delle 
unità di secondo stadio 

Circa 28 mila famiglie residenti in 502 
comuni italiani, con sostituzione delle 
unità di secondo stadio 

Periodicità della rilevazione Continua, mensile Continua, mensile 

Unità di rilevazione 
Famiglia di fatto definita come l’insieme di 
persone coabitanti e legate da vincoli di 
matrimonio, parentela, affinità, adozione, 
tutela o affettivi. 

Famiglia di fatto definita come l’insieme 
delle persone coabitanti, legate da vincoli 
di matrimonio o parentela, affinità, ado-
zione, tutela o affettivi e che comparteci-
pano alla spesa familiare e/o condividono 
il reddito familiare. 

Persona di riferimento Intestatario del foglio di famiglia anagrafi-
co  

Intestatario del foglio di famiglia anagrafi-
co (è possibile individuare anche il princi-
pale percettore di reddito) 

Rispondente 
Tutti i componenti della famiglia; se uno 
dei componenti non può partecipare alla 
rilevazione, sono ammesse risposte proxy 

Tutti i componenti della famiglia; se uno 
dei componenti non può partecipare alla 
rilevazione, sono ammesse risposte proxy 

Tecnica di rilevazione Mista in modalità PAPI (diario autocompi-
lato e una intervista diretta) 

Mista in modalità CAPI (diario cartaceo 
autocompilato e due interviste dirette) 

Modalità di svolgimento della 
rilevazione 

Per ciascuna famiglia selezionata sono 
previste due visite a domicilio da parte del 
rilevatore:  
prima visita - il rilevatore consegna il 
diario alla famiglia; 
seconda visita - nei primi giorni del mese 
successivo a quello di compilazione del 
diario, si effettua la visita finale per ritirare 
il diario e per svolgere un’intervista finale. 

Per ciascuna famiglia selezionata sono 
previste tre visite a domicilio da parte del 
rilevatore:  
prima visita - il rilevatore effettua 
un’intervista iniziale e consegna il diario 
alla famiglia; 
seconda visita - a metà del periodo di 
compilazione del diario, viene effettuata 
una visita per verificare come procede la 
compilazione; 
terza visita - nei primi giorni del mese 
successivo a quello di compilazione del 
diario, si effettua la visita finale per ritirare 
il diario e per svolgere una seconda inter-
vista (intervista finale).

Rete di rilevazione 

Costituita dai rilevatori, selezionati dagli 
uffici di statistica dei Comuni, formati e 
coordinati dall’Istat, tramite i propri Uffici 
Regionali, con la supervisione del Servizio 
Condizioni economiche delle Famiglie 

Costituita dai rilevatori, selezionati e coor-
dinati dalla società incaricata e formati dal 
Servizio Condizioni economiche delle 
Famiglie dell’Istat 

Variabile rilevata 

Spesa per consumi delle famiglie intesa 
come l’insieme di tutte le spese sostenute 
dalle famiglie per acquistare beni e servizi 
destinati al diretto soddisfacimento dei 
bisogni dei propri componenti (inclusi gli 
autoconsumi, il fitto figurativo e i regali). 

Spesa per consumi delle famiglie intesa 
come l’insieme di tutte le spese sostenute 
dalle famiglie per acquistare beni e servizi 
destinati al diretto soddisfacimento dei 
bisogni dei propri componenti (inclusi gli 
autoconsumi, il fitto figurativo e i regali), 
rilevata contestualmente al mese di effet-
tuazione della spesa e al luogo di acquisto.

Classificazione delle voci di 
spesa COICOP 1993 COICOP 2013 

36

36 Area metropolitana, Periferia dell’area metropolitana e Comuni con 50.000 abitanti e più, Comuni con meno 
di 50.000 abitanti.
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 Indagine sui consumi delle famiglie 
1997-2013 

Indagine sulle spese delle famiglie 
2012-2014 

Periodo di riferimento delle 
variabili 

7 giorni 

Alimentari, autoconsumi, ser-
vizi di ristorazione e mense, 
beni e servizi non alimentari 
correnti (110 voci) 

14 giorni 

Alimentari, autoconsumi, 
servizi di ristorazione, beni e 
servizi non alimentari correnti 
(1  voci) 

Ultimo 
mese 

Abbigliamento, arredamenti, 
articoli per la casa, servizi 
domestici, sanità, vacanze, 
articoli sportivi e sport, cultura, 
istruzione, trasporti (90 voci) 

Ultimo 
mese 

Abbigliamento, mense, articoli 
sportivi, articoli per la casa e 
piccoli elettrodomestici, manu-
tenzione veicoli (54 voci) 

Ultimi 3 
mesi 

Combustibili e utenze, manu-
tenzioni abitazioni, beni dure-
voli, mezzi di trasporto e di 
comunicazione ( voci) 

Ultimi 3 
mesi 

Arredamenti, servizi domesti-
ci, sanità, vacanze e servizi di 
trasporto (68 voci) 

Ultimi 12 
mesi 

Spese eccezionali e assicura-
zione veicoli (  voci) 

Ultimi 12 
mesi 

Combustibili e utenze, manu-
tenzioni abitazioni, mezzi di 
trasporto e di comunicazione, 
istruzione, assicurazione 
veicoli, sport (19  voci) 

Rilevazione delle Core variables 
Eurostat Parziale Completa 

Rilevazione degli autoconsumi 

Quantità consumata giornalmente e auto-
valutazione del suo valore monetario 
rilevati con diario separato consegnato 
alle sole famiglie che dichiarano di effet-
tuare autoconsumo 

Quantità consumata giornalmente rilevata 
in una sezione a parte del diario utilizzato 
per le spese. Valutazione monetaria a 
posteriori in base ai prezzi di mercato 
forniti dal servizio Prezzi dell’Istat. 

Tecnica di correzione dei dati Deterministica e probabilistica (SCIA-
RIDA) 

Deterministica e probabilistica (Procedura 
famiglie-SCIA-BANFF- IVEware) 

Metodo di stima della spesa R2 R1, R2 e R3 

70

61 

2

4
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3. LA RICOSTRUZIONE DELLE STIME IN SERIE STORICA1 

Contestualmente alla pubblicazione dei dati relativi al 2014, provenienti dalla 
nuova indagine CAPI sulla spese delle famiglie, viene diffusa la ricostruzione in serie 
storica dei principali aggregati di spesa e della povertà (relativa e assoluta). L’insieme 
dei dati ricostruiti è un sistema informativo articolato che copre un arco temporale di 
17 anni, dal 1997 al 2013.

Prima di esaminare gli elementi fondanti della ricostruzione e considerare nel 
dettaglio il lavoro svolto, è necessario soffermarsi sul termine “ricostruzione”, argo-
mento centrale di questo capitolo.

A livello teorico, si parla di ricostruzione in senso stretto (EUROSTAT, 2007) solo 
quando il fenomeno viene misurato con lo stesso strumento (la stessa indagine), ma 
con codifiche o con scale di misura modificate: classificazioni di riferimento, dettaglio 
delle voci elementari, ecc.

In realtà, l’esigenza di una ricostruzione sorge anche quando il fenomeno viene 
osservato con strumenti statistici simili ma non identici, cioè quando le innovazioni 
introdotte riguardano una molteplicità di fattori (come il disegno di campionamento, il 
questionario, il riferimento temporale di osservazione, la tecnica e così via). È questo 
il caso dell’indagine sulle spese che, come dettagliatamente illustrato nei capitoli pre-
cedenti, è stata completamente ridisegnata.

In presenza di un’indagine nuova bisogna seguire particolari procedure per ricol-
legare i risultati con quelli ottenuti attraverso l’indagine precedente. La ricostruzione 
ideale dovrebbe basarsi non solo sull’effettuazione in parallelo delle due indagini 
(quella vecchia e quella nuova) per un periodo lungo2, ma dovrebbe prevedere anche 
la sovrapposizione di una parte del campione.

È noto e ben documentato che questo tipo di approccio è quasi impraticabile 
(Zhang e Von Sanden, 2008) essendo “ad alta intensità di risorse” e anche gli istituti 
nazionali di statistica, incaricati di effettuare rilevazioni continuative, non hanno mai 
(o quasi mai) risorse sufficienti per effettuare parallel run per periodi temporali così 
lunghi.

A livello internazionale, la letteratura sulla ricostruzione (back casting) dei dati 
d’indagine si sofferma, in prevalenza, sulle soluzioni adottate nel caso di rilevazioni 
continuative “specializzate” come, ad esempio, quelle sull’occupazione (le forze di 
lavoro) o sul fatturato degli esercizi commerciali (le vendite della piccola e grande 

-
sentati (conversion coefficients) si fondano sulla sovrapposizione di indagini per perio-
di di tempo relativamente brevi.

L’indagine sulla spesa delle famiglie non è del tutto assimilabile alle indagini 
“specializzate”, essendo per sua natura generalista (fa riferimento a tutte le tipologie 
di spesa) e presentando un alto livello di complessità (il campione deve essere ampio 
per garantire significatività a livello territoriale, per le differenti tipologie di comune e 
per le diverse caratteristiche socio-demografiche delle famiglie).

1 Il capitolo è stato redatto da F. Di Leo ad eccezione del paragrafo 3.2.2 redatto da A. Cutillo.
2 Nel caso di un’indagine trimestrale si parla di 12 trimestri consecutivi.
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Data la portata dell’operazione di ricostruzione, si è cercato di attingere all’espe-

standard, così come non è possibile far riferimento a best practices condivise.
L’indagine sulle spese non è infatti condotta con le stesse modalità e tempistica 

in tutti i paesi europei (EUROSTAT, 2003).
-

mania (Statistisches Bundesamt, 2013) all’ampia indagine quinquennale su reddito, 
consumo e condizioni di vita (EVS) se ne affianca una continuativa (LWR3) basata 
su un campione ridotto di circa 8.000 famiglie (circa il 12% di quello completo). In 
Spagna esiste un’indagine continuativa (annuale) dal 1997 e tale esperienza è, pro-
babilmente, la più simile a quella italiana.

Nel 2006, l’indagine spagnola è stata ristrutturata per tenere conto delle rinnova-
te esigenze degli utilizzatori finali e delle nuove classificazioni e definizioni internazio-
nali (INE, 2007). Con il passaggio al nuovo strumento d’indagine si è verificata una 
interruzione della serie storica4 e i dati del periodo 2006-2013 non sono direttamente 
confrontabili con quelli del periodo 1997-2005.

Anche l’esperienza italiana, come già detto, si contraddistingue per un’interru-
zione tra il 1996 e il 1997, quando è stata introdotta una nuova indagine PAPI che 

5.
Con il passaggio da PAPI a CAPI si è voluto evitare una nuova interruzione ed 

è stata condotta una doppia rilevazione per un periodo di tempo sufficientemente 
lungo, mettendo in campo risorse tecniche ed economiche straordinarie.

Le caratteristiche delle due indagini hanno richiesto una riflessione accurata pri-

propedeutica all’individuazione degli aggregati da ricostruire.
L’assenza di un approccio standard cui fare riferimento ha comportato lo svilup-

po di una metodologia che, pur partendo da esperienze già condotte, di consolidata 
tradizione6 e già apprezzate a livello internazionale7, ha assunto una propria origina-
lità tanto da poter rappresentare un punto di riferimento significativo anche a livello 
internazionale.

Nell’effettuare in parallelo le due indagini, l’Istat ha raddoppiato lo sforzo orga-
nizzativo: la vecchia PAPI e la nuova CAPI sono state somministrate a due diversi 
campioni di famiglie per sei trimestri consecutivi, uno in più rispetto a quanto fatto 
per l’indagine sulle Forze di Lavoro (Istat, 2006), coinvolgendo ben 56.480 famiglie 
(32.003 per PAPI e 24.477 per CAPI). Un simile parallel run ha permesso un’analisi 
accurata dei dati e il raggiungimento di un livello di raccordo decisamente ampio.

3 Continuous Household Budget Surveys (Laufende Wirtschaftsrechnungen, LWR). Il modulo era presente 
anche prima del 2005 ma è stato rinnovato in maniera ampia.

4 Si veda quanto riportato nel sito dell’INE (accesso del 12 novembre 2014) http://www.ine.es/jaxi/menu.
do?L=1&type=pcaxis&path=%2Ft25/p458&file=inebase

5 Cfr. Istat (2000), I consumi delle famiglie 1997, Annuari, n.4. pag. 9.
6 Cfr. Istat (2006), La rilevazione sulle forze di lavoro: contenuti, metodologie, organizzazione, Metodi e Norme 

n. 32. Si veda in particolare il capitolo 8: La ricostruzione delle serie storiche dei principali indicatori del 
mercato del lavoro.

7 In un documento del 2008, ad esempio, Zhang e Von Sanden parlano dell’approccio euristico utilizzato per 
le forze di lavoro in Italia (Gatto, 2006) come un riferimento significativo e una good practice in presenza di 
parallel run per periodi relativamente brevi (5 trimestri nel caso considerato).
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Le analisi e le elaborazioni dei dati in parallelo hanno permesso, innanzitutto, il 

oltre il semplice “utilizzo meccanico” di coefficienti di raccordo. Le due indagini sono 
state infine raccordate tenendo conto di modelli teorici di riferimento: la distribuzione 
della spesa per consumi, la metodologia di calcolo della povertà relativa e le diverse 
componenti delle serie storiche trimestrali dell’indagine PAPI8.

3.1 Il processo della ricostruzione

Il processo di ricostruzione ha permesso di riconciliare i risultati ottenuti con la 
nuova metodologia di rilevazione (CAPI) con quelli ottenuti con la precedente (PAPI) 
e produrre delle serie storiche per il periodo 1997-2013 direttamente confrontabili con 
i dati diffusi a partire dal 2014.

Tre ordini di motivi rendono questo raccordo particolarmente importante anche 
per gli utenti:

 ogni anno vengono pubblicate, a diversi livelli di dettaglio, le stime provenienti 
dall’indagine campionaria sulla spesa delle famiglie, incluse quelle di povertà 
relativa e assoluta. Senza ricostruzione in serie storica, sarebbe impossibile 

 una corretta analisi di lungo periodo dei comportamenti di consumo e della povertà 
presuppone la disponibilità di serie storiche coerenti. Tale coerenza deve essere 
estesa al dettaglio territoriale, e, nel caso della spesa, alla tipologia familiare 
(il numero dei componenti, ad esempio) e alla natura della spesa (contenuto 

 una molteplicità di utenti, sia interni che esterni, utilizzano spesso i dati 
dell’indagine, come input per ulteriori elaborazioni e analisi. Per un utilizzo ottimale 
dei nuovi dati è necessario disporre di serie storiche che permettano di valutare 
in maniera prospettica l’evoluzione della condizione sociale ed economica delle 
famiglie.

Il periodo di sovrapposizione (i trimestri dal III 2012 al IV 2013) ha permesso di 
effettuare elaborazioni particolarmente complesse in due fasi successive (una micro 
e una macro), propedeutiche al vero e proprio lavoro di raccordo così come proposto 
dalla letteratura sul back-casting (Eurostat, 2007).

In generale, il lavoro micro è da considerarsi sempre necessario per una buo-
na ricostruzione e, in questo caso, ha comportato una molteplicità di interventi che 
hanno interessato diverse fasi della lavorazione. In particolare le due indagini sono 
state “accostate” il più possibile alla luce delle pluralità di innovazioni apportate. 
Una volta completata la fase micro, sono stati calcolati i coefficienti macro di rac-
cordo (i cosiddetti conversion coefficients) e i dati rettificati con tali coefficienti sono 
stati messi a confronto con diversi modelli teorici. In particolare l’andamento delle 

8 Quando saranno disponibili i dati trimestrali CAPI per un periodo sufficientemente lungo (almeno 4 anni) si 
potrà valutare anche come la nuova indagine descriva l’andamento stagionale della spesa e le differenze 
rispetto ai dati PAPI. Ciò potrà rappresentare un ulteriore step di ricostruzione, basato sulla valutazione della 
stagionalità misurata con l’indagine CAPI e una revisione di quella misurata con la PAPI. A margine di tale 
lavoro si potrà valutare se e in che misura la crisi economica ha modificato il comportamento stagionale di 
consumo, così come appare dai dati attualmente disponibili.
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serie storiche trimestrali e la distribuzione della spesa equivalente, che si utilizza 
per la misura della povertà relativa, sono state messe a confronto con la distribu-
zione log-normale9.

La ricostruzione della serie storica “per componenti” (a partire dai dati trimestrali) 
non è stata giudicata, al momento, la tecnica ottimale dato il periodo di sovrapposi-
zione relativamente breve (sei trimestri) e alla luce dei modificati periodi di riferimento 
e del metodo di riporto al mese delle spese.

3.2 

L’approccio micro ha avuto una particolare rilevanza nel lavoro di ricostruzione. 
Oltre ad essere una modalità d’intervento prevista in letteratura, tale approccio sal-
vaguarda al meglio la coerenza strutturale dei dati e permette di cogliere l’evoluzione 
delle variabili osservate anche in presenza di un break introdotto da un’indagine com-
pletamente nuova10. L’approccio micro ha dovuto tener conto preliminarmente di due 
elementi di differenziazione importanti:
1. 
2. le modalità di costruzione dei coefficienti di riporto all’universo.

La corrispondenza tra le voci di spesa ha richiesto una serie di valutazioni, in 
quanto il passaggio alla nuova classificazione Coicop11 è stato fatto con l’introduzione 
di vari cambiamenti (così come illustrato in precedenza12).

Tali cambiamenti non hanno infatti comportato una semplice ricodifica delle voci, 
cosa che, nella ricostruzione, sarebbe stata facilmente recepita introducendo una 
tavola di corrispondenza (concordance table), così come previsto dal manuale sul 
backcasting 
nel questionario, che hanno riguardato sia il contenuto merceologico dei prodotti sia 
l’approccio alla rilevazione della spesa.

3.2.1 Le voci elementari di spesa nelle due indagini

Come già ampiamente illustrato nel par. 2.6.1, la massima corrispondenza mer-
ceologica tra le voci di spesa utilizzate nelle due indagini (CAPI  PAPI) si ottiene 
attraverso 265 aggregati derivati da opportune combinazioni delle voci elementari. 
D’altra parte solo per 107 voci si è in presenza di una corrispondenza biunivoca (1 
prodotto PAPI = 1 prodotto CAPI), molto spesso la corrispondenza si ottiene pas-

9 La teorica distribuzione della spesa totale “normalizzata” con una scala di equivalenza può essere 

indagini, a parità di definizioni e di riporto all’universo, devono tendere (per il periodo di sovrapposizione) 
a tale distribuzione. La ricostruzione si basa sull’individuazione dei parametri teorici della distribuzione - 
log c (m, s 2) - e sulla traslazione delle due distribuzioni osservate verso la teorica, attraverso appropriati 
coefficienti di raccordo.

10 Cfr. Eurostat (2007), §2.1 - Methods based on detailed re-working of individual data (micro-approaches).
11 Cfr. Eurostat (2013), Coicop Five-Digit - Structure and Explanatory Notes, documento della Unit B5, del 6 

dicembre 2013.
12 Cfr. par. 2.6.1.1 - Il raccordo tra le voci di spesa 
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sando da un singolo prodotto (PAPI) ad un dettaglio più ampio13

si ottiene attraverso il minimo comune multiplo tra una pluralità di voci CAPI e una 
pluralità di voci PAPI. Solo per 16 voci, l’indagine CAPI prevede un dettaglio minore14 
rispetto a quello utilizzato nella PAPI.

Oltre al dettaglio delle voci, l’“asimmetria” tra le indagini si realizza a seguito 
della (a volte) diversa definizione puntuale degli item, della diversa collocazione del 
quesito all’interno del questionario15 e del diverso percorso logico seguito per arrivare 
a identificare e valorizzare la spesa16.

Tali asimmetrie possono modificare le reazioni degli intervistati e rendere la spe-
sa, misurata con le due indagini, leggermente diversa. Ciò risulta più evidente in 

-
riabilità della spesa (e al diminuire della frequenza) cresce l’errore delle stime e, di 
conseguenza, cresce la distorsione associata al calcolo dei coefficienti di raccordo. Il 
raccordo è tanto più robusto quanto più ridotta è la variabilità della stima17.

Infine, il raccordo deve garantire la rappresentatività dei diversi comportamenti di 
spesa che caratterizzano i gruppi socio-economici di popolazione presenti sul territo-

trade-off tra livello di analiticità del raccordo, per 
quanto riguarda le voci di spesa, e rappresentatività delle differenze socio-economi-
che nei pattern di consumo.

Nel prospetto 3.1 si riporta la classificazione adottata per la ricostruzione e il suo 
posizionamento all’interno della Coicop-HBS.

13 Si tratta di una circostanza già illustrata nel paragrafo 2.6.1 dedicato al raccordo tra le voci di spesa. Se 
si fosse verificato solo questo “spacchettamento” ci troveremmo davanti ad una situazione standard che 
avrebbe garantito una ricostruzione ad un livello elevato di dettaglio.

14 A titolo di esempio si può far riferimento al caso dell’acquisto di mobilio. Con la nuova indagine è prevista una 
voce unica mentre in precedenza ne erano rilevate distintamente tre: le spese per mobili da interno, mobili 
da esterno e per il bagno.

15 In teoria, nel caso dell’acquisto di calzature, il raccordo tra le due indagini è diretto (corrispondenza biunivoca) 
ma in pratica c’è almeno una differenza definitoria significativa: il trattamento delle calzature per uso sportivo. 
Nel vecchio questionario era chiesta la spesa dell’ultimo mese per “calzature da uomo (comprese calzature 
per lo sport, escluse quelle ortopediche)”. Nel nuovo questionario (CAPI) è precisato che devono essere 
scorporati quei prodotti destinati esclusivamente alla pratica sportiva (scarponi da sci, guantoni da boxe, cap 
da equitazione, eccetera).

16 Considerando le spese per l’affitto dell’abitazione principale (per le abitazioni secondarie vale lo stesso 
ragionamento) si verifica, ancora una volta, una situazione di corrispondenza biunivoca. L’esame dei 
questionari ci dice, però, che mentre nell’indagine PAPI c’era una sezione interamente dedicata all’abitazione, 
che comprendeva sia l’affitto sia altre spese connesse (utenze, spese condominiali, manutenzioni, ecc.) 
nell’indagine CAPI ci sono due separate sezioni. Le informazioni sull’affitto vengono raccolte nell’intervista 
iniziale, tutte le altre in quella finale. 

17 Si veda al riguardo quanto detto in precedenza sulla significatività delle stime dell’indagine CAPI secondo un 
dettaglio a quattro e cinque cifre Coicop.
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     01. Prodotti alimentari e bavande analcoliche 
01.1  Prodotti alimentari  

1 01.1.1  Pane e cereali  
2 01.1.2  Carne  
3 01.1.3  Pesce e frutti di mare  
4 01.1.4  Latte, formaggio e uova  
5 01.1.5  Oli e grassi  
6 01.1.6  Frutta  
7 01.1.7  Ortaggi  
8 01.1.8  Zucchero, marmellata, miele, cioccolata e dolciumi  
9 01.1.9  Prodotti alimentari n.c.a.  

01.2  Bevande analcoliche  
10 01.2.1  Caffè, tè e cacao  
11 01.2.2  Acque minerali, bibite analcoliche, succhi di frutta e di verdure  

     02.  Bevande alcoliche, tabacco e droghe  
12 02.1  Bevande alcoliche  
13 02.2  Tabacco  

     03.  Articoli di abbigliamento e calzature  
03.1  Articoli di abbigliamento  

14 03.1.1,3 e 4  Articoli di abbigliamento (esclusi indumenti 03.1.2)  e relativi servizi 
15 03.1.2  Indumenti  
16 03.2  Calzature  

     04.  Abitazione, acqua, elettricità, gas e altri combustibili  
17 04.1  Canoni reali di affitto dell'abitazione  
18 04.2  Canoni figurativi di affitto dell'abitazione  
19 04.3  Manutenzione e riparazioni dell'abitazione  
20 04.4  Distribuzione d'acqua e servizi vari connessi con l'abitazione  
21 04.5  Elettricità, gas e altri combustibili  

     05.  Arredamenti, apparecchi per uso domestico e manutenzione corrente dell'abitazione   

22
05.1-6  Arredamenti, apparecchi per uso domestico e manutenzione corrente dell'abitazione  (escl. 
05.6.1) 

23 05.6.1  Beni per la casa non durevoli  
     06.  Sanità  

24 06.1-3  Sanità (esclusi prodotti farmaceutici 06.1.1) 
25 06.1.1  Prodotti farmaceutici  

     07.  Trasporti  
26 07.1-3  Trasporti (esclusi carburanti e lubrificanti 07.2.2) 
27 07.2.2  Carburanti e lubrificanti per mezzi personali di trasporto  
28      08.  Comunicazioni  

     09.  Ricreazione e cultura  
29 09.1, 2 e 3 Beni e articoli per ricreazione  e cultura 
30 09.4 e 6 Servizi ricreativi e culturali e viaggi "tutto compreso" 
31 09.5  Giornali, libri e articoli di cartoleria  
32      10.  Istruzione  
33      11.  Ristoranti e alberghi  

     12.  Beni e servizi vari  
34 12.1 e 3  Beni vari (esclusi parrucchieri e istituti di bellezza 12.1.3)  
35 12.2, 4, 6 e 7  Servizi vari (inclusi parrucchieri e istituti di bellezza 12.1.3)  
36 12.5  Assicurazione  
Totale consumi (somma 01. - 12.) 
37 04.3r  Manutenzione e riparazioni straordinaria dell'abitazione  

COICOP  201 3 (Rev )

Le voci di spesa (item) rilevate con l’indagine PAPI e prese in considerazione 
per la ricostruzione sono state 279, di queste quasi tutte18 (277) hanno contribuito 
alla ricostruzione finale. Per la nuova indagine CAPI, sono stati utilizzati 485 item. 
La ricostruzione ha tenuto conto di tutte le voci inserite nella Coicop-HBS (2013), 

18 In questo lavoro non è stata presa in considerazione la spesa per il mutuo per l’abitazione primaria e 
secondaria, i rimborsi per l’assicurazione sulla casa, il denaro avuto in prestito da parenti e/o amici, le spese 
per la restituzione di prestiti.
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comprese le manutenzioni straordinarie dell’abitazione già presenti nella rilevazione 
PAPI (Tavola 3.1).

Le singole voci delle due indagini sono state inserite all’interno di un quadro di 
riferimento coerente con la Coicop (scendendo in alcuni casi ad un dettaglio più am-

PAPI CAPI

1 01.1.1  Pane e cereali 7 11

2 01.1.2  Carne 10 7

3 01.1.3  Pesce e frutti di mare 4 6

4 01.1.4  Latte, formaggio e uova 6 9

5 01.1.5  Oli e grassi 5 5

6 01.1.6  Frutta 9 11

7 01.1.7  Ortaggi 8 19

8 01.1.8  Zucchero, marmellata, miele, cioccolata e dolciumi 3 6

9 01.1.9  Prodotti alimentari n.c.a. 2 8

10 01.2.1  Caffè, tè e cacao 2 3

11 01.2.2  Acque minerali, bibite analcoliche, succhi di frutta e di verdure 3 4

12 02.1  Bevande alcoliche 3 7

13 02.2  Tabacco 1 3

14 03.1.1,3 e 4  Articoli di abbigliamento (esclusi indumenti 03.1.2)  e relativi servizi 6 7

15 03.1.2  Indumenti 5 6

16 03.2  Calzature 4 4

17 04.1  Canoni reali di affitto dell'abitazione 3 5

18 04.2  Canoni figurativi di affitto dell'abitazione 3 6

19 04.3  Manutenzione e riparazioni dell'abitazione 10 21

20 04.4  Distribuzione d'acqua e servizi vari connessi con l'abitazione 6 21

21 04.5  Elettricità, gas e altri combustibili 10 21

22 05.1-6  Arredamenti, apparecchi per uso domestico e manutenzione corrente
 dell'abitazione (escl. 05.6.1)

31 50

23 05.6.1  Beni per la casa non durevoli 6 4

24 06.1-3  Sanità (esclusi prodotti farmaceutici 06.1.1) 14 14

25 06.1.1  Prodotti farmaceutici 1 1

26 07.1-3  Trasporti (esclusi carburanti e lubrificanti 07.2.2) 20 37

27 07.2.2  Carburanti e lubrificanti per mezzi personali di trasporto 3 4

28      08.  Comunicazioni 9 20

29 09.1-3 Beni e articoli per ricreazione  e cultura 21 36

30 09.4 e 6 Servizi ricreativi e culturali e viaggi "tutto compreso" 12 31

31 09.5  Giornali, libri e articoli di cartoleria 5 15

32      10.  Istruzione 3 20

33      11.  Ristoranti e alberghi 9 19

34 12.1 e 3  Beni vari (esclusi parrucchieri e istituti di bellezza 12.1.3) 7 12

35 12.2, 4, 6-7  Servizi vari (inclusi parrucchieri e istituti di bellezza 12.1.3) 9 21

36 12.5  Assicurazione 5 8

37 04.3r  Manutenzione e riparazioni straordinaria dell'abitazione 12 3

Totale voci che partecipano alla ricostruzione 277 485

COICOP (Rev 2013)

Numero di voci 
elementari (item)
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pio delle prime due cifre19). La ricodifica20 ha permesso, inoltre, di implementare un 
sistema di ricostruzione (un iper-cubo statistico) tenendo conto sia della natura della 
spesa che della tipologia familiare21.

3.2.2 Il sistema di ponderazione e di calibrazione

Il raccordo micro non si è limitato alla verifica della coerenza delle classificazioni 

e innovativo è stata la realizzazione di un sistema di ponderazione e di calibrazione 
PAPI coerente con quello CAPI.

Il sistema di ponderazione e di calibrazione CAPI è, come già illustrato, signifi-
cativamente diverso da quello adottato per la vecchia indagine. Nell’indagine CAPI, 
infatti, oltre ad essere cambiato il disegno di campionamento, sono stati modificati i 
vincoli di calibrazione22 e le popolazioni di riferimento, a seguito delle risultanze del 
Censimento del 2011 che, come accade usualmente, ha comportato una revisione 
delle stime anagrafiche23. I coefficienti di riporto della indagine sui Consumi PAPI, 
utilizzati in tutte le pubblicazioni precedenti al 2014, fanno riferimento a una popola-
zione ad hoc che, a partire dal Censimento 2001, è stata utilizzata per tutte le indagini 
campionarie sulle famiglie con serie storica iniziata prima del 2011.

Nell’ottica della ricostruzione, è stata testata la possibilità e il vantaggio di utiliz-
zare, anche per i dati PAPI, il procedimento di calcolo dei coefficienti di riporto all’u-

anche l’effetto dovuto alle nuove stime di popolazione. La metodologia di calibrazione 
utilizzata per ottenere i coefficienti24 è quella di Deville e Särndal (1992).

Per i sei trimestri di sovrapposizione, dal III del 2012 al IV del 2013, l’indagine 
PAPI è stata quindi ricalibrata sui seguenti totali, ottenuti dalla nuova indagine:
1. Popolazione residente per ripartizione, sesso e classi di età (0-14, 15-29, 30-59, 

60-74, 75 e più)
2. Popolazione residente per regione
3. Famiglie residenti per regione
4. Popolazione straniera residente per ripartizione
5. Popolazione di 15 anni e più per ripartizione, condizione e posizione nella 

25.

19 Si possono identificare, ad esempio, le spese ad un livello di dettaglio di tre-quattro cifre Coicop.
20 La ricodifica è stata fatta al massimo livello possibile, ovvero prevedendo un particolare dettaglio per alcune 

voci. Per le spese alimentari, ad esempio, sono state considerate quattro cifre della classificazione. Nel caso 
delle spese di trasporto è stato possibile distinguere l’acquisto di combustibili e lubrificanti da tutte le altre 
spese.

21 La tipologia familiare è stata identificata considerando il dettaglio territoriale e molte caratteristiche socio-
economiche della famiglia.

22 Si veda il par. 2.5.2 per le differenze nei vincoli della vecchia e della nuova indagine.
23

2012.
24 Si veda al riguardo quanto illustrato nel par. 2.5.2.
25 Si noti che per l’indagine sulle spese, il vincolo sulla condizione e la posizione nella professione sono 

relative alla ricostruzione oggettiva, secondo le modalità dell’ILO-Eurostat. In questo caso, invece, si utilizza 
come vincolo noto la condizione auto-dichiarata così come stimato dall’indagine sulle Spese. Nella vecchia 
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Per i periodi precedenti (dal 1997 al II trimestre 2012), la ri-calibrazione è stata 
effettuata sui totali noti desumibili dalle serie ufficiali della popolazione, prodotte dal 
servizio demografico dell’Istituto (la stessa fonte utilizzata per vincolare l’indagine 

sulla base di matrici di raccordo trimestrali tra condizione ILO e condizione auto-
dichiarata26 stimate per i trimestri di sovrapposizione. A titolo di esempio, nella Tavola 

gran parte degli intervistati la condizione auto-dichiarata coincide con quella prevista 
dalla classificazione ILO (le quote sono sempre superiori al 96%). L’unica eccezione 
è rappresentata dai disoccupati tra i quali solo il 63% risulta disoccupato in entrambe 
le classificazioni: l’8,2% dei disoccupati ILO si dichiara occupato dipendente, un ulte-
riore 3,3% lavoratore autonomo e il restante 2,3% inattivo.

Anche nei casi peggiori, che in generale si verificano per le regioni del Sud (Ta-
vola 3.3), la coincidenza non scende mai al di sotto del 95%, ma, ancora una volta, 
con l’unica eccezione dei disoccupati: solo il 43% è disoccupato per entrambe le 
classificazioni, il 7,1% dei disoccupati ILO si dichiara occupato dipendente, il 6,8% 
autonomo e ben il 43% inattivo.

indagine, infatti, la professione era rilevata solamente seconda la modalità auto-dichiarata, mentre nella 
nuova viene rilevata in entrambe le modalità, così’ come nell’indagine sulle Forze di Lavoro. Ovviamente, le 
distribuzioni secondo le due modalità sono correlate tra loro, e quindi si è preferito utilizzare questo vincolo.

26 Ci si riferisce alla convenzione ILO-EUROSTAT (Fortunato e Verzicco, 2004) comunemente utilizzata nelle 
indagini campionarie sulle Forze di Lavoro, ovvero “persone che abbiano lavorato almeno un’ora nella 
settimana di riferimento”. La condizione auto-dichiarata viene valutata sulla base delle indicazioni fornite 
dall’intervistato sulla propria condizione professionale e su quella degli altri componenti della famiglia di 16 
anni o più.
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Dirigenti e impiegati 99,42                   0,01                     0,02                     0,02                     0,10                     0,00                     0,44                     2.751.652            

Operai e assimilati 0,04                     97,87                   0,10                     0,10                     0,44                     0,00                     1,45                     2.295.391            

Imprenditori e

 liberi professionisti

-                       -                      100,00                 -                      -                      0,00                     -                      418.570               

Indipendenti: altri 0,06                     0,05                     0,15                     96,79                   0,65                     0,00                     2,31                     1.155.038            

Disoccupati 4,23                     4,01                     -                      3,26                     63,09                   0,00                     25,42                   760.655               

Ritirato dal lavoro 0,00                     0,00                     0,01                     0,01                     0,04                     99,70                   0,23                     3.602.791            

Altro inattivo 0,40                     0,31                     0,86                     0,85                     2,60                     0,00                     94,97                   2.692.892            

Totale 2.780.428            2.286.206            446.802               1.168.753             571.741                3.592.076             2.830.982

Condizione autodichiarata
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Il totale di cui al punto 4 (popolazione straniera) è stato utilizzato solamente per 
gli anni dal 2009 al 2012, poiché, per gli anni precedenti (1997-2008), l’indagine PAPI 
non rilevava l’informazione sulla cittadinanza dei componenti la famiglia.

3.3 

L’impatto del raccordo micro descritto nei paragrafi precedenti può essere mi-
surato in maniera puntuale, sia per quanto riguarda il sistema di ponderazione e 
calibrazione, sia per quanto riguarda il sistema classificatorio27.

La modifica dei coefficienti di riporto all’universo (il sistema di ponderazione e 
calibrazione) ha ovviamente avuto impatto sulla stima di tutti i 12 capitoli di spesa 
Coicop (Tavola 3.4) ed ha comportato una riduzione della stima della spesa media 
mensile pari a -2,6% (circa 60 Euro).

Le differenze più marcate si osservano per le spese legate al tempo libero e alla 
cultura (Coicop 09.-11.), mentre molto più contenuto è stato l’impatto sulle spesa per 
prodotti alimentari e bevande e su quelle per l’abitazione28.

27 La nuova classificazione, tra l’altro, non presuppone l’adozione di una diversa definizione dell’aggregato 
“spesa totale” con l’inclusione di nuove voci seppure previste dalla Coicop (ad esempio non viene fatta 
una stima degli acquisti di narcotici o stupefacenti che compaiono negli schemi allargati della Contabilità 
Nazionale secondo il SEC 2010).

28 Il nuovo sistema di ponderazione e di calibrazione dei pesi ha permesso di evidenziare meglio i comportamenti 
di spesa più “bassi” e, dunque, nei casi in cui non esistono differenze sostanziali nei comportamenti d’acquisto 
delle famiglie l’impatto del nuovo riporto all’universo è contenuto.
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Dirigenti e impiegati 99,45                    0,01                     0,00                     0,02                     0,01                     0,00                     0,51                     1.506.245            

Operai e assimilati 0,02                      99,06                   0,00                     0,03                     0,02                     0,00                     0,87                     1.339.163            

Imprenditori e

liberi professionisti

-                       -                      100,00                 -                      -                      0,00                     -                      292.434               

Indipendenti: altri 0,03                      0,04                     0,00                     98,33                   0,04                     0,00                     1,55                     767.998               

Disoccupati 2,01                      5,08                     0,12                     6,71                     43,10                   0,00                     42,98                   1.654.520            

Ritirato dal lavoro 0,00                      0,00                     0,00                     0,00                     0,00                     99,88                   0,11                     2.383.227            

Altro inattivo 0,58                      0,75                     0,05                     0,90                     2,83                     0,00                     94,90                   4.044.186            

Totale 1.554.933             1.441.393            296.591               903.564               828.192               2.380.468            4.582.633            

Condizione autodichiarata
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C  (Rev 2013) 
Ponderazione  Diff. % 

(new/old)  

Old  ew  
     01. Prodotti alimentari e bavande analcoliche 440,3 437,0 -0,7 
     02.  Bevande alcoliche, tabacco e droghe  40 40,3 -1,2 
     03.  Articoli di abbigliamento e calzature  117 112,5 -4,2 
     04.  Abitazione, acqua, elettricità, gas e altri combustibili  774 760,3 -1,8 
     05.  Arredamenti, apparecchi per uso domestico e manutenzione dell'abitazione  95 92,2 -3,7 
     06.  Sanità  87 85,6 -2,1 
     07.  Trasporti  267 257,0 -3,9 
     08.  Comunicazioni  44 44,0 -0,7 
     09.  Ricreazione e cultura  119 113,7 -4,8 
     10.  Istruzione  19 17,6 -7,4 
     11.  Ristoranti e alberghi  115 107,2 -6,8 
     12.  Beni e servizi vari  190,0 183,6 -3,4 

Totale consumi 2311,2 2251,0 -2,6 

N
OICOP

L’impatto del sistema classificatorio, si può valutare considerando che, per la 
ricostruzione, come già detto, si è scelto di adottare un livello di dettaglio che, in molti 
casi, è più ampio rispetto alle prime due cifre della Coicop (Prospetto 3.1). Tuttavia 
le 37 voci identificate permettono un facile raccordo tra il vecchio sistema di classi-
ficazione basato su 19 capitoli di spesa e il nuovo, costituito dai 13 capitoli. Si può 
dunque far riferimento a una matrice (Tavola 3.5) di dimensioni 19 x 13.

Facendo riferimento alla spesa media mensile rilevata con la PAPI nel 2013, le 
spese dei 19 capitoli di spesa PAPI sono state riclassificate nei 12+1 capitoli di spesa 
CAPI (ottenuti dalla classificazione COICOP, con l’aggiunta della manutenzione stra-
ordinaria dell’abitazione che, pur non essendo inclusa per definizione nella spesa per 
consumi, è sempre stata inclusa nell’ammontare di spesa diffuso).

Le differenze riguardano:
 la spesa per alimentari e bevande (la PAPI includeva anche le spese per bevande 

 la spesa per combustibili (nella CAPI non viene più distinta da quella per 

 le spese per la ristorazione e gli alberghi, incluse mense (nella PAPI sono inserite 
nel capitolo “altri beni e servizi” e nel capitolo istruzione per le spese relative 
alle mense scolastiche e universitarie, nella CAPI vengono raggruppate nello 

 le spese di assicurazione (nella PAPI sono attribuite al capitolo di riferimento -ad 
es. le spese per l’assicurazione dei mezzi di trasporto rientravano tra le spese 
per trasporti così come le spese per l’assicurazione sull’abitazione rientravano 
tra le spese per l’abitazione- e nella CAPI raggruppate nel capitolo “Beni e servizi 
vari”).
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3.3.1 Un ulteriore passaggio micro: il riporto al mese

Un ulteriore effetto sulle stime che può essere puntualmente valutato riguarda i 
diversi periodi di riferimento delle spese e, di conseguenza, il metodo di calcolo della 
spesa media mensile.

Tale effetto può essere valutato riportando i dati della nuova indagine allo stesso 
riferimento temporale della spesa PAPI, attraverso il metodo di stima R3 (cfr. PAR. 

nel nuovo questionario. Richiamando quanto già descritto, si prenda ad esempio 
l’acquisto di frigoriferi e congelatori, che nell’indagine CAPI fa riferimento agli ultimi 

stata effettuata. Supponendo che le famiglie effettuino questo tipo di acquisto una 
sola volta nel corso dell’anno29, le p famiglie campione possono essere suddivise in 
tre gruppi: quelle che non hanno effettuato l’acquisto nel corso dell’anno [po], quelle 
che lo hanno effettuato nell’ultimo trimestre [pø] e quelle che lo hanno fatto in uno 
dei tre trimestri precedenti [p1,2,3]. Secondo l’approccio R1, la spesa media mensile 
per il bene i [Smi] si ottiene come rapporto tra l’ammontare della spesa [Si

j] sostenuta 
dalla famiglia j sia nell’ultimo trimestre [Si

j, to] che nei tre trimestri precedenti [Si
j,t1,2,3

] 
e il totale delle famiglie (per semplicità espositiva non si considera la ponderazione 
con i pesi di riporto).

29 È possibile, in realtà, che le famiglie effettuino più di un acquisto nel periodo di osservazione CAPI (un 
anno) mentre è meno probabile che ciò si verifichi nel periodo PAPI (tre mesi). Tuttavia è sempre possibile 
tenere conto degli acquisti multipli all’interno del sistema di equazioni che è stato formalizzato. Chiaramente 
il verificarsi di tale circostanza introduce ulteriori condizioni all’interno del sistema e rende ancor più difficile 
il verificarsi dell’equivalenza tra le spese calcolate secondo approcci diversi.
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Alimentari e bevande (01-08) 440,3 20,4 460,7

     09.  Tabacchi 20,4 20,4

     10.  Abbigliamento 109,1 109,1

     11.  Abitazione 635,4 10,1 645,5 47,9

     12.  Combustibili 137,7 137,7

     13.  Mobili 8,3 95,7 5,0 109,0

     14.  Sanità 87,4 87,4

     15.  Trasporti 1,5 266,2 2,5 65,8 336,0

     16.  Comunicazioni 44,3 44,3

     17.  Istruzione 0,6 4,9 19,0 2,5 27,0

     18.  Tempo libero 94,1 94,1

     19.  Beni e servizi vari 0,5 17,9 112,5 109,1 240,0

Totale consumi 440,3 40,8 117,4 774,6 95,7 87,4 267,3 44,3 119,4 19,0 115,0 190,0 2311,2 47,9

COICOP a 2 cifre
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 [1]

Secondo l’approccio R2, la spesa media mensile [Smi] si ottiene come rapporto 
tra l’ammontare di spesa sostenuto dalle famiglie nell’ultimo trimestre [Si

j, to] e il cam-
pione trimestrale di famiglie che, in questo caso, può essere suddiviso in due gruppi: 
quelle che hanno effettuato un acquisto nel corso dell’ultimo trimestre [pø] e quelle 
che non lo hanno fatto [npøto].

   [2]

Pertanto sulla base della [1] e della [2] è possibile definire le due condizioni 
necessarie [3] affinché la spesa media mensile misurata nel primo caso (CAPI) sia 
coincidente con quella del secondo caso (PAPI): la spesa sostenuta dalle famiglie 
nei tre trimestri precedenti l’ultimo deve essere uguale al triplo della spesa sostenuta 
nell’ultimo trimestre e il numero di famiglie che non hanno effettuato la spesa nel 
corso dei 12 mesi deve essere uguale alla somma di chi non lo ha fatto nell’ultimo 
trimestre più tre volte il numero di famiglie che lo ha fatto. Formalmente:

Smi
R1 = Smi

R1 se:

 

 

 
 [3]

Tornando all’esempio precedente, la spesa per l’acquisto dei frigoriferi ottenuta 
nei tre trimestri precedenti all’ultimo è inferiore a quella osservata nell’ultimo trimestre 
(   e le famiglie che non hanno effettuato acquisti nell’ulti-
mo trimestre sono meno di quelle che non lo hanno fatto nei tre trimestri precedenti  
(pøto < pø + 3po.).

Questa doppio circostanza fa supporre l’esistenza di un duplice effetto: forward 
telescoping, per quanto riguarda il verificarsi dell’evento di spesa30, e level expansion 
per quanto riguarda il corretto ricordo della spesa sostenuta31. In altri termini, quando 
il periodo di riferimento è relativamente breve, si tende a farvi rientrare anche spese 
effettuate in periodi antecedenti e si tende a riportare valori di spesa mediamente 
maggiori. I due effetti combinati producono stime più elevate nel caso queste venga-
no calcolate con l’approccio R2 (nell’esempio dei frigoriferi la spesa calcolata con R2 
è superiore del 10% a quella ottenuta con R1).

Sul totale della spesa, il passaggio da R1 a R2 comporta un innalzamento della 

nei livelli sia nella stagionalità (decisamente rilevante per alcune tipologie di spesa), 
a causa dei più corti periodi di riferimento delle spese.

30 Si attribuisce all’ultimo trimestre una spesa effettuata in un momento precedente.
31 Più ci si allontana dal momento in cui è stato effettuato l’acquisto e più si perde l’esatta dimensione di quanto 

è stato speso effettivamente. In questo caso si ipotizza la percezione di una spesa più ridotta. Tuttavia, 
in generale, i dati disponibili confermano l’esistenza di un significativo e generalizzato forward telescoping 
mentre per accertare il level expansion sarebbero necessarie ulteriori verifiche che non sono necessarie per 
le finalità di questa ricostruzione.
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Per avere un idea visiva dell’impatto dovuto sia al metodo di riporto al mese, sia 
al sistema di ponderazione, si rimanda al grafico 3.1 costruito utilizzando i dati dell’in-
dagine CAPI32, trattati sia con l’approccio R1 sia con l’approccio R2, e i dati della PAPI 
costruiti, inevitabilmente, solo con l’approccio R2, ma utilizzando i due diversi sistemi 
di ponderazione.

La ricostruzione in serie storica deve quindi riconciliare le due colonne blu del 
grafico, ma, inevitabilmente, è passata per il confronto tra le colonne rosse. Differen-
ze analoghe a quelle messe in evidenza a livello nazionale sono state rilevate anche 
considerando il dettaglio territoriale NUTS33 2 (21 unità di secondo livello).

Tali differenze sono state dunque tenute in considerazione nel raccordo macro 
che, come vedremo, è stato realizzato con un procedimento di riallineamento attuato 
in tre fasi.

32 I dati utilizzati per il grafico erano provvisori poiché l’ultimo calcolo dei valori CAPI R2 è stato fatto prima 
che fosse completato il trattamento dei dati di base della nuova indagine e la correzione dei valori anomali. 
In ogni caso un nuovo calcolo avrebbe prodotto risultati simili dato che le differenze non risentono del 
trattamento degli outlier.

33 La nomenclatura delle unità territoriali statistiche, in acronimo NUTS (dal francese nomenclature des unités 
territoriales statistiques) adotttata dalla UE al secondo livello di dettaglio prevede l’identificazione, per l’Italia, 
delle 19 regioni più le 2 province autonome di Trento e Bolzano.
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3.4 

Il calcolo dei coefficienti di raccordo macro fa riferimento, come già detto, a 37 
macro aggregati e a 36 tipologie familiari.

L’identificazione degli aggregati di spesa e dei gruppi di famiglie è stata fatta 
cercando di:

evitare l’associazione di prodotti con caratteristiche merceologiche diverse e/o 

evitare l’associazione di prodotti troppo diversi in termini di “funzione” (ad es. 

distinguere i prodotti con una forte stagionalità da quelli con un andamento meno 

garantire una sufficiente numerosità campionaria per ciascun aggregato e 
tipologia di famiglia34.

In generale, in base alla teoria economica sottostante l’andamento della spesa 
per consumi si è tenuto conto dell’ampiezza demografica della famiglia (e quindi delle 
economie di scala che si realizzano all’aumentare del numero di componenti), della 
ripartizione e dell’ampiezza del comune di residenza (e quindi dei differenti livelli e 
stili di consumo), dell’età della persona di riferimento della “scheda famiglia”35 (come 
proxy del momento di ciclo di vita familiare) (Prospetto 3.2). La combinazione di tali 
caratteristiche ha portato all’individuazione di 36 gruppi.

cluster

Le consistenti differenze indotte dal disegno e dalla tecnica d’indagine hanno, 
dunque, richiesto un lavoro di raccordo basato su un ampio numero di voci di spesa, 
differenti tipologie familiari e differenti ambiti territoriali. I comportamenti di consumo 
e la frequenza con la quale si acquistano i prodotti (beni e servizi), infatti, è variabile 
e ha comportato il calcolo di ben 1332 coefficienti elementari.

La combinazione dei criteri indicati nel prospetto 3.2, ad esempio, individua il 
primo gruppo [denominato R1C1A1E1] nelle famiglie residenti al Nord in un’area 

34 È stata fatta la verifica dell’ipotesi che i diversi gruppi di famiglie presentassero una sufficiente omogeneità 
within e una più elevata variabilità between per entrambe le indagini e che, simultaneamente, la distanza tra 
i valori medi della spesa a parità di gruppo di appartenenza non potesse essere costante. In altri termini il 
passaggio da PAPI a CAPI ha modificato i valori d’indagine in maniera differenziata a seconda della tipologia 
di spesa e della tipologia familiare

35 Quest’ultima variabile pur non essendo una proxy del reddito è in teoria (e in pratica), la più significativa per 
evidenziare dei diversi comportamenti legati alla condizione socio-economica della famiglia

Ripartizione Comuni Ampiezza della famiglia Età della p.r. 

R1  Nord C1  Aree metropolitane A1  Un componente E1  Fino a 64 a. 

R2  Centro C2   Altri comuni A2  Due componenti E2  65 a e più 

R3  Sud e Isole   A3  Tre componenti e più   
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metropolitana36 (Tavola 3.6), formate da un solo componente con età inferiore a 65 
anni (persona di riferimento della scheda).

Per ciascun gruppo, la numerosità campionaria delle due indagini (PAPI e CAPI) 
nei sei trimestri di sovrapposizione, pur essendo relativamente variabile, è comun-
que, sempre, consistente e anche la variabilità di ciascun aggregato, a livello di 
singolo gruppo, ha confermato che l’ipotesi adottata è coerente e statisticamente 
affidabile37. L’unica eccezione è rappresentata dalla spesa per servizi di istruzione 
[Coicop 10.], per la quale il vincolo della numerosità campionaria non viene sempre 

comune e quindi limitandosi ai sei gruppi ottenuti dalla combinazione delle tre macro-

36 Non è necessario indicare quali siano i comuni auto-rappresentativi perché già illustrato in precedenza, 
quanto ricordare che si tratta di comuni ampi da un punto di vista demografico e, tra questi, naturalmente 
Roma, Milano, Napoli, ecc.

37 C’è una sola eccezione, della quale si parlerà diffusamente nel proseguo di questo capitolo, che riguarda le 
spese per l’istruzione.

Cluster  Osservazioni  Famiglie  PAPI CAPI 
R1C1A1E1 939 683  981.246,78  
R1C1A1E2 928 597 927.770,32  
R1C1A2E1 842 737 932.308,98  
R1C1A2E2 1026 750 852.879,62  
R1C1A3E1 1720 1233 1.442.717,48  
R1C1A3E2 295 187  157.262,49  
R1C2A1E1 1331 928 1.136.756,44  
R1C2A1E2 1151 798 1.007.482,91  
R1C2A2E1 1245 1090 1.025.961,44  
R1C2A2E2 1405 1049  966.615,40  
R1C2A3E1 3044 2449  2.441.462,76  
R1C2A3E2 574 362 282.374,38  

R2C1A1E1 431 325 592.848,78  
R2C1A1E2 345 278 510.751,48  
R2C1A2E1 323 293  418.265,24  
R2C1A2E2 409 350  444.249,14  
R2C1A3E1 717 646  879.571,93  
R2C1A3E2 155 144  136.309,93  
R2C2A1E1 414 301 287.746,54  
R2C2A1E2 489 316  305.232,12  
R2C2A2E1 401 377 313.613,73  
R2C2A2E2 555 418 296.487,82  
R2C2A3E1 1203 861  795.817,93  
R2C2A3E2 254 191  122.294,88  

R3C1A1E1 551 470 416.712,39  
R3C1A1E2 626 520  485.861,24  
R3C1A2E1 503 418 380.479,39  
R3C1A2E2 802 563 488.794,74  
R3C1A3E1 1855 1366  1.429.486,44  
R3C1A3E2 477 275 225.216,31  
R3C2A1E1 933 685 581.013,60  
R3C2A1E2 1114 842 748.864,39  
R3C2A2E1 682 616 514.260,61  
R3C2A2E2 1079 872 666.880,20  
R3C2A3E1 2653 2131  1.916.924,17  
R3C2A3E2 532 356 245.409,53  

Totale 32003 24477 25.357.931,50  
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Per avere coefficienti stabili che, in qualche modo, potessero includere (in modo 
implicito) la stagionalità e per utilizzare tutta l’informazione disponibile, il processo di 
ricostruzione macro è stato effettuato facendo riferimento a due diversi periodi:

Dapprima sono stati calcolati i valori medi mensili CAPI e PAPI_POP2 (nuova 
popolazione) con riferimento alle 37 tipologie di spesa e ai 36 gruppi di famiglie nel 
periodo T1 e T2. Il confronto tra i due set di dati ha permesso di calcolare due serie 
di rapporti [Y1 e Y2] e, infine, i coefficienti finali [Y] ottenuti come media semplice dei 
due.

I coefficienti [Y] sono stati applicati ai singoli record individuali dell’indagine per 
il periodo 1997-2013 per avere un primo quadro d’insieme. Le revisioni introdotte 
dall’indagine CAPI non potevano essere recepite dall’indagine PAPI utilizzando i soli 
coefficienti Y. Le differenze nei livelli di spesa regionali non potevano essere recepiti 
all’interno dei data-set PAPI_POP2_R38 e, pertanto, dopo questa prima fase si è pro-
ceduto a riallineare i dati ai totali regionali.

Questa seconda fase ha comportato il calcolo di 21 coefficienti di raccordo re-
gionali [R] ottenuti come rapporto tra i valori medi totali della spesa mensile - CAPI e 

data-set PAPI_POP2_R ha per-
messo di produrre dei nuovi archivi denominati PAPI_POP2_R2. Infine (terza fase) 
si è proceduto a ricondurre i valori medi delle variabili ai livelli CAPI ricalcolando dei 
nuovi coefficienti Y39

Al termine di queste elaborazioni macro si è potuto procedere alle operazioni di 
fine tuning, mettendo a confronto i dati ricostruiti con i modelli teorici del consumo e 
della povertà.

3.5 La ricostruzione e il confronto con i modelli teorici

Il lavoro di ricostruzione non poteva essere limitato a un riallineamento puramen-

un’ulteriore validazione teorica e per questo i dati sono stati confrontati con i risultati 
ottenuti tramite modelli.

In particolare, si è cercato di trovare coerenza rispetto alla dinamica trimestrale40 
e alla distribuzione della spesa in termini equivalenti41.

Le componenti tradizionali delle serie storiche (ciclo-trend, stagionalità, acciden-
tale) sono facilmente evidenziabili a partire dalle serie storiche PAPI (anche calcolate 
con i nuovi coefficienti di riporto all’universo) grazie alla disponibilità di stime che si 
riferiscono a ben 68 trimestri consecutivi. Tali stime sono un input importante per la 
Contabilità Nazionale trimestrale.

38 Quelli che recepivano i coefficienti Y.
39 Al termine di questa terza fase è stato creato un data-set denominato PAPI_POP2_R3.
40 Il campione permette, in teoria, di ottenere delle stime trimestrali coerenti con l’universo di riferimento.
41 La distribuzione della spesa totale “normalizzata” con la scala di equivalenza (Carbonaro) si distribuisce 

come una log-normale.
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La serie storica (trimestrale) y1, y2,…, yn delle voci di spesa Y prese in conside-
razione dalla ricostruzione può essere rappresentata con la [4] con una componente 
deterministica f(t) e una residuale stocastica et:

Yt=f(t)+et [4]

Scomponendo la parte deterministica secondo il ciclo-trend [CT] e la stagionalità 
[S] possiamo giungere a una semplice notazione algebrica [5] e di conseguenza 
evidenziare la legge di evoluzione temporale del consumo in presenza di stagionalità.

f(t)=CTt + St  [5]

Se prendiamo come caso di studio le spese per elettricità, gas e altri combustibili 
(Coicop 04.5), si può descrivere, anche con l’ausilio di una rappresentazione grafica 
(Grafico 3.2), il modello di riferimento.

I dati teorici (parte deterministica del modello stimata con gli strumenti statistici 
tradizionali42) presentano, in generale, un ottimo accostamento con i valori osservati. 
Tuttavia, la componente erratica risulta apprezzabile soprattutto in alcuni trimestri tra 
il 2007 e il 2009.

Le ragioni di questi scostamenti potrebbero essere molteplici (shock esogeni del-
la spesa, quali stagioni invernali particolarmente calde o fredde, presenza di outlier 

42 Si è utilizzato il modello Tramo/Seats (Gómez e Maravall, 2005) incorporato nel pacchetto Demetra 
© 2.2 (novembre 2008) sviluppato per Eurostat da Dossé e Hoffmann. Tramo/Seats è utilizzato per 
destagionalizzare le serie storiche da Istat, Eurostat, Bankitalia e Bce.
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nei dati d’indagine e altri fattori), e a prescindere dalle cause, rappresentano un ele-
mento particolarmente rilevante e influente sulla stagionalità nel periodo esaminato. 
Poiché la disponibilità di sei trimestri non è sufficiente per una ricostruzione model 
based43 si è deciso di effettuare semplicemente uno studio sulla loro distribuzione di 
probabilità, da utilizzare come utile benchmark per la calibrazione dei coefficienti di 
ricostruzione.

I dati di indagine vengono utilizzati anche per il calcolo della povertà relativa. 
Questo calcolo, com’è noto, si basa su una metodologia ben consolidata44, che im-
plica l’identificazione di una soglia convenzionale e l’utilizzo della spesa equivalente 
(SE). In termini algebrici, l’incidenza della povertà relativa è calcolabile confrontando 
tale soglia con la funzione di densità di probabilità della SE che si distribuisce come 
una log-normale [6].

Ln (SE) ~ Normale (m,s2)  SE ~ Log-normale (m,s2) [6]

Pertanto l’incidenza della povertà è calcolabile facendo riferimento alla [7] una 
volta identificato l’opportuno livello della soglia45.

 
=

soglia
SEe

SE
sogliaSEP

0

2/))(ln( 22

2
1)( ∝   

 [7]
In termini grafici è possibile rappresentare la distribuzione teorica [6] con riferi-

quali sono stati identificati i gruppi e sono stati costruiti i coefficienti di raccordo macro 
(descritti nelle sezioni precedenti), gli interventi finali sui dati (suggeriti dall’approccio 
modellistico) hanno riguardato essenzialmente i 12 cluster che si riferiscono a fami-
glie con tre o più componenti.

Per le famiglie composte da uno o due componenti si è già realizzato il massimo 
accostamento attraverso l’approccio micro (nuovi coefficienti di riporto all’universo) 
e macro (allineamento delle medie per ciascun cluster). Nel caso delle famiglie più 
ampie, invece, i dati presentano elementi di variabilità su cui è possibile agire, vi-
sto che includono comportamenti di spesa riferiti a famiglie di diversa numerosità: 
tre, quattro, cinque, sei, sette componenti e più. Tale numerosità influenza il livello 
di spesa media e, inevitabilmente induce distorsioni rispetto alla curva log-normale. 
L’esistenza di una significativa differenza tra le distribuzioni può essere valutata at-
traverso sia un approccio grafico (Grafico 3.3) sia il dissimilarity index (Agresti, 2002), 
che permette di valutare l’accostamento tra due distribuzioni teoriche (l’indice varia 
tra 0=max fit e 1=min fit).

43 In realtà quando sarà disponibile una serie storica CAPI più estesa (4-5 anni) l’ipotesi di una ricostruzione 
“model based” potrà essere nuovamente presa in considerazione.

44 Identificata a metà degli anni ’80 dalla Commissione di Indagine sull’Esclusione Sociale (CIES) che si è 

45 La soglia di povertà è la spesa media mensile pro-capite di un certo anno. Questo valore viene confrontato 
con la SME delle famiglie. Pertanto una famiglia di un solo componente è povera se il suo livello di consumo 
è inferiore al 60% della soglia, una famiglia di due componenti è povera se la sua spesa complessiva è pari 
alla soglia e così via utilizzando i coefficienti della “scala Carbonaro”.
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Nel caso in esame (Sud e Isole, aree metropolitane, età della p.r. < 65), l’indice 
ha un valore superiore a quello soglia (0.03-0.05) proposto da Agresti46, l’accosta-
mento tra le due distribuzioni non è quindi sufficiente buono. La distorsione può es-
sere ridotta utilizzando coefficienti di raccordo costruiti sulla base della distanza tra i 
decili per numero di componenti.

In altri termini è stato effettuato un fine tuning della ricostruzione micro e macro 
sulla base di un modello teorico di riferimento. In tal modo è possibile calcolare i nuovi 
livelli della spesa per tutto il periodo 1997-2013 e, simultaneamente, anche l’inciden-
za della povertà assoluta e della povertà relativa.

Da un punto di vista operativo sono stati identificati i decili teorici della spesa 
equivalente [SE] sulla base dei dati CAPI e PAPI_POP2_R3 e il valore medio della 
spesa per decile. Il rapporto tra le medie ha permesso di calcolare degli ulteriori coef-
ficienti di raccordo riferiti a ciascuna tipologia di famiglia composta da tre componenti 
e più. Naturalmente per applicare i coefficienti è stato necessario calcolare i valori dei 
decili per tutto il periodo 1997-2013.

Al termine di questa quarta fase di raccordo le stime PAPI_POP2_R4 garanti-
vano un ottimo livello di accostamento con quelle CAPI in termini di spesa media, 
povertà relativa e assoluta. Naturalmente l’accostamento è stato verificato simulta-
neamente per le diverse stime e i diversi gruppi di famiglie (tavola 3.7), attraverso un 
semplice indice di variabilità delle stime, quale il coefficiente di variazione [CV].

46 Nel nostro caso, considerando la natura campionaria dei dati utilizzati, e l’errore ad essi associato, è possibile 
innalzare il livello di soglia di  a 0.05. Le sperimentazioni sull’indice di dissimilarità sono state avviate insieme 
a M. D’Orazio. 
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Esaminando i dati si può verificare come la ricostruzione micro-macro abbia permesso 
di realizzare un accostamento significativo dei valori delle due indagini (PAPI e CAPI) non 
solo in termini di livelli di spesa, ma anche in termini di variabilità della spesa stessa.

Ricapitolando, la ricostruzione in serie storica è avvenuta attraverso le seguenti fasi:
1. revisione dei coefficienti di riporto all’universo in base ai nuovi vincoli della CAPI 

2. definizione di un primo set di 1332 coefficienti di raccordo (36 cluster x 37 voci 

3. definizione di un secondo set di 21 coefficienti regionali per armonizzare i dati a 

4. definizione di un terzo set di 1332 coefficienti per garantire una coerenza a livello 

5. definizione di un quarto set di coefficienti (120 coefficienti diversi per ciascuno 
dei 17 anni della ricostruzione) per tenere conto della diversa distribuzione della 

6. definizione di un quinto set di coefficienti finali, che agiscono sia sui coefficienti 
di riporto all’universo sia sulla spesa e sono differenziati a seconda del tipo di 
aggregato e del livello di dettaglio, preservando la coerenza complessiva dei dati 
ed eliminano le piccole differenze residue tra le due indagini (imputabili a fattori 
diversi, gli errori campionari in primis).

L’obiettivo della ricostruzione, com’è stato illustrato, era di avere delle nuove 
serie storiche per la spesa e per la povertà, relativa (1997-2013) e assoluta (2005-
2013), che fossero “in linea” con i dati dell’indagine CAPI, utilizzando tutto il patrimo-
nio informativo contenuto nell’indagine PAPI.

I valori pubblicati fino al 2013 e i dati della nuova indagine presentano rilevanti 
differenze, a seguito delle innovazioni di natura metodologica introdotte in termini di 
tecnica d’indagine, disegno di campionamento, questionario, periodo di riferimento 
delle spese e metodologia di riporto al mese della spesa rilevata.

Nell’illustrare i principali risultati, pertanto, si cercherà di evidenziare le differen-
ze, sottolineando, per quanto possibile, il processo di transizione.

Ripartizione PAPI CAPI
 

Vecchia  Nuovi pesi  Ricostruita 

NORD 62,6% 62,3% 56,5% 51,7% 
CENTRO 61,3% 61,9% 55,0% 52,1% 
SUD 60,1% 61,2% 57,3% 54,1% 
ITALIA 61,3% 61,8% 56,2% 52,6% 
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3.6.1 La ricostruzione della spesa

Nei grafici e nelle tabelle di seguito presentate saranno considerati i risultati 
finali con quattro prospettive diverse: i dati PAPI rilevati [PAPI], i dati PAPI rilevati 
e modificati in base alle nuove popolazioni e al nuovo sistema di ponderazione e 
calibrazione [PAPI_NP], i dati finali ricostruiti [PAPI_CAPI_R] e i dati CAPI rilevati 
[CAPI].
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Si proporrà, innanzitutto un confronto tra i valori PAPI e quelli CAPI ovvero la 
spesa alimentare e non alimentare47 così come rilevata nei sei trimestri di sovrappo-
sizione (grafico 3.4).

La significatività e la rilevanza delle differenze evidenziate nel grafico è stata 
diffusamente illustrata nelle sezioni precedenti. Due indicatori offrono un’ulteriore 
misura di queste differenze. In particolare si fa riferimento alla Media della Distanza 
Assoluta Percentuale (MDAP) che individua sulla base della [8] la differenza nei “li-
velli” delle due serie:

 

 

 
  [8]

Le differenze nella dinamica possono essere valutate in base alla [9] che identi-
fica la Media della Distanza Prima Percentuale (MDPP48):

 
*100 

 [9]
Utilizzando i dati presentati nel precedente grafico 3.4 è possibile calcolare gli 

indici MDAP e MDPP. Il primo assume valori di 1,2 (alimentari) e 5,9 (non alimentari) 
mentre il secondo varia tra 39,4 (alimentari) e 88,1 (non alimentari). Nel primo caso 
la lettura di questi valori è abbastanza immediata, l’indicatore individua la distanza 
media assoluta tra le due serie (in percentuale). I consumi alimentari CAPI nei sei 

caso degli alimentari il 5,9%.
Il secondo indicatore permette di valutare l’accostamento tra le variazioni delle 

due serie. All’indicatore MDPP, utilizzato per le considerazioni sull’esito della rico-
struzione, che non si presta ad una lettura immediata, è utile associare una scala di 
misura qualitativa:

MDPP > 50 accostamento scarso o asincronia delle serie.

La serie CAPI dei consumi non alimentari è sostanzialmente asincrona rispetto 
a quella PAPI (MDPP=88,1) mentre la situazione è migliore per la spesa alimentare 
(MDPP=39,4) così come evidenziato dal grafico.

Le indagini CAPI e PAPI sono alla base delle stime delle povertà e le differenze 
ora segnalate sono riscontabili anche in quei casi. Per la povertà relativa, ad esem-
pio, nei sei trimestri della doppia rilevazione, l’incidenza a livello nazionale delle fami-
glie povere si discosta di circa il 2% tra CAPI e PAPI: il valore stimato con quest’ultima 
era in media pari al 12,7% (2012-2013), con CAPI è più basso.

47 Naturalmente la distinzione tra spesa alimentare e non alimentare si basa sulla nuova classificazione Coicop 
che, come illustrato, a questo è livello di dettaglio è lievemente differente da quella adottata in precedenza. 
Inoltre nei consumi non alimentari sono incluse le spese per la manutenzione straordinaria dell’abitazione 
che non sono considerate all’interno della nuova classificazione europea.

48 Gli indicatori MDAP e MDPP sono un’estensione di quelli presentati in un precedente documento (STD/
NA[99]37). Il primo ha un campo di variazione che varia tra zero e infinito mentre il secondo varia tra zero e 
cento.
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Nel caso della povertà assoluta, inoltre, l’incidenza a livello nazionale delle fami-
glie assolutamente povere passa dal 5,6% stimato in precedenza (PAPI 2012-2013) 
ad un valore che è inferiore di circa l’1%.

I macro-dati commentati ovviamente nascondono una realtà molto articolata, con 
differenze tali da giustificare il lungo percorso di riconciliazione dei dati fin qui descritto.

Fissato il punto di partenza, e tenendo conto dei dati iniziali, si farà ora un rapido 
balzo in avanti per mettere a confronto la serie PAPI 1997-2013 con la nuova serie 
PAPI_CAPI_R. Il quadro finale risulta armonizzato. Utilizzando la [8] e la [9] per mette-
re a confronto l’indagine PAPI con i dati PAPI_CAPI_R per tutto il periodo 1997-2013 
è possibile ricalcolare gli indici MDAP e MDPP per l’Italia e le 5 ripartizioni, oltre che 
per i consumi alimentari, non alimentari e il totale della spesa annuale (Tavola 3.8).

Indicatore  
Nord  
Ovest  

Nord  
Est  Centro  Sud Isole  ITALIA  

 

MDAP (livelli)   0,61    4,10    1,86    1,83   4,00    1,20  

MDPP (variazioni)     10,93      13,20    11,55     7,09     8,60     7,82  

Non Alimentari  

MDAP (livelli)    4,77     3,67     9,00     9,29   17,92     7,26  

MDPP (variazioni)   10,18   12,33   19,95   12,28  22,28     7,86  

TOTALE  

MDAP (livelli)    3,97     3,74     7,20     7,65     7,26     6,20  

MDPP (variazioni)  10,90    11,92   17,08   10,84  20,26      7 81 ,

 Alimentari

A livello globale la revisione (MDAP) ha comportato una modifica media dei 
consumi alimentari del 1,2%, in linea con quanto già stimato sulla base dei soli sei 
trimestri di sovrapposizione. Per quanto riguarda i consumi non alimentari la nuova 
serie si discosta, in media, del 7,26% rispetto alla precedente, un valore leggermente 
maggiore di quello riferito al solo periodo di doppia rilevazione (5,9%).

A livello nazionale e sul totale della spesa, la revisione media assoluta percen-
tuale nel periodo 1997-2013 è stata del 6,20% e, com’era atteso, non è stata costante 
nel tempo (nell’ultimo anno ad esempio la differenza è stata inferiore al 4,7%).

Per quanto riguarda l’indicatore della dinamica (MDPP) evidenzia il più delle 
volte una sincronia ottimale tra le due serie. Valori più elevati si osservano al Centro 
e nelle Isole e ciò a causa del fatto che si è in presenza di una parziale modificazione 
del “rapporto di forza” tra le regioni o dell’aggregazione di due sole regioni. In parti-
colare la Sardegna nella CAPI presenta dei valori medi significativamente diversi da 
quelli rilevati con l’indagine PAPI.

Queste valutazioni trovano conferma utilizzando l’approccio grafico. Analizzando 
l’andamento della spesa totale si può osservare come la nuova serie ricostruita, re-
cepisca la differenza in termini di livelli assoluti conservando il profilo della dinamica 
in serie storica (Grafico 3.5).
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Vale inoltre la pena osservare che il valore di MDAP è piuttosto elevato nel Cen-
tro (7,2%), in particolare per la spesa non alimentare (9,0%), a causa degli effetti 
della revisione dei dati del Lazio. La nuova serie tuttavia presenta un andamento 
prossimo a quella precedente e l’accostamento dinamico (MDPP=19,95) è buono 
(Grafico 3.6).
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Il confronto tra i dati PAPI_NP e quelli PAPI dà conto dell’impatto delle nuove 
popolazioni e dei nuovi pesi al netto di tutti gli altri interventi (micro e macro). L’indice 
MDPP (Tabella 3.9) mostra differenze nella dinamica simili a quelle ottenute con la 
ricostruzione finale a dimostrazione del fatto che l’introduzione del nuovo sistema di 
ponderazione e delle nuove popolazioni spiega da solo una parte consistente della 
nuova dinamica della spesa.
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Indicatore  
Nord  
Ovest  

Nord  
Est  Centro  Sud Isole  ITALIA  

Alimentari  

MDAP (livelli)     2,17     0,49      0,18      1,82     2,60      0,12  

MDPP (variazioni)   11,33     7,67   10,82     5,35    10,91     7,22  

Non Alimentari  

MDAP (livelli)    0,76      1,84      5,12     2,77      1,05       2,11  

MDPP (variazioni)    9,50    11,52   15,22    11,37   18,34     8,46  

TOTALE  

MDAP (livelli)    0,26      1,63      4,12     2,55       2,11      1,74  

MDPP (variazioni)    9,94      11,11   12,92    10,31   18,40      8 10  ,

Se riconsideriamo, ad esempio, i consumi non alimentari del Centro notiamo che 
l’indice MDPP ha un valore elevato (15,22) così come lo era quello calcolato utiliz-
zando i dati ricostruiti (19,95) e un discorso analogo vale nel caso delle Isole.

Per quanto riguarda i livelli (MDAP), poi, come ci si poteva attendere, le differen-
ze sono piccole e abbastanza omogenee (e in generale le revisioni hanno comporta-
to una riduzione nei livelli di spesa).

Per depurare i dati dagli effetti del nuovo sistema di ponderazione è possibile 
mettere a confronto i dati PAPI_NP con quelli ricostruiti (PAPI_CAPI_R). Si può veri-
ficare, così, quale sia stato l’impatto della sola ricostruzione macro.

I dati ricostruiti [PAPI_CAPI_R] risultano più lontani dai valori PAPI_NP in termini 
di livelli di spesa, ma più vicini in termini di dinamica.

La rivalutazione media dei consumi alimentari (MDAP) è del 2,21% e quella della 
spesa non alimentare è del 9,42% (Tabella 3.10).

In termini di dinamica la sincronizzazione delle due serie è quasi sempre ottimale 
(MDPP<10) con un valore massimo ancora una volta al Centro (12,66) e dei miglio-
ramenti significativi in tutti i casi e in tutte le ripartizioni.
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Da notare come per le regioni centrali le stime PAPI_CAPI_R siano decisamente 
più vicine in dinamica ai valori PAPI_NP rispetto ai vecchi dati PAPI.

Esaurita questa (parziale) rassegna dei principali risultati della ricostruzione ve-
diamo ora quali sono state le tipologie di dati ricostruite. La scelta di procedere a una 
ricostruzione simultanea (micro e macro) fino al massimo punto di accostamento 
(PAPI_POP2_R4) ha permesso di predisporre serie storiche ricostruite ad un livello 
di dettaglio particolarmente ampio.

In generale, per gli anni 1997-2013, è stata ricostruita la spesa per capitolo. 
Inoltre sono stati ricostruiti i dati in base alle principali variabili di classificazione uti-
lizzate per l’analisi dei dati di spesa e correntemente rilasciate (ripartizione e regione 
geografica, ampiezza e tipologia familiare, alcune caratteristiche della persona di 
riferimento della famiglia).

3.6.2 La ricostruzione delle incidenze di povertà

L’impatto della ricostruzione sulla povertà relativa, misurato considerando la di-
stanza dei dati CAPI_R rispetto a PAPI e PAPI_NP, è molto simile a quello osservato 
per la spesa media.

La soglia di povertà risulta in media più elevata del 7,52% rispetto a quella calco-
lata con la PAPI. Le variazioni della soglia calcolata con CAPI_R [MDPP] sono molto 
più vicine e sincrone a PAPI_NP rispetto a PAPI (Tabella 3.11). Per quanto riguarda 
le incidenze il discorso cambia leggermente.

Innanzitutto l’indice sui livelli (MDPP) viene calcolato su dei valori percentuali (le 
incidenze) e dunque la differenza del 10,43% è una “percentuale di una percentuale” 
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e risente in misura maggiore dell’ordine di grandezza della variabile di riferimento. 
Nei 17 anni di osservazione (1997-2013) l’incidenza della povertà media ricostruita 
[PAPI_CAPI_R] in Italia è risultata pari al 10,45%. Sulla base dell’indice MDAP si può 
affermare che il suo scostamento medio in livello dalla PAPI è dell’1,09% calcolato 
sulla base del MDAP e dell’incidenza media e dunque un valore relativamente conte-
nuto. D’altra parte è certo che lo scostamento della povertà nelle isole (MDAP=34,30) 
è il più elevato in assoluto.

CAPI_PAPI_R vs 
PAPI

CAPI_PAPI_R vs 
PAPI_NP

MDAP (livelli)                  7,52                  8,90 

MDPP (variazioni)                  7,90                  3,52 
Nord
Ovest

Nord
Est Centro Sud Isole ITALIA

MDAP (livelli)                  6,77                10,22                  9,30                  8,82                34,30                10,43 

MDPP (variazioni)                24,52                30,39                37,22                19,01                28,79                27,91 

MDAP (livelli)                  6,48                11,18                  8,48                  8,71                34,89                11,40 

MDPP (variazioni)                20,04                24,67                39,36                19,26                31,33                23,45 

Indicatore
Soglia

Indicatore
CAPI_PAPI_R vs PAPI

CAPI_PAPI_R vs PAPI_NP

Se confrontiamo l’incidenza al Nord Est e al Sud facendo riferimento ai dati 
CAPI_R e ai dati PAPI ci troviamo davanti nel primo caso (Nord Est) a un progressivo 
allontanamento delle due serie che si manifesta a partire dal 2005. Nel secondo caso 
(Sud) la distanza rimane sostanzialmente invariata per tutto il periodo di osservazio-
ne (Grafico 3.8).

Quando consideriamo l’indicatore MDPP sulle variazioni il ragionamento torna 
ad essere quello fatto a proposito della spesa e anche la scala qualitativa è la stessa. 
Si nota che in generale l’accostamento è buono (valori prossimi a 25 e in molti casi 
inferiori). Il maggior accostamento ai dati PAPI_NP è presente anche in questo caso.

Per quanto concerne il Centro l’accostamento in termini di livelli è buono 
(MDAP=9,30) mentre in termini di dinamica (Grafico 3.9), la differenza tra le due 
serie risulta a volte più accentuata anche se, probabilmente, non sempre statisti-
camente significativa perché inferiore all’ampiezza dell’intervallo di confidenza delle 
stime stesse49.

49 La problematica dell’intervallo di confidenza dei valori ricostruiti è stata presa in considerazione ma non può 
essere “risolta” data la complessità teorica di tale misura in assenza di un data-set completo ricostruito.
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Qualche cenno, infine, sulla ricostruzione della povertà assoluta. Il nuovo an-
damento della povertà assoluta e simile a quello della povertà relativa con un lieve 
progressivo allontanamento della nuova CAPI_R dalla PAPI. Il nuovo livello della po-
vertà assoluta sale dal 3,1% (2005) al 5,5% (2013) con i dati PAPI_CAPI_R (+2,4%) 
mentre passava da 3,9% a 7,9% con i dati PAPI (+4,0%).

Le incidenze di povertà relativa e assoluta sono state ricostruite a partire dal 
primo anno disponibile: 1997 per l’incidenza di povertà relativa a livello nazionale e 
ripartizionale, 2002 per le incidenze di povertà relativa a livello regionale e 2005 per 
le incidenze di povertà assoluta.

Conclusioni

La scelta di utilizzare un approccio micro-macro ha permesso di ricostruire la 
serie storica con un ampio dettaglio, riferito alle principali variabili di analisi (spesa 
media per capitolo, povertà relativa e assoluta) e di classificazione (ripartizione, re-
gione, ampiezza e tipologia familiare, condizione occupazionale e professionale della 
persona di riferimento).

La ricostruzione include anche l’adeguamento alle popolazioni stimate a seguito 
delle risultanze del Censimento del 2011 (che ha comportato una revisione delle sti-
me anagrafiche) e ai nuovi vincoli di calibrazione, introdotti nel calcolo dei pesi finali 
(popolazione e famiglie residenti per ripartizione e tipologia di comune, popolazione 
straniera residente per ripartizione e sesso, dal 2009, popolazione di 15 anni e più 
per ripartizione, condizione e posizione nella professione, popolazione e famiglie re-
sidenti per ripartizione e mese) per migliorare l’accuratezza delle stime, anche per 
sottogruppi di popolazione, e tenere conto del carattere fortemente stagionale di al-
cune tipologie di spesa.
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I dati contenuti nelle serie storiche ricostruite, in termini sia di spesa per consumi 
sia di povertà, presentano rilevanti differenze con la vecchia serie storica, a seguito 
delle innovazioni di natura metodologica introdotte in termini di tecnica d’indagine, 
disegno di campionamento, questionario, periodo di riferimento delle spese e meto-
dologia di riporto al mese della spesa rilevata. La ricostruzione in serie storica evi-
denzia come, soprattutto per effetto delle modiche apportate al dettaglio di spesa e 
ai periodi di riferimento, la nuova serie si attesti su livelli più alti della precedente e 
come l’aumento sia stato più accentuato tra le famiglie appartenenti alle code della 
distribuzione, tra le famiglie residenti nel Mezzogiorno e tra quelle più ampie.

Sebbene su livelli mediamente più elevati, la nuova serie segue la stessa dina-
mica della vecchia, sia in termini di spesa sia in termini di povertà, riproponendo tutti 
gli andamenti osservati nel corso degli anni, soprattutto a seguito degli evidenti effetti 
della crisi che hanno sostanzialmente modificato le condizioni economiche dalla po-
polazione.
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153Glossario

GLOSSARIO

persone, nate in Italia o all’estero, di cittadinanza straniera o apo-
lide.

: è una classi-
ficazione armonizzata a livello internazionale delle voci di spesa secondo lo scopo 
(Classification of Individual Consumption According by Purpose). Predisposta dalla 
Divisione statistica delle Nazioni unite per consentire il confronto dei comportamenti 
di consumo tra paesi, la Coicop è costituita da 14 capitoli di spesa, a loro volta arti-
colati in categorie e in gruppi.

l’insieme delle spese sostenute per tutti i beni e servizi de-
stinati al soddisfacimento dei bisogni familiari e individuali. Include: i) la stima del 
valore del canone mensile delle abitazioni di proprietà a disposizione della famiglia 
comprensive delle pertinenze (fitti figurativi) in quanto rappresentano il costo del ser-

prodotti autoconsumati dalla famiglia, provenienti cioè dalla propria impresa (indivi-
duale o familiare), dalla coltivazione diretta (inclusa la raccolta di prodotti spontanei), 
dall’allevamento (incluse la caccia e la pesca) o ricevuti come compenso per la pro-

-

spese per consumi delle famiglie vengono rilevate attraverso l’Indagine sulle spese.

Consumi finali: rappresentano il valore dei beni e servizi impiegati per soddisfare 
direttamente i bisogni umani, siano essi individuali o collettivi. Sono utilizzati due 
concetti: la spesa per consumi finali e i consumi finali effettivi. La differenza fra i due 
concetti sta nel trattamento riservato ad alcuni beni e servizi che sono finanziati dalle 
amministrazioni pubbliche o dalle istituzioni senza scopo di lucro al servizio delle 

beni sono compresi nel consumo effettivo delle famiglie, mentre sono esclusi dalla 
loro spesa finale (Sistema europeo dei conti, Sec 2010).

: l’insieme di tutti i conti economici che descrivono l’attività eco-
nomica di un paese o di una circoscrizione territoriale. Essa ha per oggetto l’osserva-
zione quantitativa e lo studio statistico del sistema economico o dei sub-sistemi che 
lo compongono a diversi livelli territoriali.

Errore campionario: è l’errore che si commette osservando solo una parte della po-
polazione e non l’intera popolazione, il suo calcolo permette di costruire un intervallo 
di confidenza intorno alla stima puntuale. Nel 2014 la stima della spesa media men-

che si otterrebbe osservando l’intera popolazione è compreso, con una probabilità 
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del 95%, tra 2.463,06 e 2.513,94 euro. Quando si scende nel dettaglio delle caratte-
ristiche familiari, la minore numerosità campionaria fa aumentare l’errore relativo e 
rende quindi le stime meno precise.

: insieme di persone legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, ado-
zione, tutela o da vincoli affettivi, coabitanti e aventi dimora abituale nello stesso 
comune. Una famiglia può essere costituita anche da una sola persona. L’assente 
temporaneo non cessa di appartenere alla propria famiglia sia che si trovi presso 
altro alloggio (o convivenza) dello stesso comune, sia che si trovi in un altro comune 
italiano o all’estero.

: è una componente non-monetaria del reddito delle famiglie o della 

costo che queste dovrebbero sostenere per prendere in affitto, ai prezzi vigenti sul 
mercato immobiliare, un’unità abitativa con caratteristiche identiche a quella in cui 
vivono (al netto delle spese di condominio, riscaldamento, accessorie e con riferi-
mento a una casa non ammobiliata). Negli studi sulla povertà e sulla distribuzione del 
reddito, il concetto viene esteso anche alle famiglie in usufrutto o in uso gratuito e agli 
inquilini con affitti agevolati, cioè inferiori ai prezzi di mercato.

si ottiene dal rapporto tra il numero di famiglie con spesa 
media mensile per consumi pari o al di sotto della soglia di povertà e il totale delle 
famiglie residenti.

rappresenta l’insieme dei beni e servizi che, nel conte-
sto italiano, vengono considerati essenziali per una determinata famiglia per conse-
guire uno standard di vita minimamente accettabile.

Persona di riferimento: Persona rispetto alla quale sono definite le relazioni di paren-
tela, generalmente corrispondente all’intestatario della scheda anagrafica familiare.

: la variazione nel tempo dei prezzi che si formano 
nelle transazioni relative a beni e servizi scambiati tra gli operatori economici e i 
consumatori privati finali. 
Per le famiglie di operai e impiegati (Foi) -
glio, dei beni e servizi correntemente acquistati dalle famiglie di lavoratori dipendenti. 

acquistati sul mercato per i consumi finali individuali. 
Indice armonizzato dei prezzi al consumo (Ipca) 
misura dell’inflazione comparabile a livello europeo. Si differenzia dagli altri due indici 
perché si riferisce al prezzo effettivamente pagato dal consumatore e perché esclude 
dal suo campo di definizione alcune voci che sono invece presenti nel paniere dell’indice 
nazionale. Inoltre, a differenza degli altri indici dei prezzi al consumo, l’indice armoniz-
zato tiene conto anche delle riduzioni temporanee di prezzo (saldi, sconti e promozioni).

: sono utilizzate nelle indagini statistiche per uniformare unità 
di analisi eterogenee (esempio consumi e redditi delle famiglie) mediante l’utilizzo 
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di appropriati coefficienti di correzione. L’indagine sulle spese per la stima della spesa 
equivalente e delle soglie di povertà relativa utilizza la scala Carbonaro (Prospetto G1).

rappresenta la spesa minima necessaria per acquisire 
i beni e servizi inseriti nel paniere di povertà assoluta. La soglia di povertà assoluta 
varia, per costruzione, in base alla dimensione della famiglia, alla sua composizione 
per età, alla ripartizione geografica e alla dimensione del comune di residenza.

per una famiglia di due componenti è pari alla spesa me-
dia procapite nel Paese.

è calcolata dividendo il valore familiare della spesa per il coef-
ficiente della scala di equivalenza e permette di rendere direttamente confrontabili i 
livelli di spesa di famiglie di ampiezza diversa.

è calcolata dividendo la spesa totale per il numero delle fami-
glie residenti in Italia.

è il valore di spesa per consumi che divide la distribuzione 
di frequenza in due parti uguali (il 50% delle famiglie presenta un valore di spesa per 
consumi inferiore o pari alla mediana, il 50% un valore superiore). Poiché la spesa 
per consumi ha una distribuzione asimmetrica, la mediana risulta sempre inferiore al 
valore medio.

si ottiene dividendo la spesa totale per consu-
mi delle famiglie per il numero totale dei componenti.
Tipo di comune: area metropolitana grandi comu-
ni 
piccoli comuni - comuni con meno di 50.000 abitanti.

: variazione percentuale rispetto al mese o al periodo pre-
cedente.

Variazione tendenziale: variazione percentuale rispetto allo stesso mese o periodo 
dell’anno precedente.

Ampiezza della famiglia Scala di equivalenza 
1 0,60 
2 1,00 
3 1,33 
4 1,63 
5 1,90 
6 2,16 

7 o più 2,40 
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